
Caso ENI: 
dal segreto di stato 
al sOenzio di stato 

Il consiglio dei ministri si riunisce 
oggi per decidere sulla posizione 
di Mazzanti. Dopo le polemiche 
sta calando il silenzio, favorito 
dall'operazione « affossamento » 
che è passata nella Commissio-
ne Bilancio (a pagina 4-5) 

Bogotà: 
finirà pacificamente? 

Quinto incontro nel furgoncino 
giallo. Guerriglieri e governo 
stanno trattando. Piccoli aggiu-
stamenti di posizione confortano 
le speranze di una soluzione pa-
cifica 

Controllori di volo: 
sospeso lo sciopero 

Lo ha deciso ieri sera l'assem-
blea dei delegati dei controllori 
pur esprimendo pesanti critiche 
contro la legge in votazione alla 
Camera 

• f 

Roma, 
col fiato sospeso, 
spera che non ci 

siano altre vittime > 

. i 

Ma il clima d'odio tende a 
crescere. I fascisti girano per 
la città, picchiando chi ha 
Taria di essere di sinistra. In-
cursioni in alcune scuole e 
nella facoltà di Economia e 
Commercio. Cento squadristi 
obbligano uno studente a 
leggere ad alta voce un vo-
lantino del «Fronte della Gio-
ventù » (a pagina 3) 

Il PCI cerca di tenere la situazione aperta: 
mandando il PSl al governo? 

'' Comitato Centrale aperto da una relazione di Natta. « La battaglia per il governo è 
ancora aperta ». « Unità con il PSl anche se le nostre posizioni saranno differenti » 
Polemiche tra i deputati comunisti sui voto filo-Nato alla Camera. Di Giulio nega 
'esistenza di franchi tiratori nel PCI. ma Ledda rivendica (art. a pagina 2) 

ULTIMORA - Riccardo Lombardi si è dinfiesso da presidente del PSl, con una lettera 
inviata ai segretario Craxi 
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Il calcio marcio 
^ inchiesta ad un bh io pt̂ r la confessione di Magherini. «cal-
f;jatore pentito :>. Giorgio Merini, dei Milan. è uno dei « te)e-
''jnisti della scommessa ». I>a magistra{ura serra le file: quat-

mandata di cattura in partenza e rinvilo alla Federcalcio 
sospendere l'inchiesta di famiglia. 
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Il C.C. del PCI autorizza l'ingresso del PSI nel governo ? 
« Non vi sono possibilità di 

intese e di collaborazione con 
una DC come quella che si è 
espressa negli oriaitamenti e 
nelle posizioni della maggio-
ranza e del nuovo gruppo diri-
ga i te e non vi saranno se 
nella DC non interverrà un 
cambiamento vero non solo di 
indirizzi politici, ma di menta-
lità e di costume ». Così Natta 
si è espresso, nella sua intro-
duzione ai lavori del comitato 
centrale del PCI, a proposito 
del rapporto che il PCI ha in 
questo momento nei confronti 
della Democrazia Cristiana. 

La relazione, che ha aperto 
i lavori che din-eranno per tut-
ta la giornata di venerdì, ha 
affrontato tutti i temi che in 
questo momento sono al centro 
del dibattito. 

Rapporti con iì governo Cos-
siga. Natta ha rivendicato i! ruo-
lo di opposizione svoltn dal PCI 
nei confronti dell'attuale go-
verno sui temi essenziali: poli-
tica estera e militare: decreti 
antiterrorismo: a f fa re EMI: po-
litica economica, energetica e 
scolastica; Italcasse. Natta ha 
aggiunto: « L a nostra contrarie-
tà diventa ancora più spiccata 
per l'ulteriore caratterizzarione 
centrista che il congresso DC 
ha espresso a questo governo; 
se il governo dovesse restare 
in carica la nostra opoosizione 
diventerebbe ancora più rigida 
ed incalzante ». 

Congresso democristiano. Nat-
ta ha affermato che la questio-
ne comunista è stata al centro 
del recente congresso DC. La 
Democrazia Cristiana ha eluso 
il problema, secondo Natta, ri-
affermando la propria centrali-
tà per paura che, presentando-
si all'elettorato con soluzioni di-
verse, avrebbe dovuto pagare 
un prezzo troppo alto. « E' il ti-
more — ha affermato Natta — 
di mettere in discussione una 
concezione del potere, delle al-
leanze e delle coalizoni politiche 
fondata sul predominio, sulla 
pretesa identificazione della 
DC con la democrazia e sul cri-
terio della sostanziale omologa-
zione. della cooptazione più o 
meno subalterna degli altri i>. 

Rapporti con i socialisti. — 
Natta ha sviluppato le tesi re-
centemente emerse di un più 
stretto rapporto di unità d'a-
zione con il PSI. E ' positivo, 
secondo Natta, che i sociali-
sti abbiano sottolineato ccm 
forza la necessità di una par-
tecipazione comune della sini-
stra al governo. 

Anzi, proprio l'evoluzione dei 
rapporti tra PCI e PSI sono de-
cisivi. secondo Natta, per in-
fluire su una situazione che 
« non è peggiore di quella del 
'79 ». Non si può infatti ritene-
re concluso lo scontro ctwigres-
sualo interno alla DC e bisogna 
prestare molta attenzione alle 
jiosi7ioni dc'la sinistra e di An-
dreotti. 

Proprio perché la battaglia 
per un governo di emergenza è 
sempre aperta bisogna curare 
con particolare attenzione ai 
rapporti con il PSI. 

Eventuale prossimo governo, 
n PCI non darà l'appoggio, 
neanche parziale, ad un gover-
no a'a cui sia escluso. Su que-
sto punto però, la relazione di 
Natta, lascia uno spiraglio a-

perto al tentativo di Craxi di 
entrare in un governo con la 
DC, magari come presidente 
del consiglio. «C ' è oca una si-
tuazione oggettivamente diver-
sa tra PCI e PSI. L'esigenze 
e l'interesse unitario rendono 
opportuna una valutazione comu-
ne dello stato delle prospettive» 
secondo Natta è opportuna la 
ricerca di punti programmatici 
comuni « anche se dovessero es-
sere diverse le collocazioni dei 
due partiti ». 

Questione morale su questo 
punto Natta ha affermato che 
«ciò che turba è la sensazione 
di una strumentalità oscura nei 
ritardi a provvedere, nelle rive-
lazioni improvvise e manipola-
te, nell'uso politico dei fatt i di 
malcostume; dello scandalo co-

me mezzo di una spietata lotta 
politica all'interno dei partiti, 
principalmente della DC. 

Natta ha affermato che il PCI 
è disponibile ad aumentare il fi-
nanziamento pubblico « purché 
esso sia difeso rendendo più de-
mocratiche le norme e più rigo-
rosi i controlli ». 

Dopo l'introduzione di Natta 
sono iniziati gli interventi: Led-
da ha iniziato criticando il volo 
dato ieri alla Camera dal PCI, 
definendolo un arretramento ri-
spetto alle posizioni del '77. Cri-
ticando aspramente le posizioni 
fllo-atlantiste della mozione, Led-
da ha, in pratica rivendicato di 
essere uno di quei franchi tira-
tori di cui Di Giulio ha negato 
l'esistenza all'interno del PCI. 

P. L, 

Bogotà: finirà pacificamente? 
Mentre si registrano alcune novità nelle trattative, riprendiamo 
un'intervista del dicembre scorso, quando l'M 19 era una sigla 
sconosciuta 

Forse l'incontro di oggi, il 
quinto, segnerà un passo in 
avanti. Le trattative f ra i guer-
riglieri che occupano l'amba-
sciata dominicana di Bogotà ed 
il governo colombiano continua-
no. Ragioni di sperare in una 
soluzione pacifica della vicenda 
non mancano: le parti in causa 
dimostrano di voler t rat tare. 

Il presidente Turbay Ayala 
ha creato un'apposita commis-
sione di giuristi incaricandola, di 
studiare le formule legali che 
consentano di modificare il si-
stema dei consigli di guerra, i 
tribunali speciali davanti a cui 
sono chiamati a comparire i 
guerriglieri detenuti. Un proces 
so in corso contro i militanti del 
M 19 è stato sospeso. I guerri-
glieri, per parte loro, hanno por-
tato da 311 a 70 i nomi dei guer-
gìieri da liberare e da 50 a 10 
i milioni di dollari inizialmente 
richiesti. Anche se nulla può 
escludere il precipitare improv-
viso della situazione, anche se 
nulla può dare la certezza che. 
dietro la proclamata volontà in-
terlocutoria, il governo non stia 
preparando un'azione di forza. 
D'altra parte, si può essere cer-
ti che la moderazione dimostra-
ta dagli occupanti testimonia pili 
di realismo tattico che di cedi-
menti e rinuncia a portare a 
fondo l'impresa. I guerriglieri 
hanno rinunciato anche alla pub-
blicazione di un loro manifesto. 
Non serve più, hanno già otte-
nuto che il mondo parli della 
Colombia: l'M 19, simbolizzato 
dall 'andatura decisa della don-
na minuta ed incapucciata che 
conduce le trattative sul furgo-
ne giallo, è una sigla divenuta 
celebre in pochi giorni ne! mon-
do intero. 

II 5 dicembre scorso il lettore 
s p a s o l o che sfogliava il quoti-
diano « E1 Pais » poteva imbat-
tersi, nella pagina sette dedica-
ta alle questioni internazionali, 
in una b.-eve intervista ad un di-
stinto e si'-misconosciuto signore 
di nome Carlos Toledo Piata, ca-
po di un movimento guerriglie-
ro della Colombia, paese noto 
più per la sua marijuana che 
per la sua guerriglia. Chi f ra 
i lettori si fosSe fatto incuriosi-
re dall'impresa compiuta dal 
movimento di Toledo agli inizi 

di quell'anno — il furto di 7000 
armi in un deposito militare — 
o dall'entità della taglia — 20 
mOioni di pesetas — posta sulla 
testa dello stesso Toledo Piata , 
poteva leggere una succinta in-
tervista. Che, ripescata oggi che 
il M 19 è diventato da una oscu-
ra ed indecifrabile sigla, una 
comoda abbreviazione per cen-
tinaia di agenzie di stampa, si 
rivela interessante e, per certi 
versi, rivelatrice. 

Che cosa ia portò a lasciare la sua carica politica (Toledo è 
stato deputato, ndr), la sua vita legale, per andare a dirigere un movimento politico-militare clan-destino come l'M 19? 

Nelle elezioni del '70, il mili-
tare Rojas Pinilla si presentò 
come il candidato dell'opposizio-
ne al bipartitismo liberal-conser-
vatore. Tutti sanno che ci fu 
frode nelle elezioni, e solo gra-
zie ad essa Rojas Pinilla ven-
ne sconfitto. Noi dell'Anapo era-
vamo socialisti e insistemmo per-
ché Rojas mobilitasse la gente. 
Ma Rojas non prese nessuna 
decisione e l'intera direzione del 
partito si lasciò incarcerare. Fu 
in quei momenti che iniziammo 
a pensarla diversamente. Così 
nel '72 molti settori dell'opposi-
zione. disillusi dalla frode elet-
torale, si unirono per creare un 
movimento politico-militare che 
agglutinasse questo malcontento. 

Come ha potuto conciliare la « doppia » militanza in quegli anni? 
La mia attività politica nel 

Parlamento fu più che altro di 
denuncia, sebbene qui in Colom-
bia si possa fare ben poco se 
non si appartiene all 'area del 
potere. Io so che i comandi mi-
litari erano sicuri della mia ap-
partenenza al M 19, perché ap-
profittando della mia posizione 
spesso accennavo alla necessità 
della lotta armata. 

Il M 19 si caratterizza per la sua rigida struttura militare. Crede che una struttura di que sto tipo sia necessaria per giun-gere ad un cambiamento sociale? 
Non solo è necessaria, è indi 

spensabile. La vittoria popolare 
in Colombia verrà dal sommar-
si di diverse forme di lotta po-
litiche, insurrezionale, urbane e 
rurali. Ci sarà bisogno di uomi-

ni capaci di assumere la dire-
zione politica e militare in qua-
lunque momento e qualunque 
condizione. Oggi, siamo in una 
fase di preparazione. Lo scopo 
finale è uno stato socialista, ma 
vi sono delle tappe da percor-
rere. In questo momento la lot-
ta del popolo colombiano deve 
tendere alla conquista di uno 
stato democratico. E sappiamo 
che questa democrazia non la 
otterremo solo con la lotta poli-
tica. E" necessaria anche la lot-
ta militare. 

L'M 19 è stato duramente cri-
ticato dalla sinistra... 

La sinistra colombiana è mol-
to divisa, molto frammentata. 
II partito comunista, che è la 
formazione più forte, non condi-
vide la scelta della guerriglia 
urbana. Credono nella lotta mi-
litare come scelta strategica ma 
non come attitudine permanen-

- te, tattica. Le FARC, l'organiz-
zazione armata vicina al PC. si 
muove esclusivamente nelle cam-
pagne. Per il PC la lotta armata 
totale si dovrà fare in un altro 
momento, quando si saranno 
esaurite tutte le possibilità le-
gali. Noi invece pensiamo che 
il momento sia ora, che non ab-
bia senso combattere il nemico 
nelle campagne e non nella cit-
tà. sempre e dovunque. 

Ma vi accusano anche di aver causato, con le vostre azioni, un aumento della repressione con-tro tutta la sinistra. 
Se anche non ci fosse ia lotta 

armata, nel momento in cui si 
acutizzano le lotte dei lavora-
tori, dei campesinos, degli stu-
denti, la repressione, in tutte 
le sue forme, aumenta. 

Qnal'è il vostro giudizio sni processi cui vi sottopongono? 
In generale, la nostra parola 

d'ordine è non arrendersi, non 
cercare asilo, non stare zitti. 
Per i detenuti la consegna è tra-
sformare il consiglio di guerra 
in tribuna politica. 

Gira armato? 
In questo momento, no. Ma se 

l'esercito cercasse di catturar-
mi reagirei comunque. Quando 
non giro armato porto con me 
una pastiglia di cianuro... Però 
non è il modo migliore. II modo 
migliore è sparare fino all'ulti-

Comunisti anti-NATO? Di GiuUo smentisce 
Comunisti afghani, comunisti 

contrari all'abbraccio con la DC, 
democristiani preambolisti con-
trari ad un voto comune con 
il PCI? Il mistero sui franchi' 
tiratori che mercoledì alla ca-
mera hanno votato contro una 
risoluzione sulla situazione in-
ternazionale, presentata dal mi-
nistro Ruffini ed ufficialmente 
sottoscritta da DC, PCI, P ^ , PSEa, FRI, P O , continua ad 
animare i commenti nel tran-
satlantico di Montecitorio. La 
mozione, infatti, ha raccolto 
317 voti favorevoli contro 96 
contrari. Poiché in aula erano 
presenti non più di una trenti-
na di deputati tra radicali, 
PDUP e missini, le uniche for-
ze assenti dall'accordo ci sono 
stati sicuraimente più di 60 fran-
chi tiratori. 

La versione più probabile dà 
pér certo che si trattasse di 
deputati del PCI che intendeva-
no protestare contro il carat-
tere smaccatamente atlantista 
e subordinato agli interessi USA 
della mozione. Ma oggi Di Giu-
lio, capogruppo comunista al-
la camera, in una conferenza 
stampa ha polemizzato con que-
sta versione. Di Giulio ha dato 
un giudizio estremamente po-
sitivo della mozione sottolinean-
do che è stata vo^'ata dalla 
stessa maggioranza che aveva 
già approvato due mozioni di 
politica estera nell'ottobre '77 
e nella primavera '78. Il capo-
gruppo comunista ha, in que-
sto modo, inteso sottolineare la 
continuità e la «coerenza» del-
le posizioni del PCI ed ha ri-
vendicato la linea di « unità 
nazionale » sulle posizioni di po-
litica estera. Proprio quelle, ha 
detto, che nel corso dell'ultimo 
congresso democristiano, sono 
state contestate dallo schiera-
mento del « preambolo ». 

Di Giulio ha continuato pole-
micamente: « Se si volesse da-
re una risposta propagandis t i -
ca al fenomeno dei franchi tira-
tori potrei affermare che si 
t rat ta di democristiani- Ma non 
ho argomenu per sostenere que-
sta tesi.; i franchi tiratori pO; 
trebberò appartenere a tutti i 
gruppi », 

Sull'esito della votazione ai 
mercoledì ci sono stati, po'' 
commenti di altri gruppi. Un 
gruppo di deputati democristia-
ni de i r«area Zaccagmni » "a 
sottolineato come sulla politica 
estera e sul rapporto con i-PCI non esistano, nei fatti, li-
nee alternative a quella esposta 
da Zaccagnini nel congres-
so. Anch'essi hanno fatto riie-
rimento alla inevitabile conti-
nuità della linea di solidarietà 
nazionale. , 

Il gruppo radicale, i n v e c e , ai 
di là della particolarità dell e-
pisodio dei franchi tiratori, na 
fatto rilevare come su oi-esti^ 
ni sostanziali, come la P'"''®® ' 
fazione di una mozione «^t'an 
tica e interventista» sulla s 
tuazione internazionale, non 
stano sostanziali differenze tra 
i grupDi dirigenti della DL 
del PCI. 

LOTTA CONTINUA 2 / Venefdì 14 Marzo 1980 



Da mercoledì pomenggio la città è percorsa da squadre di fascisti. Pestaggi a piazza di Spagrìa, al liceo 
« Nomentano » al «Giulio Cesare», al « Labriola » alla facoltà di Economia e Commercio. Da Rognoni una 
indicazione: « Chi è nel mirino si organizzi per la propria autodifesa » 

Il ministro 
deir interno 
si dichiara 
impotente 

Chi è ngl mirino si organizzi 
per la propria autodifesa. Que-
sta in sintesi l'indicazione del 
Ministro degli Interni Rognoni 
nel corso del suo intervento di 
mercoledì alla Camera. XJn ap-
pello alla vigilanza, quindi, per 
quanti potrebbero essere colpiti 
dalla € sanguinosa spirale di ri 
torsioni e vendette che deve es-
sere spezzata con tutti i mezzi 
disponibili e con il concorso di 
tutte le forze politiche ». Dopo 
avere ricordato che in una cit-
tà grande, come Roma. « le 
forze dell'ordine hanno estrema 
difficoltà ad assicurare la simul-
tanea presenza fissa in tutti^ i 
punti che possono essere obiet-
tivi di attentato » il Ministro 
ha suggerito alcuni conigli pra-
tici di autodifesa: tenere gli 
occhi bene aperti e soprattutto 
chiudere le ports. 

E a chi è per strada quali 
« elementari accorgimenti » con-
sigliare? 

Un ministro ci viene a dire 
che bastano forse ^elementari 
accorgimsnti », porte chiuse. E 
i decreti di Cossiga appaiono 
quello che sono sempre stati, 
una macabra buffonata. 

i risultati dell'autopsia: l'ultimo colpo 
alla nuca, è stato quello fatale 

I medici legali hanno estratto dal corpo di Angelo Mancia 
5 proiettili calibro 7,65. I primi 4 colpi hanno raggiunto il gio-
vane fascista due volte alla schiena, ad una ascella e a un glu-
teo .senza ledere organi vitali. Solo l'ultimo proiettile, quello di 
grafia, lo ha raggiunto alla nuca ed è stato mortale. Questi i 
risultati dell'autopsia compiuta ieri mattina nell'istituto di me-
dicina legale di Roma e che si è conclusa con la consegna agli 
esperti balistici dei proiettili estratti. Sempre ieri il procuratore 
della Repubblica, dott. Palma, ha concesso il nullaosta per il 
trasferimento della salma nella sede della direzione nazionale 
del Movimento Sociale a Palazzo Drago, a via Quattro Fon-
tane. Lì il corpo di Angelo Mancia rimarrà esposto fino a ve-
nerdì pomeriggio, quando si terranno i funerali. 

Angelo Mancia 

Roma, 13 — Già nel tar-
do pomeriggio di ieri i fa-
scisti hanno iniziato a gi-
rare in bande per il cen-
tro della città. Verso le 
19 una squadraccia ha 
tentato di aggredire alcu-
ni giovani di sinistra in 
piazza Esedra ; alcune 
macchine della speciale 
sono intervenute: gli a-
genti hanno fermato tre 
squadristi che poco dopo 
sono stati rilasciati. 

Verso le 19,3(1 nei pre.ssi della 
stazione della metropolitana di 
piazza di Spagna altri fasci 
sti, armati di spranghe e ba-
stoni, hanno aggredito i pas-
•santi, in particolare quelli che 
per il loro abbigliamento sem-
bravano essere di .sinistra, l-no 
di questi. Settimio Fasano, di 
25 anni, studente di Architet-
tura, è stato percosso dura-
mente; portato all'ospedale il 

giovane ha avuto una prognosi 
di otto giorni. 

Questa mattina, invece, la 
presenza dei fascisti è stala 
massiccia specialmente davan-
ti alle .scuole delia zona dove 
è avvenuto l'assassinio. Una 
ventina di loro ha tentato di 
impedire l 'entrata a scuoia agli 
studenti dell'Orazio. Molti 
squadristi si sono aggirati an-
che nei pressi del liceo Ar-
chimede, la scuola di Valerio 
Verbano. presidiata da diverse 
volanti della polizia. Al liceo 
< Nomentano » dopo un mega-^ 
fonaggio i fascisti sono pene-
trati dentro scuola buttando 
fuori i compagni e gli studen 
ti di sinistra presenti. Poi han-
no organizzato un'assemblea: 
tutti gli stuQcnti chs voleva-
no rimanere nelle classi dove-
vano mettere il nome e cogno-
me su un foglio tenuto dagli 
squadristi; la polizia ha la-
sciato fare. 

Un centinaio di loro è ri 
masto provocatoriamente fino 
a tarda mattinata davanti al 

<? Giulio Cesare »: avevano prò 
messo che all'orario di u.scita 
avrebbero scelto «una compa 
gna da colpire ». Anche a! li-
ceo « Labriola » di Ostia hanno 
causato incidenti : presentati.si 
per un volantinaggio hanno ten 
tato di aggredire alcuni com-
pagni. L'intervento di altri stu-
denti della scucia li ha fatti 
desistere. 

In piazza dei Giochi Delfici 
si sono radunati circa duecento 
squadristi: nella zona comun-
que non sono avvenuti grossi 
incidenti. L'episodio più grave 
è accaduto nella facoltà di E-
concmia e Commercio, che ha 
la sede a poca distanza dalla 
città l'nivcrsitar-a. Un.i settan-
tina di squadristi provenienti 
dal covo di via Pavia sono 
penetrati dentro la facoltà ar-
mati di spranghe, bastoni e 
pisto-le. Hanno sfasciato vetra-
te, ferit d in assistente e due 
studenti. Poi è iniziata la «cac-
cia al compagno » dentro le 
aule; uno. dopo es.sere stato 
picchiato, è stato costretto a 

leggere ad alta voce un volan 
tino del Fronte della Gioven-
tù. La polizia, chiamata dal 
rettore Ruberti, è arrivata, in 
forze, una ventina di minuti 
dopo. I fascisti a piccoli grup-
pi, altri in corteo sono rimasti 
minacciosamente nella zona in 
tono a via Pavia, viale Regi-
na Elena, viale Ippocrate, via 
Livorno. 

Nel frattempo. all'interno 
dell'ateneo, circa centocinquan-
ta compagni si sono riuniti in 
assemblea a Lettere al termi-
ne di un corteo interno. Un 
clima di estrema tensione gra-
va comunque su diversi quar-
tieri della città, e non pare 
destinato a calare. Mentre .scri-
viamo è previsto un concentra-
mmto antifascista davanti al 
CdQ dell'Al berone, a poca di 
stanza dalla s^-d? fascisti! di 
via Acca Larenzia. Per doma-
ni mattina invece è stato in-
detto un concentramento anti-
fascista davanti alla facoltà 
di Economia e Commercio. 

(r. g.) 

Approvata in commissione 
la riforma di polizia 

Roma, 13 — La commissione Interni delia Camera ha approva-
lo in via preliminare il provvediniento di riforma della polizia. Se 
la situazione politica non si aggraverà, il disegno di legge potrebbe 
essere discusso dall'assemblea di Montecitorio f r a una quindicma 
di giorni. Il Senato se ne occup<;rà successivamente. 

Favorevoli alla riforma si sono dichiarjiti i partiti che sosten 
gono il governo, i socialisti e i comunisti, contrari i missini. Socia-
listi e comunisti proporranno in aula emendamenti su alcuni punti. 

Di riforma della polizia si cominciò a parlare all'inizio della 
precedente legislatura. Il Parlamento non riusci a trovare raccordo 
su tre punti fondamentali: il coordinamento f r a le polizie, la sinda 
calizzazione e i diritti politici dei poliziott. Il governo non presento 
'"ai un suo disegno di legge, dimostrandosi molto cauto nei riguaj-
d della riforma. In questa legi.slaiura, invece, dopo la presentazic: 
"e di un testo governativo nel novembre del 1979. la commissione in-
lemi è riuscita in 28 sedute, nell'arco di 4 mesi, a concludere i la-
vori. 

Bari; due fascisti arrestati 
per l'omicidio del disc-Jockey 

P nell'ambiente delle discoteche 

f i a t alla polizia " P®^ 

del 
L'effetto principale della riforma è la « smilitarizza/ione s 
personale e lo scioglimento del «corpo della 'Pubblica Sicu 

rezza ». 

Smilitarizzazione: con la riforma, gli agenti, gli ufficiali e 
' funzionari della Pubblica Sicurezza diventano dipendenti civih 

Slato e confluiscono, con il nome di « Polizia di stalo ». in 
"" organismo di nuova istituzione che raggruppa tutte le forze 
^̂  polizia: l'amministrazione della Pubblica Sicurezza. 11 loro 
•"•dinamento è tuttavia molto particolare poiché sono soggetti a 
'^'^«piina. indossano la divisa e portano armi. 

Bari, 13 — Quasi sicu-
ramente romicidio di 
Martino Traversa, il gio-
vane disc-jokey di 19 an-
ni, avvenuto nella sede 
della Radio « Bari Levan-
te », non ha niente a che 
vedere con le « ronde pro-
letarie » e tanto meno con 
la vendetta per l'assassi-
nio avvenuto nel novem-
bre del '77 del giovane 
comunista Benedetto Pe-
trone. 

11 questore di Bari dott. Loc 
chi ha ammesso questa mattina 
l 'arresto di due persone. Secon-
do altre indiscrezioni i due ar-
restati sarebbero Nicola De Ca-
ro. iscritto al MSI, per qualche 
lempK) segretario della sezione 
missina « Passaquindici » del 
quartiere Carrassi. che due se-
re fa si era pre.sentato al Po-

liclinico di Bari per farsi cu-
rare una feri ta di ai-ma da fuo 
co ad un piede. Sarebbe emer-
so con certezza che l 'arma che 
è servita ad uccidere il Traver-
sa (un fucile a pallettoni) è la 
stessa che ha ferito il De Ca-
ro. 

Priva di credibilità è risul 
tata la i-ersione del ferito: «mi 
hanno ferito due sconosciuti per 
strada ». 

L'altro arrestato sarebbe Mau-
rizio Minelli, legato anche lui 
ad ambienti di destra. Il capo 
d'imputazione sembrerebbe ine-
quivocabile: « concorso in omi 
cidio ». .Meno credibile e tale 
da fa r pensare a qualche mano-
vra, appare un'altra imputazio-
ne « tentativo di rapina ai dan-
ni della Radio , . 

Nella redazione dell'emittente 
radiofonica non c'era niente da 
rubare. Ed il movente va ricer-
cato nell'iimbierte delle disco-
teche della zona come il «Bleu-
-Moon », il « R a i m b o w i l «Max 
well », ne] traffico di droga. 

nei legam.; con le bische clan 
destine, a cui ij MSI è risulta-
to pesantemente legato. 

Questa sera alle 17 in questu-
ra ci sarà una conferenza stam-
pa. Ma già alcune ammissioni 
sono state fatte dagli inqui-
renti. 

Il capo di gabinetto del que-
store dott. Montalbano, non ha 
escluso che il delitto si possa 
ricollegare ad una soffiata fat 
la alla polizia, alcune settimane 
fa , con la quale è stato possi-
bile arrestare due giovani sim-
patizzanti di destra per una ra-
pina compiuta in una farmacia 
di Poggiofranco. 

Questa ipotesi appare già pili 
credibile. Secondo quanto ha 
raccontato la fidanzata del Tra-
versa (che stava al telefono 
con lui quando è avvenuta 1' 
esecuzione), sembrerebbe che 
l'assassino (o gli assassini), 
fos.-^ero conosciuti dalia vittima 
;a quale ha aperto il portone, 
senza sospettare nulla. 

Nico Cira.sola 
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Chi si schiererà contro 
il « partito delFENI » ? 

Come si affossa 
un'indagine 
conoscitiva 

Questa brutta vicenda delle 
tangenti Eni si conclude con 
un -brutto epilogo parlamentare 
che ne marca ulteriormente lo 
scandaloso segno negativo. 

La « indagine conoscitiva » 
condotta dalla Commissione Bi-
laricio della Camera non aveva 
aUro compito se non quello di 
conoscere: ma conoscere dove-
va: conoscere e non disconosce-
re. Doveva cioè rilevare i con-
notati obiettivi dei fatti, degli 
atti, dei comportamenti inclusi 
nella vicenda. Se cioè la media-
zione si fosse configurata, come 
in effetti si è configurata sema 
possibilità di dubbio, come una 
falsificazione, doveva sconosce-
re » questo falso come dato di 
connotazione e « conoscere » la 
provvigione corrisposta alla So-
philau per quello che era: tan-
gente a fine di corruzione, la-
sciando impregiudicata ogni pos-
sibilità ed eventualità di valu-
tare se questo falso dovesse ri-
tenersi reato politico o penale e 
se reato politico o penale doves-
se ritenersi la tangente. 

Se la Sophilau si fosse rivela-
ta, come in effetti si è catego-
ricamente rivelata, non una so-
cietà di brokeraggio intemazio-
nale, utile alla contrattazione 
fra Eni e Petromin, ma come 
società di comodo a copertura 
dei destinatari della tangente, 
la Commissione doveva, non po-
teva ma doveva, « conoscere » 
la Sophilau per questa seconda 
funzione e « conoscere » l'altra 
sua funzione, dichiarata dall'Eni 
e dal governo, come un auten-
tico falso, lasciando anche qui 
impregiudicata ogni possibilità 
ed eventualità di valutazione. 

Se fosse stato accertato, co-
me in effetti è stato accertato, 
che gli atti prodotti nel corso 
della vicenda dalla Pubblica 
Amministrazione si fondavano 
su un falso, la Commissione do-
veva registrare questo falso co-
me dato di obiettiva connotazio-
ne di quegli atti, lasciando an-
cora una volta impregiudicata 
ogrd ipotesi di valutazione in 
ordine a responsabilità politiche 
e penali. 

Se fosse risultato, come in ef-
fetti è risultato, che l'Eni è at-
trezzata per i pagamenti in ne-
ro 0 che lo Stato ha corrisposto 
ai fornitori di petrolio contro-
partite in armi, la Commissio-
ne doveva registrare questi fat-
ti. con le connotazioni che li ren-
devano « corioscìb'.li ». lasciando 
sempre impregiudicata ogni va-
lutazione di responsabilità. 

Così facendo la Commissione 
avrebbe correttamente e rigoio-
samente « conosciuto », e non di-
sconosciuto, gli elementi « utili » 
da conoscere (come impone il 
regolamento della Camera) e 
avrebbe portato tutto sul terre-
no scoperto, dove sarebbe stato 
possibile, anzi inevitabile, co-
struire per coerenza il castello 
delle responsabilità: politiche e 
penali. 

Ebbene, la via seguita dalle 
forze politiche di maggioranza, 
presenti in Commissione, si per-
de nella direzione opposta: nes-
suna rilevazione della connota-
zione dei fatti, le responsabi-. 
comportamenti, e quiiidi nessun 
« conoscere », e formulazione an-
ticipata di valutazioni che, per 
non essere fondate sugli accer-
tamenti eseguiti, si risolvono in 
un giudizio politico di condanna, 
tanto generico quanto irioffensi-
vo, tanto omissivo quanta sostan-
zialmente assolutorio. In defini-
tiva, una gigantesca, grossola-
lana, mediocre, spudorata misti-
ficazione. 

Ma guardata più da vicino, la 
•mistificazione da espressione d 
insipienza si trasforma in una 
manovra ben congegnata di lot-
tizzazione e mercimonio della ve-
rità. Vanificatosi misteriosa-
mente nel nulla il « terribile » 
documento del PSl (Labriola è 
scivolato senza problemi .sulla 
risoluzione comunista lasciando 
per strada la sua), il docu-
mento del PCI, ridotto per 
autonoma decisione dei suoi 
presentatori alla sola parte cro-
nologica, integrata da poche ri-
ghe di giudizio, scaricava ogm 
responsabilità sulle macchinazio-
ni intemazionali (per intendersi 
le « sette sorelle » come se V 
Arabia potesse darci il petrolio 
senza il consenso degli Stati Uni-
ti) e sul governo, tacendo cate-
goricamente sull'Eni, su Maz-
zanti, su Sarchi e compagni, che 
assumevano addirittura e para-
dossalmente. la veste di vittime: 
come se non ci fossero stati nel-
la vicenda nessun corruttore e 
nessun corrotto, nessun imbro-
glio e nessuna falsificazione, nes-
suna connivenza e persino nes-
suna sospettabilità. A sanatoria 
di tutto, una valutazione critica 
dell'operato del governo, per non 
aver saputo gestire l'accordo di-
retto Eni-Petromin, che rovescia-
va dell'Eni la tendenza a un in-
debolimento e ne rilan'ciava il 
ruolo internazionale. In definiti-
va una assoluzione dell'Eni e 
del suo vertice, pronunciata per 
omissione. 

E' su questa parte del docu-
mento comunista che radicali e 
repubblicani si sono astenuti per 
tre motivi (almerio per quanto 
riguarda il sottoscritto che rap-
presentava in Commissione il 
Gruppo radicale): 
a) per non prestarsi a una ma-

novra cosi scopertamente mi-
stificatoria; 

b) per non sostituire al gioco 
delle verità il traccheggio dei 
tornaconti (salvare la sini-
stra del PSI e Mozzanti); 

c) per lasciare quanto meno im-
pregiudicata ogni possibilità 
di valutazione iri ordine alle 
responsabilità. 

E veniamo al seguito. Appro-
vato il documento comunista, 
ridotto alla esposizione crono-
logica dei fatti e privato del 
giudizio a càrico del Governo, 
restavano da votare il docu-

mento radicale, il documento 
repubblicano (del quale era già 
stata bocciata la esemplare 
parte che enumerava cronolo-
gicamente i fatti), e il docu-
mento del MSI. Sul documento 
radicale era confluito il con-
senso di Minervini (indipenden-
te di sinistra), di Catalano 
(PDUP), degli stessi La Malfa 
e Olcese (PRl), di Francesco 
Forte (PSI). 

Il rischio era palese. Un dop-
pio rischio. Comunisti e socia-
listi, bocciando il documento 
radicale, che configurava, con 
rigorosa puntualità di connota-
zione dei fatti, le rseponsabi-
lità dell'ENI e del Governo, 
avrebbero assolto VENI e il 
suo vertice non più per ambi-
gua omissione ma per esplicita 
pronuncia; l'indagine si sareb-
be conclusa con un documento 
di maggioranza presentato dal 
PCI (socialisti e democristiani 
avevano ritirato i loro) e un 
documento contrapposto di mi-
noranza votato da radicali, re-
pubblicani, indipendenti dì si-
nistra, pduppini. 

E' per evitare questo che si 
è giunti alla preclusione dei 
documento radicale, con una 
scorrettezza di comportamento 

. inaudita e con palese violazione 
del regolamento. 

Personalmente mi ero premu-
nito contro questo pericolo, 
chiedendo tempestivamente una 
valutazione inequivocabile in 
ordine all'eventiwXità che il 
documento radicale potesse es-
sere precluso alla votazione. 
Mi era stata data amplissima 
garanzia che il documento ra-
dicale, anche dopo la votazione 
del documento comunista, non 
sarebbe stato precluso. Ho in-
sistito chiedendo un giudizio 
del Presidente, che ha confer-
mato la garanzia adducendo T 
impossibilità di contrapporre i 
due documenti sulla base di 
una valutazione dei rispettivi 
contenuti. Nonostante questo, la 
richiesta di preclusione, posta 
prima dal socialista Labriola, 
poi dal comunista Spagnoli, in-
fine dal democristiano Garga-
no, è stata accolta dalla Com-
missione e motivata da Spa-
gnoli e dal Presidente con il 
ricorso all'art. 144 del regola-
mento, che prevede per ogni 
indagine conoscitiva un docu-
mento conclusivo « che dia 
conto dei risultati acquisiti ». 

A nulla è valsa la mia pro-
testa. Invano mi sono richia-
mato alla netta garanzia forni-
tami. Invano ho fatto rilevare 
che l'unicità del documento era 
affidata al voto dei deputati 
e non al giudizio di una parte 
politica, il che avrebbe proi-
bito, fra l'altro, la proposta di 
emendamenti. Invano ho fatto 
rilevare che l'eccezione di pro-
ponibilità poteva fondarsi sol-
tanto su un riconosciuto rap-
porto di contrapposizione dei 
contenuti, che il presidente a-
veva già dichiarato non sussi-
stente, sussistendo invece un 
rapporto di integrazione. 

Questi i fatti. Che fare? In-
nanzitutto farli conoscere in 
tutta la loro eloquenza di ri-
velazione e di scandalo, nono-
stante il muro opposto dal si-
lenzio complice della stampa 
di regime. E poi inviare il do-
cumento alla Mag'istratnra, co-
sì come ha fatto CrivelUni per 
la documentazione coperta dal 
segreto di Stato. 

Franco Roccella 

r ^ 

Un segreto 'discrezionale' 
blocca la magistratura 

Quando di questa squallida faccenda delle tangenti ENI 
€rivellini ha reso noto le parti della documentazione coperte 
da segreto di Stato, scan(Mzzando i deputati così rispettosi 
delle regole del contegno e così poco rispettosi delle norme 
della serietà, lo stesso Crivellini e il Gruppo Radicale denun-
ziarono il tentativo di strozzare, con il ricorso al segreto di 
Stato, la ricerca della verità. A sostegno della «infrazione» 
commessa da Crivellini, che aveva registrato la seduta « se 
greta » della Commissione Bilancio, i radicali, dal momento 
che ai parlamenttari deDa Commissione gli atti erano perve-
nuti nella loro integrità e gli omissis in termini di proposta 
sostennero che: o non vi era segreto di Stato o vi era 
violazione del segreto da parte del Presidente del Consi-
glio. E poiché, nonostante i giudizi di merito espressi dal 
Parlamento, la documentazione è stata rimessa alla Com-
missione par'amentare Inquirrate e alla Magistratura 
con gli omissis ai Cossiga e non con quelli approvati dalla 
Camera, c'è sicuramente la opposizione del segreto di Sta-
to, fatta valere sulla libertà di indagine degli organi inqui-
renti, e altrettanto sicuramente la violazione del segreto 
da parte di Cossiga. 

Ora la Magistratura è vincolata a quel segreto; e, 
pur conoscendo e potendo valutare i fatti e gli atti che 
consentono altrettante ipotesi di reato, non può spiccare gli 
avvisi di reato perché il segreto di Stato la \incola alla 
ignwanza degli elementi di sospettabilità. Elementi, ripe-
tiamo. che conosce esaurientemente sia per la indiscrezio-
ne data dalla stampa sia per la salutare « violazione » 
commessa da Crivellini. 

Siamo dunque Qi fronte a una situazione paradossate e 
scandalosa: sono noti gli elementi che consentono le ipo-
tesi di reato ma queste ipotesi non si possono formulare per 
l'intervento ad hoc del segreto di Stato; si conosce la via 
per scoprire la verità in questa ignobile vicenda di gigante-
sca corruzione ma il segreto non segreto imposto dal Pre-
sidente del Consiglio impedisce di percorrerla. 

E' chiaro come il sole che il segreto nmi serve neP" 
pure ad occultare qualcosa ma soltanto ad imporre l'or-
dine di non tenerne conto. 

Ebbene la tesi d e i radicali è questa: nel per iodo in 
cui Cossiga ha affioato alla Commissione bilancio della 
Camera le parti d f l ' a documentazione che intendeva copri-
re con il segreto di Stato, segreto non c'era, diversamen-
t e il magistrato avrebbe dovuto chiedere rautor i zzaz ione 
a procedere a carico del Presidente del Consiglio quale 
violatore del segreto (5 annetti di reclusione). . 

Di conseguenza le « rivelazioni » trasmesse da Cri-
vellini alla Magistratura non erano, fino a quel momento, 
coperte da alcun segreto e la Magistratura come tali 1' ^ 
già recepiti. Che proceda. 

Un altro segreto, questo non di Stato ma tenuto con pi" 
rigore, incombe sul nome del mediatore. Tutti sanno, e 
è stato ripetutamente scritto, che si tratta di un certo Mi 
na del quale si conoscono i trascorsi di « mediatore » P^ 
trolifero negli affari-tangente del de]»sto Scià di P e r s i a e 
anche i vecchi rapporti di famigliarità con l'ENI, ma tu 
devono fingere di non saperlo e a nessuno viene in 
di ascoltarlo, se non altro come testinoone. E dire ^ 
questo signore potrebbe chiarire tutto: se ha P'"̂ ®® 
soldi, è certamente in grado di dimostrarlo inmiediat^-
mente. così come può almeno descrivere l'opera di ^ 
diazione effettivamente prestata nel contratto di fornitu 
stipulato da ENI e Petromin. 

Com'è che nessuno pensa di ascoltarlo? 
Franco RocceHa 
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Il Consiglio dei Ministri si riunisce oggi per decìdere, per l'ennesima volta, sulla posizione di Mezzanti. Nel-
l'Italia degli scandali le tangenti ENI sono rimaste uno dei pochi "affari" su cui sta già passando il tentativo 
di stendere un velo pietoso. Nella ultima riunione della Commissione Bilancio dei 6 marzo è passata una ma-
novra di copertura delle gravi responsabilità dell'ENI e del Governo Andreotti in tutta la vicenda. Sono state 
approvate, infatti, parti di un unico documento, presentato dal PCI, inpedendo con una pregiudiziale la vo-
tazione di un secondo documento di minoranza su cui si sarebbe ottenuto uno schieramento significativo 
per la ricerca della verità. Avrebbero votato, infatti, il documento, oltre al radicale Roccella anche Catala-
no del PDUP, La Malfa del PRI, Minervini della sinistra indipendente e Forte del del PSI. Ora il documento 
non comparirà ufficialmente nell'introduzione del dibattito in aula e ad esso non è stata neanche data molta 
pubblicità. Questo perché II « partito dell'ENI » è molto forte, soprattutto nella stampa 

..f 

Il testo 
del documento 
presentato dal 
gruppo radicale 

L'indagine conoscitiva svolta 
dalla Commissione Bilancio del-
la Camera sul rapporto ENI-
Petromin per la fornitura di 
greggio saudita all'Italia e sul 
parallelo rapporto di mediazio-
ne con la ^philau, sulla scor-
ta dei documenti esaminati e 
delle informazioni fornite da-
gli attori della vicenda, ha ac-
certato che la provvigione cor-
risposta per la mediazione as-
sume i connotati inequivocabi-
li di una tangente. 

Ciò risulta innanzi tutto dalla 
stessa informativa resa del Pre-
sidente dell'ENI al Presidente 
del Consiglio dei minrstri e al-
la Commissione Scardia, e ri-
levata daUa commissione Bi-
lancio da una esauriente docu-
menta2àone. 

n Presidente dell'ENI ha in-
fatti dichiarato che la cosiddet-
ta «mediazione»: a) non è sta-
ta mai richiesta dall'ENI, che 
evidentemente non ne aveva ri-
scontrato l'esigenza; b) è stata 
imposta dalla controparte sau-
dita come « conditio sine qua 
'wn»; c) comportava un cor-
rispettivo pari al 7 per cento 
dell'onere complessivo dell'ac-
quisto, il cui versamento ga-
rptiva la continuità della for-
nitura, che si sarebbe interrot-
ta in caso di mancata corre-
sponsione della « provvigione » 
al « mediatore ». 

Non c'era cioè nessun con-
trasto da derimere nella pattui-
zione deO'affare: c'era soltanto 
una riserva della Petromin che 

' subordinava l'effettivo corso del-
la fornitura, già contrattata, al-
'inter\-ento del mediatore e al 

la corresponsione della relativa 
provvigione. In altre parole, se-
condo l'immagine suggerita dal 
Presidente dell'E2S[I, la parte 
saudita era pronta a dar cor-
so alle consegne alla sola condi-
tone che ci fosse un interme-
aiario di propria fiducia al 
Quale fosse corrisposto un so-
J'̂ apprezzo. La mediazione, nel-
te testimonianze del Vertice 

non ha altra motivazione 
® giustificazione. 

Questa versione dei fatti ri-
Posa tuttavia soltanto sulla «pa-

del prof. MazzanU e del 
Sarchi. Nello sviluppo del-

vicenda, così come è dato 
"costruirla dagli elementi di fat-
® ncai ha riscontri positivi ma 
aw mai riscontri negativi. Di-

jatti il Presidente della Petro-
m, Taher, in un colloquio con 

'ambasciatore Solerà e con U 
ra -1 ribadisce anco-
ali'Tf Siugno che la fornitura 
^ " a h a resta subordinata alla 
"«visione saudita di aumentare 

la produzione e che tale aumen 
to è prevedibile venga delibe-
rato subito dopo la Conferenza 
dell'OPEC, fissata per il 26 giu-
gno. Il già avvenuto ingresso 
sulla scena del «mediatore» non 
ha dunque inciso sulla riserva 
già formulata dalla Petromin in 
ordine alle effettive consegne 
della fornitura ed appare gra-
tuito presumere che la promes-
sa di Taher fosse priva di cre-
dibilità e si dovesse tradurre in 
atto solo sulla spinta del « me-
diatore ». 

Dalla accertata natura della 
mediazione, connotabile con pro-
priet di definizione come tan 
gente, e dall'accertamento di 
specifici dati di fatto, conse-
guono in forza di obiettività i 
seguenti rilievi: 

a) l'ENI ha comunque di-
stratto danaro pubblico a fini 
di corruzione; 

b) qualcuno è stato corrotto; 
c) il mediatore, in realtà, a-

veva la sola funzione di provo-
care la pattuizione e la corre-
sponsione del sovrapprezìo; 

d) la Sophilau, propo.sta dal 
mediatore a propria copertura, 
copriva e garantiva in realtà il 
beneficiario o i beneficiari ef-
fettivi della tangente; 

e) la Sophilau non è mai sta-
ta quella che l'ENI ha descrit-
to, e cioè una società di bro-
keraggio internazionale che ha 
prestato un'opera proficua di in 
termediazione, e questo anche 
a prescindere dalla reale natu-
ra della mediazione essendo in-
dubbio che la sua funzione si 
riduceva comunque alla ricezio-
ne della provvigione a favore 
del mediatore; 

f) una serie di atti della 
pubblica amministrazione al-
meno quelli compiuti dal Mini-
•stero per il commercio con l'e-
stero. si fonda sulla valutazio-
ne della mediazione, vale a dire 
su un falso; 

g) un falso è alla base del-
l'autorizzazione rilasciata per il 
trasferimento di valuta, altri-
menti non autorizzabile; 

h) è solo sulla « parola » del 
prof. Mezzanti e del dott. Sar-
chi che riposa l'ipotesi di una 
compromissione della parte sau-
dita e l'affermazione che non 
vi sia stata partecipazione ita-
liana nella destinazione della 
tangente; 

i) la < parola » dei due espo-
nenti dell'ENI risulta peraltro 
inficiata dalla falsa o reticente 
o intempestiva informativa resa 
agh organi di Governo e dalla 
falsa informativa resa alla Coni-
missione Bilancio della Camera. 

Un rilievo specifico merita la 

patente violazione da parte del-
l'ENI, come risulta dagli alle-
gati alla relazione Scardia, del-
le norme internazionali vigenti 
e in particolare delle disposizio-
ni della legge saudita in ordine 
alla mediazione. La legge sau-
dita infatti, con riferimento spe-
cifico ai contraenti esteri, sta-
bilisce che le mediazioni debbo-
no essere svolte da un agente 
saudita » residente in Arabia 
saudita e dotato in quel paese 
« di registro commerciale che 
10 autorizza come agente »; fa 
obbligo che il rapporto di me-
diazione risulti « da un contrat-
to di agenzia » con specificazio-
ne delle reciproche obbligazio-
ni; limita al 5 per cento del 
valore del contratto principale 
la provvigione spettante al me-
diatore; impone al contraente 
estero di indicare già nell'offer-
ta nome e indirizzo dell'agente 
che riceve la mediazione. 

Tale violazione risulta ulte-
riormente meu-cata dall'invito, 
rivolto all'ENI dal Ministro per 
le PP.SS. e rimasto inevaso, di 
regolarizzare il contratto di me-
diazione secondo le norme in-
ternazionali vigenti, come risul-
ta dai documenti acquisiti tra-
mite la relazione Scardia. 

La commissione inoltre non 
può non rilevare la correlazio-
ne che, sia pure nei termini 
della eventualità, si pone fra 
determinazione e gestione della 
tangente e comportamento del 
Vertice BNI-AGIP rispetto alle 
competenze degli organi coUe-
grali dell'Ente di Stato e della 
Azienda. Risulta dagli atti che 
11 prof. Mazzanti informò dei 
contratto di fornitura la Giunta 
esecutiva dell'iBNI soltanto il 6 
giugno, che l'informativa resa a 
quella data fu del tutto generi-
ca e comunque totalmente reti-
cente per la parte relativa alla 
« mediazione ». Risulta che la 
Giunta esecutiva fu tenuta all' 
oscuro della fideiussione conces-
sa a garanzia della provvigione, 
pattuita con l'ignoto mediatore 
dalla TradinvesL «per mandato 
dell'ENI » e più precisamente 
per mandato del Presidente Maz-
zanti in cui poteri non consen-
tono la concessione di fideiussio-
ni che superino i 10 miliardi 
di lire. Nel caso in esame la fL 
deiussione ordinata dal prof. 
Mazzanti supera i 100 miliardi. 
Ri&ulta che il tenore di tale 
garanzia non coincide con quan-
to deuberati dal Consiglio deUa 
Tradinvest il 19 luglio. 

Così come risulta che il Pre-
sidente dell'AGIP ha agito nel 
corso di tutta la vicenda tra-
scurando sistematicamente di in-
formare il Consiglio di ammini-
strazione della società e subor-
dinando pregiudizialmente il 
proprio operato alla leadership 
del Presidente deO'BNI. 

.A.ltro rilievo d'obbligo va for-
mulato in riferinrjento all'opera-
to del Governo, almeno suHe se-
guenti circostanze specifiche: 

a) il Presidente del Consiglio 
del tempo, stando alle sue stes-
se dichiarazioni rese alla Com-
missione Scardia e aUa Commis-
sione bilancio della Camera, ri-
tenne giustificata la correspon-
sione di una provvigione per 
una mediazione con le caratteri-
stiche risultanli in via definiti-

va a qi%sta Commissione, in 
considerazione delle esigenze del 
fabbisogno del Paese, autoriz-
zando una «HJerazione di palese 
corruzione; lo stesso Presidente 
del Consiglio non ribenne di do-
ver superare, con opportune e 
autcmome verifiche, le « infor-
mazioni », le motivazioni e le 
giustificazioni fornite dall'ENI. 
quanto meno queUe che appari-
vano prive di riscontri obietti-
vi; accettò passivamente di man-
tenere sul nome di « nsediatore > 
un riserbo che si concilia sol-
tanto con l'opportiBiità di oc-
cultare la reale funzione deU' 
intermediario, ridotta alla impo-
sizione della tangente; non rile-
vò alcuna irregolarità nel confi-
gurare lo Sophilau per quello 
che non era; 

b) i! Ministro per il Com-
mercio con l'estero concesse 1' 
autorizzazione al trasferimento 
di valuta richiesto dalla « me-
diazione » trascurando gli accer-
tamenti di rito, specie per quan 
to concerneva la Sophilau, in 
uso presso quel Dicastero per 
simili pratiche e non rilevando 
la sospettabilità pur suggerita 
dalle contrastanti motivazioni 
fornite dall'ENI, che oscillava 
fra ccrresfjcnsione di una prov-
vigione per intermediazione e 
di onorario per prestazioni di as-
sistenza e di consulenza. 

c) ; l'attuale Presidente del 
Consiglio, pur edotto sulla reale 
natura della cosiddetta media-
zione e sulle reali funzioni della 
Sophilau, autcrizzò il ministro 
per i rapporti con il Parlamento 
che rispondeva alla Camera il 
20 novembre: a sostenere la 
piena ammissibilità della figura 
dell'intermediario, ad accredita-
re la mediazione come effettiva 
e proficua prestazione, a rico-
noscere alla Sophilau id ruolo 
di reale mediatore, ad attesta-
re « la regolarità delle opera-
zioni poste in essere dall'ENI »; 
e tutto nella consapevolezza che 
nessuna opera di intermediazio-
ne era intercorsa, che la media-
zione copriva la pattuizione e la 
corresponsione di una tangente, 
che la Sophilau altro non era 
che il collettore della « provvi-
gione », che la regolarità degli 
atti faceva aggio sulle valutazio-
ni di una mediazione inesistente. 

La Commissione infine non può 
non rilevare; 

a) che da una lettera del 
dott. Di Donna, direttore per 1' 
attuazione del;!'ENI, indirizzata 
al Ministro Lombardim, e agli 
atti della Commissione per let-
tura datane dall'on. La Malfa, 
risulta la propensione dell'ENI 
a corrispondere la tangente con 
fondi neri e di consepjenza si 
pone la doverosa esigenza di 
accertare se questa disposizio-
ne dell'ENI riposava su una at-
titudine già acquisita e se i' 
ENI. com'era ragionevole presu-
mere, disponesse di meccani-
smi da adoperare, e quali, per 
procedere al pagamento in ne-
ro; 

b) che alla Commissione 
Scardia l'in. Andreotti ha di-
chiarato: «in altri casi furono 
richieste cosiddette controparti-
te con forniture di armi »; il 
che pone l'esigenza di verificare 
la liceità di un traffico d'armi 
esercitato dallo Stato in un qua-
dro di normali scambi com-

merciali e le modalità secondo 
le quali tale traffico si è veri-
ficati nel nostro territorio na-
zionale, sul quale è sottoposto 
a disciplina rigorosa. 

Non è infine irrilevante il ten-
tativo del Governo di opporre il 
segreto di stato su taluni docu-
menti inerenti ia vicenda in esa. 
me. Che di opposizione dei se-
greto di stato si tratti non c'è 
alcun dubbio, ed è comunque 
comprovato dalla trasmissione 
degli atti alla Commissione par-
lamentare inquirente, pervenuti 
con la sostituzione di altrettan-
ti omissis alle frasi cassate dal 
Presidente del Consiglio. Coi» 
altrettanta evidenza si può re-
gistrare la contraddittoria inesi-
stenza deila opposizione del se-
greto, o quanto meno la paten-
te violazione <tel segreto dal 
momento che a questa Commis-
sione bilancio gli atti sono per-
venuti nello loro integrità e gli 
omissis in termini di proposta. 
Ma il tentativo di opporre il 
segrego di stato ha una sua in-
cidenza precisa in ordine alla 
connotazione dei fatti, degli atti 
e dei ccmpcrtamenti da « cono-
scere » attraverso questa inda-
gine. 

L'opposizione del segreto di 
stato sull'identità dei destina-
tari della tangente sanciva la 
veridicità della tesi esposta a 
tutte lettere dal vertice ENI 
e mutata dal Governo: essere 
cioè i destinataori della tan-
fepte ncn italiani ed essere 
stata la tangente richiesta dal-
la controparte saudita cosi co-
me dalla stessa contrcqjarte, 
e solo da essa, sarebbero state 
richieste le procedure per oc-
cultarne la natura e l'itine-
rario e per garantirne la cor-
responsione. vale a dire l'in-
tervento fittizio della Sophilau 
e la esorbitante garanzia fi-
deiussoria della Tradinvest. 
Dava cioè per scontato che la 
rivelazione di un <dafo di fat-
to» potesse provocare la rea-
zione dell'Arabia saudita e tur-
barne i rapporti con il nostro 
paese, e comunque ingiunge-
va che non dovesse procedersi 
a nessun accertamento in pro-
posito su una materia che co-
stituiva oggetto di indagine di 
questa Commissione e probabi-
le oggetto di indagine da par-
te della Magistratura. Si ag-
giunga che la relazione Scar-
dia, sulla quale Incideva Pop-
posizione del «egreto di stato, 
era stata fatta circolare clan-
destinamente sino a farla per-
venire a organi di stampa che 
l'hanno integralmente pubblica-
ta. Non si può fare a meno di 
rilevare che. trasmettendo al 
Parlamento l'edizione integra-
le della relazione Scardia, ac-
compagnata dall'opposizione del 
segreto di stato si consolidava 
la tesi della tangente e della 
sua unilaterale destinazione, e-
vitando, con la condizione proi-
b't.'va del secreto, offni smen-
tita della parte accusata o 
quanto meno evitando che PENI 
e il Governo dovessero con-
frontarsi con essa. Con il risul-
tato di eli'dere con la ppr̂ n-
tita degli arabi, ogni possibili-
tà di accertamento di altra 
ipotesi come quella 

di un interesse o co-in-
teresse italiano nella tangente. 

l ' I 
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1 A Pagani (SA) un padre rinchiude in 
casa per 10 giorni, incatenandola al 

letto la figlia di 18 anni. Era tornata più tar-
di una sera 

9 Handicappata grave. Suo figlio nasce-
rà il mese prossimo. Il fratello più pic-

colo dice ctie a violentarla è stato il padre 
ed un altro fratello. Il resto è tutto da capire 

L'infanzia non è una 
malattia grave, passa presto 

Vecchie e nuove 
povertà dei bambini 

alia conferenza 
nazionale 

dell'infanzia. 
Ricca di 

luoghi comuni, 
di retorica, 

di noia. 
I radicali contestano 

il silenzio 
del governo, 

il sottosegretario 
Lattieri propone 
una « struttura » 

centrale 
per la politica 

dell'infanzia 

Roma, 13 - Di coloro di cui 
si doveva parlare era presen 
te in sala qualche esemplare, 
debitamente ripreso dalla TV. 
Sparute scolaresche insieme a 
monache, anziane signore, 
Bticì, assistenti sociali e curio 
si all'apertura della Conferen-
za nazionale dell'infanzia. «In-
fanzia e società, problemi e 
prospettive degli anni Ottanta », 
il titolo dell'incontro che con-
clude in Italia (unico paese 
d'Europa che lo fa con tre 
mesi di ritardo) l'anno inter-
nazionale del bambino. Le Na-
zioni Unite, dopo aver dedicato 
il '78 alle donne, il 79 ai 
bambini, hanno — puntualmen-
te — regalato 1' '80 agli han 
dicappati. Ma aD'Eur in questi 
giorni si parla ancora di barn 
bini e, a quanto sembra dopo 
la prima mattinata, per non 
dire niente. Fatto questo evi-
dente anche al pubblico — so-
prattutto rappresentanti di Enti 
locali e di organizzazioni, spe. 
eie cattrfiche, di assistenza 
venuti da ogni parte d'Italia 
alla ricerca soprattutto di un 
po' di primavera romana — 
dopo che il « clou » della mat-
tinata con la presenza di Per-
tini e l'introduzione di Lettie-
ri (sottos^retario del Ministe-
ro degli Interni) ha abbando-
nato precipitosamente la sala 
dell'Auditorium lasciando qua-
si soli i successivi oratori. I 
parlamentari radicali con car 
telli hanno compiuto la con-
testazione di rito : « Queste che 
dite sono solo parole, ma 
quanti bambini avete salvato 
quest'anno dalla morte per fa-
me? » 

E a sentire il Lettieri non si 
può che dargli ragione, n rap-
presentante del governo ha det-
to con voce accorata: « Sap 
piamo che mentre gli Stati de-
stinano ingenti risorse agli ar-
mamenti. ogni giorno centinaia 
di migliaia di creature, soprat 
tutto le più indifese, soffrono 
la fame e addirittura ne muo-
iono. Dobbiamo dunque assu 
mere l'impegno di continuare 
sulla spinta dell'Anno interna 

2 m 

zinnale e di questa Conferenza 
a destinare, con coraggio e ge-
nerosità, le nostre energie mo-
rali mentali e fisiche proprio 
alla costruzione di un avvenire 
pili sereno e più giiBto alle gio-
vani generazioni.T. >. 

E in quanto alle energie ma-
teriali? De Rita, segretario ge-
nerale del Censis, ha parlato 
a lungo come «adulto» e non 
in base alla sua collocazione 
professionale, di bambini come 
persone, di bambini « incom-
piuti », di moltiplicazione dei 
ruoli che tolgono ai bambini la 
stabilità di rapporti approfon-
diti e continuati, di « disequi-
librio tra potenzialità e spes-
sore umano dell'individuo », 
ecc. 

I r apa r t i del Censis, distri 
buiti a tutti i partecipanti alla 
Conferenza, rappresentano però 
senza dubbio il contributo più 
interessante all'analisi della 
condizione del bambino del no 
stro paese. Viene fuori l'im-
magine di un mondo infantile 
segregato, distinto da quello 
degli adulti, afflitto da un «so-
vraccarico di risposte mate-
riali » che convive ancora con 
livelli di « povertà assoluta » 
da Terzo Mondo. In Italia in-
fatti il tasso di mortalità in-
fantile è ancora tri i più ele-
vati d'Europa ed a una njedia 
nazionale del 20 per mille fan 
no riscontro situazioni territo-
riali dove questo tasso supera 
il 50 per i ^ l e . E le «nuove 
povertà », quelle tipiche da ca-
pitalismo maturo, che rimanda-
no alla politica sociale e cul-
turale, non sono meno gravi 
delle vecchie. 

La risposta delle istituzioni, 
nonostante la relazione fin trop 
po ottimistica di Turci (il pre 
sidente della Giunta regiona 
le dell'Emilia R.omagna) a no-
me delle Regioni, è debole, ine 
sistente o isolato in piccole 
realtà delle regioni «più avan 
zate>. Neppure la crisi demo-
grafica. minacciosa — come si 
dice — per il futuro dell'Occi-
dente, sembra smuovere il mon-
do politico e culturale italia-

no dall'iraiifferenza verso l'in-
fanzia. Il bambino torna ad es-
isere una merce pregiata, per-
ché rara, ma in realtà nessu-
no se ne occupa, se non per 
gridare contro l'aborto. E il no-
stro continua a restare il pae-
se dove alla forza storica del-
la sinistra, non è corrisposta 
nessuna originale ricerca cultu. 
rate né sociale .stilla condizione 
di bambino, vista in sé, e nor, 
come tappa da superare. E in 
fretta per raggiungere quella 
che tutti considerano la vera 
condizione umana, quella cioè 
dell'adulto. F. F. 

1 Salerno, 13 - E' suc-
cesso a Salerno: un fac-
chino di Pagani, Vincen-

zo Caputi, 51 anni, ha tenuto se-
gregata in una stanza, legata 
su di un letto a rcrtelle, la pro-
pria figlia. Giuseppina di 18 an-
ni, per ben 10 giorni. In fa-
miglia hanno da sempre paura 
di lui: disubbidire ai suoi ordi-
ni vuol dire venire brutalmente 
picchiati. 

Il primo marzo, invece, Giu-
seppina •£ osa » disubbidirgli, 
rientrando poco dopo le 20: 
non era mai successo. Ma il 
Caputi si era già preparato ad 
una simile eventualità, adattan-
do artigianalmente un letto alla 
bisogna con delle rotelle e mu-
nendosi di robuste catene e luc-
chetti. Così quella sera ha «pu-
nito » sua figlia, legandovela. 
Gli altri familiari non hanno 
trovato il coraggio d'interveni-
re, finché ad uno di loro non 
è venuto in mente di passare a 
Giuseppina un coltellino segret-
tato insieme al cibo. 

Solo così, con un paziente la-
vero di limatura delle catene, 
la ragazza è riuscita a liberar-
si e, approfittando dell'assenza 
degli altri, a fuggire, saltando 
da una finestra. Si è rifugiata 
da una amica e. fra le lacri-
me, ha raccontato la sua incre-
dibile storia, ripetendola, poi, 
davanti al commissario. Dopo 
la denuncia, l'uomo è stato ar-
restato per «sequestro di per-
sona e maltrattamenti » e, suc-
cessivamente, trasferito al car-
cere di Nocera. Il suo commen-
to è stato; «Perché mettete il 
naso negli affari della mia fa-
miglia? 8. 

2 Venezia, 12—11 primo 
p sollevare il caso è sta-
to « Il Diario un quo 

tidiano locale veneto con un ar-
ticolo domenica. E' ritornato 

sul fatto martedì scorso preci-
sando alcuni particolari. Oggi 
ne parla anche La Repubblica. 
« Una ragazza handicappata 
"grave" di 24 anni è stata vio-
lentata più volte dal padre, dal 
fratello, dagli zii. ed ora è in-
cinta ». Questa la notizia. 

Sulla violenza non è possibile 
sapere di più, perché la ragazza 
non è in grado di parlare, di 
esprimersi, e nrai può quindi di-
re chi l'ha violentata. La vo-
ce circa la violenza da parte 
del padre e di un fratello l'ha 
messa in giro un fratellino, che 
frequenta le elementari. E' uno 
dei tanti fi^, la famiglia è mot-
to numerica, e molto povera. 

Quello che è certo è che la 
ragazza è incinta, anzi ormai 
quasi al termine della gravi-
danza, visto che dovrebbe parto-
rire il mese entrante. Al consul-
torio comunale dove la madre 
della ragazza si è rivolta il no-
vembre SCOTSO, criticano il mo-
do scandalistico con cui i gior-
nali, e specialmente il Diario, 
hanno dato la notizia. 

« Senza un tentativo di capire 
queUo che era successo, senza 
venire a parlare con noL Un 
quartiere come Ca' Emiliani è 
ultraemarginato e fatti di gros-
sa violenza all'interno delle fa-
miglia non sono rarissioH. Quan-
do la ragazza è venuta da noi 
cosa potevamo consigliarle? Era 
orma ai quinto mese di gravi-
danza e non era più in tempo 
neanche per l'aborto terapeu-
tico. 

Poi i genitori si sono^ dichia-
rati disposti ad allevare questo 
bambino. Sia gli operatori so-
ciali del consultorio, sia. alcuni 
gruppi di donne hanno deciso di 
prendere delle iniziative, per ac-
certare meglio quanto è succes-
so e per protestare contro la vio-
lenza che la ragazza ha subito. 
Per U resto l'inchiesta è ora 
nelle mani deUa magistratura. 

Abbracci fortissimi 
alle donne di Rebibbia 

Roma, 13 — E ci siamo ri-
trovate senza quasi renderce-
ne conto a Rebibbia... « Carce-
re modello... ». In cui le donne 
vengono rinchiuse per mesi... 
per anni... per sempre... e do-
ve molte aspettando un proces-
so che tarda ad arrivare con-
tinuando a sperare... mentre la 
« tua » vita viene irrimediabiil-
mente interrotta e gli affetti... 
i legami... i rapporti con f 
estemo diventano improvvisa-
mente passato lontanissimo che 
non riesci più a fermare... Og_ 
gi per noi il carcere dovrebbe 
far parte di un passato da di-
menticare subito, ma è un pas-
sato che pesa troppo... martel-
la la mente, fatto di incontri... 
volti sensazioni timori rabbia 
sofferenza e tantfesimo amore, 
un passato ormai presente quo-
tidianamente nella nostra vita 
come un'assurda realtà... ed è 
a questo punto che nasce pre 
potente in noi il desiderio di 
continuare a comimicare con 
le donne rinrfiiuse nelle gab-
bie di Rebibbia o in altre car. 
ceri... al di là delle scelte pô  
litiche metidj di lotta diversi... 
al di là dello spauracchio della 

« pericolosità », si, perché an-
clie scrivere una semplice let-
tera può essere «pericoloso...» 
quando il tutto viene distorto... 

Noi rifiutiamo come donne i 
tentativi di divisione... di e-
marginazaone che il carcere 
cerca di creare tra le detenu-
te stesse, per noi non esistono 
le politiche, le assassine, le la-
dre ecc. ma esistono delle don. 
ne rinchiuse in pochi metri di 
cemento e sbarre... dove nei 
cortili umidi e squallidi i fiori 
si rifiutano di crescere... dove 
i] tuo più intimo spazio viene 
frugato da occhi vigili... dove 
«tua» vita... la « tua» per-
sonalità lasciano il posto alla 
rassegna2done e al riflettersi 
dei giorni troppo uguali... e noi 
le abbiamo incontrate nei cor-
ridoi dei piani e con loro ab-
biamo diviso attimi di vita in-
tensissimi e con loro vogliamo 
continuare il rapporto nato nel 
momento in cui il pesante por-
tone di ferro richiudendosi al-
le tue spalle ti espropria del 
«tuo diritto» a vivere... un 
rapporto fatto di amore... di 
disperazione... di confrontro... 
di dimensione al femminile che 

è soltanto delle donne. 
Noi ci riconosciamo soltanto 

in una lotta ed è una lotta di 
vita, di libertà, di amore e 
prescinde dalla violenza e dal-
la politica maschile per ciu 
vogliamo che questa nostra ini-
ziativa non sia presa manipo-
lata usata o costretta i" 
dei tanti reati oggi c<bi facil-
mente attribuibiU... noi conU-
nueremo a comunicare 
donne in carcere lottando 
tro qualsiasi tipo di crimine 
lizzaziwie e strumentalizzazione 
dei rapporti tra donne. 

Il nostro gruppo «Donne e 
carcere» ha sede nella t-asa 
deUa Donna Via del Governo 
Vecchio 39 e si riunisce ogm 
martedì alle ore 19- Tut^ e 
donne e Je detenute 
a battersi affinché ' 
umani, morali e civili di ogi 
donna siano rispettati anche 
soprattutto nel momento in c 
diventa detenuta, può metter 
in contatto con noi al s u d d e t t o 
indirizzo. . ^^ 

Abbracci fortissimi... mim--
amore... fiori e perfine colo-
rate alle donne di Rebibbia. 

Coli. Donne e Carcere 
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lettera a lotta continua 
Non siamo 

una generazione 
alfa « Carosello » 

Cari compagni di LC, due set-
timane fa sul Corriere della Se-
ra (come del resto su molti al-
tri giornali) è uscito un artico-
lo che più di tutti gli altri mi 
ha costretta a controbattere, l i 
titolo era: «Gli studenti: stanno 
distruggendo tutto speriamo al-
meno che i Giochi si salvino », 
riprendendo le parole dette « con 
un filo di rabbia nella voce » da 
uno studente del liceo Mamiani 
di Roma. 

L'articolo aggiunge che su 80 
studenti solo due si sono espres-
si a favore del boicottaggio del-
le Olimpiadi, che la quasi tota-
lità dei ragazzi è contro qualsia-
si coinvolgimento dei Giochi nel-
la politica internazionale e che, 
succo del discorso, l'Italia deve 
assolutamente partecipare a 
questi Giochi. 

Dunque, ancora una volta 1' 
immagine che si vuole proporre 
di noi è quella di un'ennesima 
generazione alla « Carosello », 
una generazione apatica, disin-
teressata, qualunquista, quando 
affrontano problemi appena un 
po' seri, tutta impegno volontà 
e ardimento quando si parla del-
la propria squadra favorita o 
dell'invio dei « nostri » atleti al 
prossimo incontro. Un'immagine 
più che mai falsa, distorta e 
ipocrita. 

Un'immagine di comodo, crea-
ta furbamente e sfruttando un 
certo malcontento e l'ignoranza 
sui fatti del mondo, creata da-
gli interessi delle multinazionali 
e delle organizzazioni sportive 
che hanno investito fiumi di mi-
liardi per queste Olimpiadi e 
che oggi sono più di tutti im-
paurite dalle decisioni di Carter. 

Sono le contraddizioni del ca-
pitalismo che emergono ancora 
una volta, la sua incapacità di 
fare fronte comune anche davan-
ti a un pericolo generale tanto 
grave come l'espansionismo so-
vietico. ^ 

Oppure è un segno'dei tempi, 
un segno che ormai i legami tra 
le due superpotenze, o, meglio, 
tra l'Europa e l'Unione Sovie-
tica sono così fitti da essere or-
mai didintrinsecabili per cui ogni 
danno a una parte si traduce 
con un danno altrettanto grave 
per l'altra parte. Avversa. 

Opporsi a l regolare svolgimen-
to delle Olimpiadi non vuol dire 
soltanto condannare con gli uni-
ci mezzi che abbiamo alla di-
lagante bellicosità del regime so-
^etico, ma significa anche — e 
questo sia chiaro una volta per 
tutte — opporsi in modo decisi-
vo al capitalismo internazionale, 
quello che da troppi anni inve-
ste controlla il mondo dello sport 
che lo strumentalizza e lo su-
bordina ai propri interessi im-
mediati (come d 'al tra parte i 
sovietici strumentalizzano e usa-
no i loro atleti a solo scopo pro-
pagandistico). 

L'invasione dell' Afghanistan, 
^ n quella della Cambogia e del-
1 Eritrea, sono tra gli avveni-
menti più drammatici e cata-
strofici degli ultimi anni e fin 
aai tempi del Vietnam. Ma di 
allora ricordo con nostalgia e 
con rabbia d'impegno di tutto il 
movimento, negU anni '60 e '70, 
Jenianifestazioni, le lotte, la so-
lidarietà di tutte le forze prò-

Per chi 
l'ha conosciuta 
E' morta Marzia che non sape-
va separare l'allegria dalla vo-
'<>ntà di trasformare sé, gli altri 
® il resto. Gli amici di Manto-
va soli, vicini ad Alberto. 

gressiste, la volwità di pace e 
di giustizia che animava. 

Tutto questo è veramente fi-
nito? O forse l'Afghanistan va-
le meno del Vietnam e la vita 
di un musulmano conta meno di 
quella di un comunista? 

E massacro del popolo afgha-
no sembra solo agli inizii. Nuo-
ve stragi si susseguiranno, nuo-
vi complotti e ancora molti mas-
sacri dovrà subire un popolo 
inerme; se i sovietici non si ri-
tirerannno — e non lo faranno 
certo adesso — dovremmo pre-
pararci ad assistere nell'impo-
tenza ed a quello che già è 
successo in Cambogia, un geno-
cidio, lo sterminio di urimtero 
popolo. 

I mezzi per f renare questa 
corsa al massacro ci sono e li 
abbiamo eccezionalmente ora, 
ora che il Cremlino si appre-
sta a fars i gloria vanto della 
sua potenza, attraverso quella 
gigantesca macchina propagan-
distica che sono le Olimpiadi di 
Mosca. 

Sono mezzi minimi, dalla in-
certa efficacia, ma sono certo 
che di fronte ad una presa di 
posizione precisa, decisa, i nuo-
vi zar non potranno non f a r e 
marcia indietro e dovranno co-
minciare ad ammettere i loro 
errori. 

Non possiamo dimenticare i 
disperati appelli dei dissidenti 
sovietici Sakharov, Bukowski, 
Pliusc,... le scritte che a ritmo 
sempre più frequente appaiono 
di notte sui muri della Germania 
Orientale e di altri paesi... so-
no loro i nostri compagni, non 
è l 'Armata Rossa... affinché sr 
disertino in massa le Olimpia 
di. 

Daniele 

Anche se la stagione 
è finita... 

In riferimento all'attuale ine 
sistentc situazione delle donne 
organizzate ad Ancona ; 

Le donne, la lotta, una sta-
gione piena di colori, di avveni-
menti, di emozioni e poi più 
niente, il grigio. 0 vuoto c la 

repressione che sola non si è 
perduta nella notte dei tempi 
ma continua come ha sentfx'e 
fatto nella sua azione distrut-
tiva nel suo totale annientamen-
to di ogni forma di ribellione, 
anche la meno violenta come 
fu appunto quella delle donne 
ad Ancona nel 1978. Una lot-
ta circoscritta entro i limiti 
della legalità, che è anoàta 
avanti nel confronto con le 
istituzioni adoperando le stes-
se leggi che le regolano: 

— Con le istituzioni sanita-
rie, prima, nella lotta per T 
aborto è l'immediata attuazio-
ne della legge; poi, in un mo-
mento che è stato di collabo-
razione con Magistratura e for-
ze dell'ordine nella lotta con-
tro gli aborti clandestini, cul-
minato nel processo alla gine-
cologa Di Gregorio. 

Tutto è stato fatto, tutto è 
stato messo in discussione ec-
cetto la validità dei metodi e 
strumenti ad<^ra t i , gli stes-
si che oggi tengono rinchiusa 
tra le quattro mura di una 
galera chi ieri era aì nostro 
fianco nella lotta; sto parlan 
do di Lucra, del suo silenzio 
più pesante di qualsiasi paro-
la di tutte le compagne e com 
pagni rinchiusi in galera per 
quelle lotte, anche se la sta-
gione è ormai finita oa tin 
pezzo. 

Assunta 
op>eraia, 25 anni 

Camerano 8-3-1980 

Caro Pertini, 
ma tu sai 

chi sono stati 
i briganti? 

Caro Sandro, 
Stiamo leggendo in questo mo-

mento il tuo ultimo intervento 
nel viaggio in Puglia. 

« Io sono stato un brigatista 
ro.sso ai tempi della guerra par-
tigiana; questi .sono dei brigan-
ti ». 

A questo punto ti vorremmo 
chiedere: sai chi sono stati nel 
la storia « i briganti »? 

Sai cosa hanno rappresenta-
to nel meridione. 

L'unico baluardo di libertà 
nelle terre invase per millenni 
dai turchi ai piemontesi che 
si facevano chiamare italiani. 
Ti preghiamo che nel tuo IH'OS-

simo intervento scompare l 'ag-
gettivo « briganti » in senso di-
spregiativo perché non sono da 
confondere con i mafiosi, an-
che al nord il Passatore, forse 
ii più illustre brigante, com-
batté per le libertà della sua 
gente. 

Ti hanno chiamato a Padova 
la città della violenza, sei an-
dato, in Puglia e anche qui 
hai parlato di terrorismo, ma 
ti hanno detto dove i giovani 
meridionali vanno a lavorare? 
Perché non vieni in Calabria, 
la regione più dimenticata d' 
Italia come un quotidiano l'ha 
denominata, a veder le persone 
che si « mangiano » gli uni con 
gli altri per la fame, dove il 
lavoro esiste soltanto per chi 
per anni -sia stato al servizio 
dei mafiosi e della DC. 

E ' questa la democrazia che 
dobbiamo difendere? La demo-
crazia dei mafiosi DC? 

Un gruppo di 
disoccnpati calabresi 

Chi controlla chi 

n C.D. della B.U. di Fisa 
è venuto a conoscenza, tramite 
una lettera dei delegati della 
B.N.C, di Firenze, o j una cir-
colare dei M.B.C.A., datata 12 
dicembre "79, con la quale si 
invitano i Capi d'Istituto ad in-
viare aHe Prefet ture competen-
ti « ...un rapporto informativo» 
...sulla condotta in genere di 
quei custodi e G.N. che, a 
giudizio dei loro direttori, deb-
bano subire... un riesame sot-
to il profilo della sicurezza ». 

Questa circolare, se collega-

ta ai noti licenziamenti verifi-
catisi nel 1979 a carico di 64 
custodi e G.N. e alla reite-
grazione nei ruoli come com-
HKSsi di alcuni altri, costitui-
sce un ulteriOTe e pericoloso 
passo verso l'inquadramento 
militare degli ausiliari le cui 
funzioni nell'ambito delI'M.B. 
C.A. sono ancora tutte da defi-
nire. 

A questo proposito è neces-
sario che anchè nella B.U. di 
Pisa il custode G.N., d t r e a i 
servizi di posta, porta e sor-
veglianza sala, svolge quoti-
dianamente attività di distri-
butore, di informatore bibliogra-
fico e di consulente del letto-
re ; ed è per espletare queste 
attività che in biblioteca il cu-
stode (e lu i . solo) deve sotto-
stare ad un giudizio di idonei-
tà diretto a confermargli o 
meno il tesserino di Agente di 
P.S., il -porto d 'armi e la qua-
lifica QÌ Guardia notturna!!! 

n C.d.D. della B.U. di Pi-
sa prende pertanto una decisa 
posizione contro le novità pro-
cedurali suggerite dalla circola-
re in questione, consapevole sia 
del pericolo che l'arbitrarietà 
del giudizio di una sola per-
sona può costituire, sia inoltre 
della situazione di precarietà 
in cui il custode, sottoposto a 
queste annuali investigazioni ; 
si viene a trovare. II C.d.D. 
delia B.U. di Pisa, unitamente 
al C.d.D. della B.N.C, di Fi-
renze e a quei consigli che 
prenderanno analoga decisione, 
ribadisce l'assoluta necessità 
di un'azione decisa delle forze 
sindacali unitarie a livello 
nazionale perché questa circola-
re venga revocata e siano con-
clusi i contratti 75-78 e venga 
finalmente privilegiata la pro-
fessionalità degli addetti alla 
tutela dei beni culturali. 

II Consiglio dei Delegati 
della biWioteca nnlversitaria 

di Pisa 

'' 
T.-Ii :; !̂ ;.I li TUT'n c u ufTic 
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I£RO JEDI 
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•L' 
OGoi-T-ro- or..:::;.- .- .cci.-j. r.alifica "Agente di P. 

Vo;il3ca -.e» per nei co individuale dei requisit 

I l iiihistero de] 1* Interr:o, ii\ conuiiieraz^one del notevole nuEero 
di custodi e circa 6.000) ui quali è stata ^ à riconosciuta La 

qualific£i di "agente di. r . S , " , o del fatto che con l'organico al conple 
to saranno 9 mila le unità con tale tiuaiiHia, ha rappresentato l*oppoA 
tunità di vigilare più assidutiiuer.tc S'jlla condotta di tale personale, 
te^uto conto, tra l*altro, che e£;so, j>er lo svolgiEento dei compiti at° 
tribuitigli, è abilitato al porto e uJl'ueo delle a m i . 

Prevedendo lo lec^x di I . S . una verifica periodica del possesso 
individuale dei requisiti subiettivi rcr i l personale con qualifica di 
guardia {giurata, ai impone l̂ i ncct;i-.i;là che i-1 torcine di ogni anno Sd— 
ISre, tutti gli Uffici ed 3ct:tuti dipi-ndenti di questo Ministero ,inyi» 
ino Elle Prefetture delle rispettive province ove sono ubicati gli Isti 
tuti stessi o Is loro dipendensa , e por conotcensa a questa Direziono 
Generale, un elenco dei custodi con qualifica di "agente dì P .S . * , che 
ivi prestino effettivo servizio, unita-f-entc ad un rapporta inforciatìvo 
sul conto di que^rli elciuenti che abbiano dato luogo a rilievi con la lo 
ro condotta i^genere^ teli da rer.derc con3.l£:liabile tin loro riesana 
sotto il profilo deiXa sicure::;za. 

lo Etesso Kinlstero dell*Intorno fa ir.cho rilevare che notizie in 
ordine ad eventuali irregolarità riscontrate sulla condotta dei ceiaiD«» 
ti elessnti dovranno altresi essere conunicste alle Prefetture, tenen^ 
do inforcato questo Kinistero, ogni qualvolta lo si ritenga necessario 
ai fini di sollecitare nuovi accertair.enti pci- l'adozione, -eo del cecOg 
di prov^/edicenti cautelari a carico dei nedesìEi, 

Si pregano le CS.LL. di dare 5jcllt>ci-to cenno di 

ca l»esatto adempicento a quanto aoira di5po::to- r 3sicura2ione cir 

lAs/nil'IIiO 

Un errore 
L'indirizzo pubblicato ieri sotto la poesia « C'era una voi 

ta un uomo magico » (nella pagina delle lettere) non corri 
sponde a quello, dell'autrice della poesia stessa. Invitiamo, per-
tanto i lettori a non telefonare a quel recapito. 
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Con la doppia struttura militare civile si rischiano 
le collisioni tra gli aerei. Amnistia 

ma non depenalizzazione per gli « ammutinati » 
Spada di Damocle sul diritto di sciopero 

Ecco i contenuti del compro-
messo governativo-militare e-
mersi tra la tarda serata di 
mercoledì e nel corso della 
giornata odierna. Azienda svin-
colata dalla contabilità di sta-
to, con un contratto «partico-
lare » di cui per ora non si 
conoscono le caratteristiche. Il 
governo insiste per la regola-
mentazione giuridica dello scio-
pero. 

Passa la duplicità di strut-
ture (militare - civile) cioè il 
« diktat > dello stato maggiore 
aeronautica. Ciò significa che 
in quasi tutti gli aeroporti mi-
litari aperti al traffico civile, 
il controllo del traffico e la 
gestione dell'assistenza al vo-
lo, restano ai militari. Sono 
gli aeroporti ove la manuten-
zione degli impianti è in mano 
alla Ciset. la ditta d'appalto 
un tempo diretta da Camillo 
Crociani, un antico feudo dello 
stato maggiore. Potere, investi-
menti, appalti: i generali non 
mollano. Una duplicità, che 
comporterà rischi gravissimi 

Controllo del traffico aereo 

Metà del cielo 
resta militare 

per la sicurezza del volo: so-
prattutto pericoli di collisione 
tra aerei, a causa delle pro-
cedure contrastanti. 

In cambio, non la depenaliz-
zazione, ma una amnistia i cui 
confini restano per ora ambi-
gui. Innanzitutto perché i rea-
ti contestati dalle procure mi-
litari ai controllori — disobbe-
dienza individuale e collettiva, 
ammutinamento aggravato e or-
ganizzazione di tali attività — 
dovrebbero considerarsi non 
punibili solo se commessi entro 
le 24 di oggi. Per i fatti fu-
turi, pur se connessi con il 
raggiungimento della riforma 
(che sembra, per ora, ben loti-

Bari: gli 
studenti di 

Medicina 
dicono no 
al numero 

chiuso 

Bari, 13 — L'assemb'ea gene-
rala della Facoltà oi Medicina 
di Bari riunitasi una fffima vol-
ta il 5 marzo e poi il 12, par 
discutere del numero chiuso a 
Medicina ha deciso la ferma 
opposizione al progetto Valitut-
ti e a qualsiasi limitazione del-
l'accesso a'Ha facoltà di Medi-
cina. Secondo gM studenti è 
necessario rifondare la facoltà 
secondo un indirizzo preventivo 
oltreché terapeutico e riabilita-
tivo; par questo scopo prepon-
gono di aprire la facoltà a tut-
te le forze sociaili che da anni 
lottano per il diritto alla saluta 
Nella mozione finale vi?ne de-
nunciato anche lo sfruttamento 
e il lavoro nero cui sono sto-

tana)^ i tribunali «speciali» 
militari, non perdoneranno. E' 
un ricatto, considerato che, fi-
no ai primi di maggio, uffi-
ciali e sottufficiali delle torri 
di controllo restano militari a 
tutti gli effetti, secondo quan-
to disposto dalla legge dicem-
bre '79. 

In secondo luogo perché non 
si parla di cancellazione dei 
reati che, presumibilmente, sa-
ranno iscritti nella fedina pe-
nale di ciascun controllore pn-
nito. L'amnistia riguarderebbe 
i reati più gravi, quelli per 
« ammutinamento pluriaggrava-
to continuato » imputati a 20 
coTitrollori, considerati respon-

toposti studenti, specializzandi, 
giovani med'ici che prestano gra-
tuitamente la loro opara di pub-
blica utilità nel Policlinico di 
Bari. 

Gli studenti vogliono interveni-
re costruttivanrvente in merito 
alla organizzazione delle lezioni 
e delie esercitazioni e in merito 
ai programmi di stud/o e di ri-
cerca: per questo invitano t-utte 
le altre facoltà d'Italia a pr~n-
dere contatto col collettivo di 
Medicina scrìvendo presso la 
presidenza della Facoltà di Me-
dicina di Bari per cerc?.re di 
creare un coordinamento nazio-
nale contro 0 progetto di nume-
ro chiuso. 

sabili di aver organizzato il 
movimento. Per gli oltre 200 
colpi da avvisi di reato di mi-
nore entità, secondo indiscre-
zioni provenienti dalla procura 
militare di Roma, sarebbero in 
corso i proscioglimenti. Mai-
tre scriviamo la Camera ha 
approvato i primi tre articoli 
del disegno di legge. Febbrili, 
consultazioni sono in corso tra 
vertici confederali e governo 
per bloccare l'articolo 4, cioè 
la disciplina giuridica dello 
sciopero. Come condizione pre-
giudiziale si chiede ai control-
lori di sospendere l'agitazione. 

Pierandrea Palladino 

ULTIM'ORA 
L'assemblea nazionale dei de-

legati dei controllori riunita a 
Roma, nonostante le profonde 
riserve sull'andsunento della vo-
tazione alla Camera e In parti-
colare sulla duplicità della nuo-
va struttura militare-civile, si 
orienta a sospendere l'agitazione 
in corso. Lo scontro è solo rin-
viato. 

Conflitti sociali, democrazia sindacale, referendum 
Un convegno che avrà al centro il confronto fra UIL e le proposte radicali. Sono pre-
visti interventi di sindacalisti, deputati, giuristi. Il convegno si terrà venerdì 14 marzo 
dalle ore 16 e sabato 15 dalle ore 9, all'Auditorium di Via Palermo 10 a Roma 

Una risposta radicale alla 
crisi del sindacato? Il partito 
radicale ha lanciato la sfida. 
Certo è, intanto, che al cen-
tro della crisi sindacale c 'è 
!a questione del rapporto tra 
sindacato e partiti. 

Il PCI è stato duro. Amen-
dola e Chiaromonte postulano 
che il sindacato ceda il pas-
so. anche in fabbrica, alle for-
ze politiche in prima persona, 
in primo luogo al PCI. E il 
sindacato appare in difficoltà 
a dare risposte soddisfacenti, 
anche perché, al suo intemo, 
si indebolisce, il rapporto fi-
duciario tra base operaia e 
strutture « verticali ». Ugual-
mente, vistosi sono i segni che 
parlano di una caduta di com-
battività dei lavoratori, quasi 
a dare ragione a quanti han-
no rilevato che l'inchiesta del-
la FIAT disegna l'immagine, 
sconvolgente, di un operaio «a-
mericano» pronto ormai a so-
stituire l'operaio-massa del '68 
e persino l'antagonista sociale 
del '77, in nome dell'ordine e 
di una buona paga. 

Non vi sOTio proprio altre ri-

sposte? La « Triplice », come è 
noto, ha in corso una ristrut-
turazione che dovrebbe integra-
re le tradizionali articolazioni 
verticìdi con gli stessi consi-
gli di fabbrica e con nuove 
strutture orizzontali, territoria-
li. Mentre c'è già chi sostiene 
che questa riorganizzazione è 
solo un tentativo di riassorbi-
mento delle spinte meno gesti-
bili, anche quelle provenienti 
dai consìgli di fabbrica, Gior-
gio Benvenuto lancia l'ipotesi 
ambiziosa di affidare a veri 
e propri «referendum di fab-
brica » il collaudo permanen-
te della tenuta del rapporto 
tra sindacati e classe operaia 
Il « referendum di fabbrica » 
è espressamente previsto dallo 
Statuto dei lavoratori, ma non 
è mai stato attuato, per l'op-
posizione delle tre centrali, 
specie la CGIL. 

E ' sufficiente, questo proget-
to, a garantire l'instaurarsi di 
una vera democrazia di fab-
brica, di una vera e propria 
democrazia sindacale, premes-
sa necessaria a dare uno sboc-
co positivo alla crisi, ai con 

flitti sociali, all'ingovernabilità 
dei rapporti industriali? Può 
essere, la UIL, la centrale sin-
dacale capace di garantire una 
soluzione positiva di questo 
drammatico problema? 

Pur senza velleità di coprire 
l'intero arco delle domande, 
ad esse cercherà di risponde-
re il convegno, dal titolo «Con-
flitti sociali, democrazia sin-
dacale, referendum » che si a-
pre oggi alle 16 (per continua-
re domani) presso l'Auditorium 
di via Palermo 10. Al conve-
gno, esponenti dell'cirea radi-
cale e dell'area UIL confron 
teranno le rispettive strategie 
Non è però la prima volta, 
stiamo attenti, che il partito 
si occupa di sindacati. Nell'a-
gosto scorso. Marco Pannella 
si dichiarò favorevole aDa na-
scita di un sindacato « autenti-
camente socialista », cioè au-
tenticamente «di classe», che 
rompa l'unanimismo degli ac-
cordi gestiti dallet re Fede-
razioni. La dichiarazione fece 
scalpore ma, al PR ne siamo 
sicuri, tornerà presto di attua-
lità, merita più attenzione. In-

tanto, nel momento in cui si 
apre la campagna di raccolta 
di firme attorno ai nuovi dieci 
referendum il mondo sindaca-
le non può restarsene neutro, 
le fabbriche non possono sbat-
tere la porta a i tavoli di rac-
colta delle firme (capitò nel 
1977 ad Arese): l'unico refe-
rendum davvero valido e demo-
cratico è quello sancito dalla 
Costituzione, e spetta anche ai 
sindacati difendere la possibi-
lità di promuoverlo tra i lavo-
ratori. 

Solo attraverso l'csKiata re-
ferendaria sarà infatti possi-
bile, a nostro avviso, restituire 
uno sbocco politico ai conflitti 
sociali battendo la violenza e 
forse il terrorismo sul terreno 
dei consenso e della parteci-
pazione e mettendo in atto una 
politica che faccia individuare 
in concreto nei fatti, il «sin-
dacato socialista», alternativo, 
quale protagonista politico dello 
scontro con la DC e con il 
regime dell'unità nazionale. 

Afigiolo BandineUi 

La 
"riforma" 
dei 
generali 
Roma, 13 — Ultime 48 ore a 
ritmo convulso per sciogliere i 
nodi della « vertenza aerea 
Caos montante negli aeroporti, 
governo attestato su posizioni 
da « serrata dei cieli •», stato 
maggiore sempre più arrogan-
te e deciso a « farsi governo 
e statai. Ieri mattina si dava 
inizio al balletto infido e vi-
schioso del compromesso politi-
co. Punto di coagulo delle granr 
di manovre extraparlamentari 
(ministeriali e di partito), le se-
di dei gruppi parlamentari del-
la camera. 

A metà giornata si sa che il 
dibattito SUI controllori di volo 
è al quinto punto dell'ordine 
del giorno. Slitta di ora in ora: 
si discutono le questioni Gepi, 
consumi energetici, Afghanistan. 
Si interrompe per mezz'ara e 
il ministro Preti — quello di 
cui il radicale Melega ha chie-
sto l'interdizione per incapaci-
tà d'intendere e di volere — 
tenta il suo colpo di mano: 
« Perché non prendiamo la palla 
al balzo e mettiamo subito ai 
voti, in questa mezz'ora di in-
tervallo, i primi tre articoli del-
la legge sui controllori? t>. 

E colpo non riesce. Circola 
subito una battuta: «Melega non 
aveva a mano la camicia di 
forza». Intanto un gruppo di 
controllori viene convocato e 
fatto accomodare nell'ingresso 
dei gruppi parlamenfa. « Sia-
mo rimasti consegnati, anzi pri-
gionieri, dalla mattina fino alle 
22. in attesa che il "comitato 
dei nove" si facesse vivo*, di-
ranno a tarda sera. iPassa il 
tempo è mentre i controllori 
sono « seduti », i generali « si 
muovono ». Passano, di fron-
te agp allibiti uomìrù delle 
torri di controllo, i massimi re-
sponsabili dello staio maggi^f 
aeronautica: i generali Nordini, 
D'Antonio e Sabbatini. Salgono 
alle sedi dei gruppi, c fanno po-
litica ». Probabilmente sono 5!' 
stessi che hanno scritto il fondo 
pubblicata mercoledì sul quoti-
diano «Le Repubblica* che 
pare sia stato acquistato dal 
ministero della difesa. Giunoe la 
sera. 1 generali escono. E. fi 
nalmente, giungono i « nove »• 
Ci sono i democristiani Marzot-
to Caotorta. Tassane. Morozz^ 
ni. presenti esponenti del PS} 
e del PCI. Parla Caiati. presi-
dente della commissione dife^ 
{imjiicatQ neVo scandalo Calw-
girone). Il « dettato-P governati-
vo/militare è prorito. Qualcne 
controllore protesta per la reg^ 
lamenfazione givridwa delio 
sciopero e per la permanenza 
della struttura militare. Marzot-
io Caotorta si ricorda dei conr 
gres^. democristiani, perde ' 
controllo e urla, sbattendo le 
carte su un tavolo: «0 co^ ° 
niente amnistia né depenaliz^a-
zione!-» e, rivolto ai rappre-
sentanti comunisti: < Questa e 
una concessione che facciamo 
a voi, sia ben chiaro! ». Intan-
to s'è fatto tardi, il ^ 
scuro e i controllori si àanno 
appuntam^to all'assemblea na-
zionale di oggi. 

Pierandrea PaHadin» 
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L'inchiesta sulle scommesse truccate ad un bivio. 
La magistratura serra le file: 4 mandati di cattura 

in arrivo per i calciatori e l'invito alla 
Federcalcio di sospendere l'inchiesta di famiglia 

Assemblea nazionale del nrovimento 
antinucleare il 29 e 30 marzo a Roma 

'2 Sottoscrizione; un abbraccio da 20.000 
^ lire. . Totale 52.000. Forza! 

Magherini è il "calciatore 
pentito", Giorgio Morini il 
telefonista delle scommesse 

Questo è il colloquio che 
si è svolto fra Giorgio Morini e Cruciani 

Calciatore : « Ho portato più dì trenti milioni. Più 

di così non posso ». 

Cruciani: « Non bastano. Io sto alle strette ». 

Calciatore: «Ho parlato col presidente, non gliene 

frega niente ». 

Cruciani: «Non so che dirti. Andremo avanti». 

Roma, 13 — Maghetìro de) 
Palermo è il « calciatore pen-
tito ». Giorgio Morini centro-
campista del Milan è i) « tele, 
fonista della scommessa ». Ma-
gherini ha confessato ai giudici 
deUa Federcalcio di essere ooin. 
volto nelle scommesse truccate 
e ha cantato i nomi di numero-
si cajiciatori e direttori sporti-
vi protagonisti della compraven-
dita delle partite. 

Magherini non avrà detto tut-
to quello che sapeva, distillan-
do preferenze nella sua chia-
mata di correo, tuttavia la sua 
confessione ha lasciato i} se 
gno: la magistratura sarebbe in 
procinto di spiccare quattro 
mandati di cattura contro al-
trettanti calciatori, due di serie 
A e due dei-la B. Inoltre il pro-
curatore aggiunto Arnaldo Brac-
aci che si occupa dell'inchiesta 
sulle scommesse, ha invitato il 
capo dell'Ufficio inchieste della 
Federcalcio, De Biase, a so-
spendere l'indagine federale sul-
le partite truccate perché i nuo-
vi interrogatori saranno da og, 
gi aderti dal segreto istrutto-
rio. 

Oltre alla confessione di Mo-
rini a cui Manin Carrabba. 
quando Io ha ascoltato a Paler-
mo, aveva promesso «pene più 
lievi ». un'altra grossa novità 
si insinua nella nebbia, un po' 
diradata oggi, del calcio col 
trucco. 

Lo sanno tutti ne] giro dei 
calciatori incriminati, e non, nei 
sodalizi della società, nelle stan-
ze agitate della Federcalci<i che 
Giorgio Morini, calciatore del 
Milan, è Fautore di una delie 
telefonate al padre di Massimo 
Cruciani. Lo stralcio di questa 
registrazione telefonica è stata 
ripubbb'cata oggi dal quotidiano 
TuttoSport. senza fare il nome 
dei?'autore, naturaJmente. Il te-
sto del colloquio è quello che 
riportiamo in apertura dell'ar-
ticolo. 

i^a posizione di Morini quin-
di. è particolarmente grave, 
nondimeno quella di Petrini, 
calciatore dei Bologna che 
manteneva i collegamenti con 
Cruciani, e che ha coinvolto 
nelle scommesse alcuni giova-
ni giocatori della sua squadra, 
facendogli credere di parteci-
pare ad un semplice passatem-
po domenicale. Non sono pochi 
tra gli indiziati di reato, i 
calciatori che hanno adotta 
to lo stes.so atteggiamento di 
Petrini nei confronti dei col 
leghi. Fra gli ingenui calcia-
tori che ne hanno fatto le spe-
se. ci sarebbe il nome di Pao-
lo Rossi. 1 laziali Wilson. Man-
fredonia, Garla.schelìi e Viola 
sono quelli che hanno mante-
nuto i rapporti più amichevoli 
e continui con Massimo Cru-
ciani, ed hanno avuto un ruolo 
di punta neirallargamento del 

Mancini rinuncia alla 
Commissione Moro 

Opposizione dei radicali «all 'escamotage» 
per la nomina dei commissar i 

Roma, 13 — « L'onorevole 
Mancini ha chiesto di es-
sere escluso dalla rosa 
dei nomi che il gruppp 
stesso presenterà ai presi-
denti delle due assemblee 
per la ricostituzione della 
commissione di indagine 
sul caso Moro». 

Con 
dei questo breve comunicato 

gruppo scciaìista alla Ca-

conclude, con ogni pro-
uno d2i già numorcsi 

^Wrchi ' affari- accumulati da 
questa legislatura. 

Nei prossimi giorni partirà 
una nuova commissione Moro, 
nominata dai due presidenti del, 
le camere dalla quale olrre 
Mancini sarà escluso quaich'un 
altro dei vecchi commissari, 
tanto per non infierire. 

Ultimo ostacolo alla « pastet-
ta » organizzata per escludere 
Mancini dalla commissione è 
rappresentata dal rifiuto dei 
partito radicale di fornire una 
rosa di nomi ai presidenti del-
le camere tra i quali scegliere 
i componenti la commissione. 

Rispondendo ad una richiesta 
della Jotti in tal senso la pre-
sidente de] gruppo radicale alla 

giro di scommesse. 

D'altronde i diversi interro-
gatori dei quattro calciatori 
non dovrebbero la.sciare dubbi 
sulla loro seconda attività. Mas-
simo Cruciani che ha raggiun-
to il suo .secondo. Trinca, nel 
carcere di Regina Coeli, sem-
bra che al3bìa vuotato il sac-
co. Comunque è difficile esclu-
dere che l'abbia fatto solo a 
metà, o meglio nclìa misura 
in cui le conv^enienze Io han-
no richiesto. Certo ci sono i 
venti assegni che incastrano 
senza apparento via d'uscita 
altrettanti professionisti dello 
sport, ma sussistono anche se-
ri dubbi che passando l'inchie-
sta in istruttoria, il «mondo 
del calcio » con annessi e con 
nessi si adoperi per lasciar bru-
ciare le ceneri di alcuni cal-
ciatori. risparmiando il grosso 
degli incTiminati per salvare 
onore, la fede, gli affari, la 
faccia e i ruoli della famiglia 
sportiva e dei parenti occulti 
della .scommessa. 

Camera Aglietta óltre a conte-
stare il me;odo perché va con 
tro il regolamento e rappresen-
ta una rinuncia dei partiti ad 
un loro diritto ha aggiunto che 
« la segnalazione di un nomi_ 
nativo non destinato ad essere 
prescelto comporterebbe owia-
.mente un giudizio negativo sul-
la idoneità e sulla compatibilità 
di un deputato. Giudizio mam-
missibile ». Cosa farà ades-
so la Jotti di fronte al-
l'opposizicn; alla rosa dei nomi 
dei radicali che hanno riconfer-
mato solo i! nome di Sciascia? 
Visto come vanno le cose nien-
te di più facile che faccia fin-
ta di niente. Tanto Mancini si 
è autoescluso, i missini (e com-
pagni di strada) sono accon-
tentati, la commissione ancora 
più ridicola di queUo che era 
in partenza può partire. 

Per quanto riguarda Mancini 
anche lui sembra abbia avuto 
la sua contropartita: la presi-
denza del gruppo parlamenta-
re alla camera del suo partito. 

IRoma, 13 — E' definiti-
vamente fissata per 5J 
29 e 30 marzo, a Roma, 

la data dell'assemblea naziona-^ 
le del movimento antinucleare: 
ne ha dato notizia stamattina 
la segreteria del Comitato Na-
zionale per il controllo delle 
Scelte Eiiergetiche, in una con-
ferenza stampa. All'ordine del 
giorno essenzialmente due pun-
ti: le prospettive a lungo termi-
ne di questo movimento e il 
rapporto con le elezioni ammi-
nistrative di giugno. 

Per il primo punto, le strate-
gie da seguire, si parte da 
una considerazione: dopo il no 
delle regioni, le ricerche sui 
siti proposti dalla mappa del 
CNEN per ospitare le centrali 
richiederanno perlomeno altri 2 
anni. Questo è il tempo che il 
movimento ha davanti per co-
struire ed estendere un'ampia 
opposizione che imponga il bloc 
co del nucleare ma anche un 
concreto avvio delle fonti ener-
getiche alternative. Saranno toc-
cati sia gli aspetti politici e di 
scambio delle esperienze, saran-
no previsti degli appositi spa 
zi di discussione, sia gii aspet-
ti tecnici. 

Più delicato e complesso il 
problema del confronto con le 
prossime scadenze elettorali. Si 
tratta di vedere come, a partire 
dalla specificità « locale » di 
queste elezioni, sia possibile 
ottenere un allargamento degli 
spazi cJK questo movimento ma 
anche un preciso schieramento 
delle forze polìtiche, quasi sem-
pre in aperta contraddizione sui 
problemi energetici, tra le po-
sizioni locali e quelle nazionali. 

Il comitato ha preparato una 
«piattaforma» per il confron-
to con le forze politiche sui 
programmi elettorali, articolata 
su diversi punti, quali il rap^ 
porto tra scelte energetiche, mo-
dello di sviluppo e partecipa-
zione, programmazione energe-
tica, rapporto tra energia, am-
biente e territorio e altri, que-
sta piattaforma sarà alla base 
deUa richiesta, che si farà ovun-
que possibile, di introdurre can-
didati antinucleari nelle liste 
già esistenti. 

Esistono però situazioni loca-
li, direttamente minacciate da 
scelte energetiche sbagliate e 

distruttive, per esempio alcu-
ne zone del Piemonte, il Comu-
ne di Montalto di Castro, la 
provincia di Latina, in cui si 
sta ponendo il jproblema della 
costituzione di liste elettorali 
dei comitati antinucleari, ba-
sate in primo luogo sulla dife-
sa dell'ambiente. Queste liste 
dovrebbero avere carattere tmi-
tario, di stimolo ad un rinnova-
mento nei criteri di gestione del 
territorio in rapporto non solo 
agli impianti di produzione di 
energia ma a tutti i grandi im-
pianti industriali. 

Se queste esperienze debbano 
avere carattere più diffuso e 
incisivo è decisione che spetta 
all'assemblea nazionale, alla 
quale per questi motivi sono in-
vitate tutte le componenti del 
movimento. 

Stefano Graziani 

Domani mattina a Roma alle 
IO davanti al Ministero dell'In-
dnstria (via Veneti), manife-
sferaano gli abitanti di Capra-
rola, per salvare l'incontamina-
to ambiente del Iago di V^co. 
Chiedono la revoca della li-
cenza concessa per scavare 
una gigantesca cava di caolino, 
che sventrerebbe le montagne 
inquinando il lago. Chi ha a 
cuore questa battaglia è invi-
tato a partecipare. 

2 TORINO: Che ^ssiate 
sempre uscire vi ab-
braccio, un compagno, 

JSmesto 20.000. Claudio e Patri-
zia Amenta 5.000. Comunità Gio-
vani 7.500; STESSA: contributo 
alla stampa libera 20.000. 
Totale 52.500 

Totale precedente 28.330.175 

Totale complessivo ^.382.675 
INSIEMI 8.482.000 
PRESTITI 4.600.000 
IMPEGNI MENSIU 482.000 
.4BB0N.4MENTI 
Totale 57.500 
Totale precedente 11.851.020 

Totale complessivo 11.908.520 
Totale giornaliero 110.000 
Totale precedente 53.493.494 

Totale complessivo .53.603.495 

Pubblicità 

I NARRATORI FELTRINELLI / GLI ITALIANI 

GIUSEPPE CONTE 
Primavera incendiata. Il primo romanzo di un poeta 
tra i più letti oggi: il desiderio e la natura ridiven 
tano protagonisti. Una trama sottile e avvincente, 
una scrittura sorvegliatissima. Lire 4.500 

17.000 COPIE 

ALTRI LIBERTINI 
di Pier Vittorio Tondelli. Romanzo. Lire 4.000 /1 giovani 
del libro, come i giovani della vita, sono gradevolis 
simi nella loro verità stravolta e anche opprimente 
e sembrano dare speranza nel futuro del mondo. 
La sola speranza possibile che è la loro. Roberto 
Roversi / E' il libro migliore, il più vivo, uscito negli 
ultimi anni, come proposta nuova Giuliano Gramigna 

Feltrinelli 
novità e successo in libreria 
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Questo nuovo bisogno di teoria... a Cattolica 
Perché a Cattolica? ET la do-

manda che viene subito in men-
te; in fondo organizzare inter-
viste coi « filosofi » è già stra-
no, ma si può anche spiegare, 
magari come una forma di per-
versione particolare, un turpe 
vizio. Ma farlo a Cattolica, che 
richiama alla memoria selve di 
ombrelloni, vacanze squallidine e 
piada, e non ha proprio nulla 
della Foresta Nera?! D'inverno 
poi e in questa primavera che 
si promette ma non si decide 
ad arrivare, è anche peggio: 
semideserta con i negozi e gli 
alberghi imprigionati nelle loro 
assi di legno. Allora perché? In 
effetti non c'è una ragione se 
non nel fatto che i responsa-
bili della Biblioteca Comunale 
sono stati abbastanza pazzi da 
organizzare questi incontri, men-
tre in altre città vicine come 
Pesaro, Urbino, Rimini, le poli-
tiche culturali dei Comuni se 
ne vanno avanti adagiate sul 
polito tran-tran dei cineforum, un 
po' di teatro,, un po' di musica, 
qualche corso di fotografia, ecc. 

La cosa è nata così: un po' 
per gusto personale, un po' per 
sfida. La voglia di vedere se 
si potesse anche in provincia 
fare un'opera di divulgazione 
seria, fare uscire « questo nuo-
vo bisogno di teoria » di cui si 
Ì3arla tanto fuori dagli ambiti 
ristretti delle discussioni tra po 
chi amici, dalle secche delle 
mode, delle mediazioni ciarliere 
e fastidiose dei mass-media. 

La sfida è riuscita: la sala 
colma all'incontro con Cerroni, 
più di persone, molte in 
piedi, e ancora più gente aD' 
incontro del 7 marzo con Italo 
Mancini. La partecipazione del 
pubblico merita un discorso a 
parte su cui vorrei tornare dopo, 
lasciando adesso la parola ai 
due intervistati. 

Cerroni, professore di Scienze 
della Politica all'Università di 
Roma, Mancini, sacerdote, pro-
fessore di filosofia morale al-
l'Università di Urbino. Cerroni 
nella sua introduzione, piutto-
sto lunga e pesante, espone i 
compiti che ha oggi davanti la 
filosofia per rinnovarsi e supe-
rare la sua crisi: diventare 
« scienza sociale integrata in 
grado di concepire la società 
come oggeito e capace di for-
nire una teoria dei fondamenti 
storico-oggettivi del soggetto mo-
derno » ha insistito su uno dei 
temi di fondo della sua ricer-
ca: la necessità che ha il mar-
xismo di darsi una teoria dello 
stato e della cultura: ha pole-
mizzato a lungo contro la ridu-
zione della filosofia a disputa 
metodologica. Se l'è presa (era 
scontato), senza nominarli però, 
con Cacciari e Tronti, polemiz-
zando contro r« autarchia del po-
litico». Poi le domande, che. 
va detto, non sono state lascia-
te aUa spontaneità. Sono state 
raccolte in un paio di riunioni 
tenute alla biblioteca, a cui 
hanno partecipato una ventina 
di persone, insegnanti e stu-
denti liceali in genere, e rie-
laborate poi da un gruppo di 
lavoro più ristretto. 

Vanno da problemi più speci-
ficamente filosofici a problemi 
attuali, a tematiche «persona 
li ». 

— E' giusto introdurre il me-
glio con la forza? 

«Non in una società democra-
tica dove si possono usare gli 
strumenti della persuasione». 

— La democrazia è metodo o 
valore? 

«E ' metodo, ma non solo me-
todo, è contenuto ma non solo 
contenuto ». 

— C'è una fOosofia del terro-
rismo? 

« Sono le filosofie nichiliste che 
riducono la verità a risultato 
dell'azione ». 

— Ma la verità, cos'è? 
«Ciò che stai cercando quan-

|do non sai ancora cosa sia, 
ma sai che c'è ». 

— E fl '68? 
«Grande spinta politica in a-

vanti, ma coi limiti di una gran-
de povertà culturale », poi l'a-
more, la felicità «Impegno e 
fiducia nel futuro » poi gli inter-
venti del pubblico e quelli di 
due ragazzi, confusi e discuti-
bili quanto si vuole ma che Cer-
roni ha ridotto a pure e sem-
plici apologie del terrorismo e 
a cui ha risposto con discutibili 
toni da comizio ha innalzato un 
osanna alla grandezza della cul-
tura europea, ai suoi « valori 
universali »: ragione, scienza, 
democrazia; dimenticando però 
le tante lordure che questa cul-
tura ha prodotto o riducendole 
a casuali deviazioni di un per-

corso lineare e luminoso. E 
nella sua foga non sono man-
cati gli accenti tipici di Amen-
dola sull'Afghanistan. Uno dei 
due ragazzi commenterà dopo 
l'incontro con Mancini: «Que-
sto sarà anche un prete ma è 
più aperto ». Ma subito richia-
mato da un sano anticlericali-
smo romagnolo: «Questi iè piò 
furbi. L'è domella ann chi cman-
da » (Questo è più furbo. Co-
manda da duemila anni). 

Mancini infatti è figura più 
ieratica e ispirata. Ridotto il 

tempo della relazione introdut-
tiva, questa è stata un bilancio deJ 
suo percorso e della sua ricerca 
intellettuale che si può sintetizza-
re come ricerca dtl confronto 
e incontro tra il Cristianesimo e 
le ideologie progressiste. II ten-
tativo di « dare al Cristianesimo 
un senso e una giustificazione di 
fronte a cui il mondo dtU'uomo 
non abbia nulla a temere». Di 
nuovo le domande: 

— Quali sono oggi le opinioni 
comuni più dannose 

« Il catastrofismo, certo pen-
siero negativo in alcune sue ac-
cezioni, il pensiero dei "nuoii 
filosofi" ». 

— La verità. 
«Non è utile definire la veri-

tà ma esiste: è il tormento del-
la totalità della vita ». 

— Ancora la filosofia del ter-
rorismo e se c'è rapporto tra 
cattolicesimo e terrorismo. 

« C'è dietro il terrorismo una 
certa corrente di pensiero nega-
tivo (Deleuze, Guattari). Occor-
re dare una risposta solidale e 
phiara sul piano politico, ma 

la sola risposta politica non ba-
sta; bisogna mettere in atto 
comprensioni più complete che 
non siano le sole leggi di poli-
zia. Esiste anche un certo tipo 
di cattolicesimo come matrice 
teorica del terrorismo: una se-
te di assoluto che non ha tro-
vato soddisfazione e si è rove-
sciata nella pratica del tutto e 
subito ». 

— Il riflusso. 
«C'è e non c'è. Il privato è 

anche una istanza contro una 
geografizzazione della politica 
che ricopre un vuoto morale. 
Il ritorno al privato è anche il 
segno che non basta più una 
rivoluzione politica, ma ci vuole 
una rivoluzione della vita quoti-
diana ». 

— La crisi del marxismo. 
«Se c'è è data dal peso della 

sua storia e principalmente: 
a) dal tentativo, fatto da En-
gels di cosmologizzare la teoria 
della rivoluzione; b) dall'identi-
ficazione, operata da Lenin, tra 
rivoluzione e dittatura del pro-
letariato; c) dalla riduzione, o-
perata da Stalin. de'Ia lotta di 
•classe a lotta di nazioni ». 

— Il pensiero negativo 
«Valido nella sua funzione di 

critica, di smascheramento. Da 
rifiutare nella sua teorizzazio-
ne di una molteplicità irriduci-
bile ». 

— La felicità? 
«Si può trovare nell'arte, nella 

religione, nell'amore. Ma il pen-
siero è tormento». 

Cosa fanno oggi i filosofi? 
Il pubblico intervista 

Con questo titolo si presentano gli incontri organizzati dalla 
Biblioteca Comunale di Cattofica, con i filosofi oggi più famosi. 
La serie di conferenze con dibattilo è iniziata il 29 febbraio con 
Umberto Cerroni, quindi Italo Mancini il 7 marzo, e ieri 13 Ema 
nuele Severino. Nelle prossime settimane: 

Paolo Rossi il 21 marzo; 
Umberto Eco l 'Il aprile; 
Giulio Giorello il 18 aprile; 
Gianni Vattimo il 22 aprile; 
Norberto Bobbio il 29 aprile. 

E via di questo passo cm ^ 
che qualche momento di 
Per quel che mi riguarda, 
per quel che può valere un gg 
dizio espresso su poche ti^ 
ho avuto l'impressione di bj 
vanni di fronte a una culia, 
'.umanistica ricca di grande ì 
gnità e generosità, ma anche « 
ca di fronte ai suoi stessi liià 
intemi e disarmata di froifei 
problemi del presente. 

Ma il vero interesse degli « 
contri, il problema che è v® 
mente senza risposta è il p̂  
blico. Quando l'iniziativa ha p 
so il via a essere ottimisti 
pensava a un centinaio di pa 
sone...; invece ci si trovai 
fronte a questa sala straccia 
all'inverosimile e con i più di 
rimangono lì fino alla fine. S 
è gente, come dire, «normaki 
non è un pubblico sociologi» 
mente omogeneo ed etichetti 
le, c'è di tutto: insegnanti fs 
riconoscono perché sono ( 
che richiamano e zittiscono à 
chiacchiera) ex sessantottini (si-
no i più indisciplinati, ipercri 
tici, fanno il commento minìls 
per minuto) studenti univos 
tari, liceali, giovani delle aree 
delle radio libere, militanti 
partito in crisi e non, curiai, 
gente che si sposta da Pesan 
Urbino, Rimini e oltre. (Mo d 
può essere l'interesse per la io 
vità ma questo spiega poco. Ci 
chi dice che questo è il sega» 
che non esiste ormai più ik 
« provincia culturale » arretrali 
rispetto aUe metropoli; chi » 
stiene che si potrà misurarsi 
senso di questa parlecipaziat 
solo se queste iniziative si ssf 
mentano e trovano una divas 
continuità. Cerroni su Pik® 
Sera ha parlato di «un sega 
della critica della politica 
sta maturando tra le nuove ? 
nerazioni », giudizio che si va 
rebbe poter sottoscrivere in mi 
ti... ma in realtà arrischiare ia 
tesi è ancora troppo difficife 
resta la meraviglia e, come c 
"(ceva un tale che ho studiai 
al liceo Aristotele, il pensiw 
nasce dalla meraviglia. 

Umberto Spadoei 

_ « ^^^ 
J " ^ W ^ s t .«•̂ .«.̂ HEF -Vismil̂ fî  ' ìiiiiiifiii Miiininri.niimi finir no.' ^ Alberto Mingotti «Alla fonte del senso» (Particolare) 1930 Alberto Mingotti «Anfibologia 
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"L'arte e ciò che 
le è estraneo" 

Si è appena conclusa l'esposizione « L'arte è ciò che le è estra-
neo » che si è tenuta a Forlì, nel palazzo Albertini, dal 15 febbra-
io al 10 marzo 1980. Con l'intervento che segue uno dei curatori ci 
dà una chiave di lettura all'iniziativa che ha suscitato molto inte-
resse e che, sorta anche con l'intenzione di essere itinerante, potre-
mo vedere esposta in altre città. 

L'iniziativa, promossa dal Co-
mitato Artistico di Forlì, si è 
valsa del contributo di artisti e 
intellettuali che sono stati in-
vitati a mettere in discussione 
il loro comparire attraverso la 
creazione. E' stata questa l'oc-
casione di un confronto con e-
sperienze radicalmente diffe-
renti. Non vi è stata nessuna 
monopolizzazione di senso da par-
te di un discorso privilegiato. 
Nessun alìineamepto. L'esposi-
zione, gestita direttamente da-
gli espositori, si è svolta lon-
tano dal protezionismo delle pub-
bliche istituzioni. Gli artisti 
hanno partecipato pagando di 
tasca propria i costi organizza-
tivi. D'altronde chi svolge una 
pratica artisitca non può che 
considerare la possibilità di un 
confronto con le strutture orga-
nizzative delle istituzioni. Solo 
cosi, si può constatare che non 
c'è niente di piii spirituale dell' 
ordine centralista che attesta, 
in maniera particolare, che tut-
to funziona secondo l'onnipoten-
za amministrativa. L'implacabi-
le gioco deOe istituzioni presup-
pone degli idoli a cui rivolgere 
l'amore. Le burocrazie gestio-
nali poggiano su credenze che 
naturalmente non possono esse-
re fatte sparire per incanto. E 
niente sembra essere meno evi 
dente di questa realtà. Detto al-
trimenti la tecnocrazia fa mira-
coli partendo dall'ignoranza, in 
fatti le tecniche di ripetizione 
istituzionale funzionano pure sen-
za essere conosciute. L'amnesia 
è la base del discorso del po-
tere, infatti come ben si sa. 

gli amministratori incolti capi-
scono meglio la folla. Il troppo 
sapere guasta f ra tanta passio-
ne per l'ignoranza. 

Così, in un generale miscono-
scimento non ci si accorge che 
ciò che rende importante una 
parola è la constatazione che il 
linguaggio si effettua nell'illu-
sione di una realtà essenziale. 
Come nota Blanchot, le cose si 
inventano con e nella parola. La 
poesia (è tale ogni pratica arti-
stica) è una chiamata in causa 
di linguaggio. Un linguaggio non 
determinato da un senso univo-
co. Tutti abbiamo avuto l'occa-
sione di ascoltare la rituale do-
manda: «Che cos'è l'arte? Dove 
risiede la poesia? ». Blanchot, 
che di poesia ne sapeva qual-
cosa. ci insegna che non solo la 
poesia non è possibile ma è pu-
re inconcepibile. Ogni opera si 
à'mpone in maniera esclusiva. La 
poesia non sopporta di essere 
paragonata, è sconosciuta a se 
stessa. Infatti il rifiuto del lin-
guaggio quotidiano, il linguaggio 
dell'abitudine, incontra l'impos-
sibilità di trovare una lingua 
che possa esistere come tale. 
Neppure l'arte è autosufficien 
te ed è proprio questa a pro-
porla come componente sociale. 
La poesia che è la condanna 
a morte dei significanti istituzio-
nali rende impensabile che qual-
cuno ne possa fare un utilizzo. 
Essa dice sempre di più di ciò 
che enuncia. Infatti è impossi-
bile scrivere silenzi, annotare 1' 
inesprimibile, fissare vertigini. 
Un soggetto non può che incon-
trarsi con l'increato, ovvero con 

ciò che non sa di sapere. 
Pertanto è lecito affermare 

che la virtù per eccellenza del-
la poesia è quella di produrre 
del linguaggio. Ma una pratica 
di discorso esige delle prove. 
E la prova chiede che le si sia 
fedele fino all'ultimo, fino a che 
l'andare in fondo, diventa inac-
cessibile. L'andare fino in fon-
do ad una situazione non ha 
che un senso che sempre sfugge. 

L'assurdo emerge da quella 
situazione nella quale il sog-
getto che aspira alla chiarezza 
e all'unità trova che tale at-
tesa finisce sempre per essere 
delusa. L'effetto d'assurdo è 
l'inafferrabile. Una esperienza, 
in particolare quella artistica, 
non può che denunciare il pro-
prio fallimento. Nella constata-
zione di una impossibilità di una 
definizione di ciò che è arte 
non rimane che la risorsa di 
una interpretazione. « L'arte è 
ciò che le è estraneo » è l'enun-
ciazione di una ipotesi parados-
sale. H paradosso è tale nella 
misura in cui riposa su di una 
affermazione che si contraddice. 
Tale movimento che trasforma 
ogni affermazione in una nega-
zione si afferma poi in una ne-
gazione assoluta. In definitiva 
l'interpretazione di una esperien-
za di linguaggio conduce allo 
smarrimento del soggetto. Ogni 
apporto è un anello di ccmgiun-
zione e il riconoscimento allude 
ad una trasformazione. Non è 
più il tempo, com'è invece già 
accaduto, di esigere un separa-
tismo dell'arte, ma è indispen-
sabile sottolineare la frammen-

tarietà e la particolarità della 
funzione estetica. Funzione que-
sta che nega ogni assolutismo 
interpretativo. Invece la dottri-
na della forma e del contenuto 
si conclude nella asserzione che 
la pittura è un contenuto al qua-
le è stato impresso una forma. 
Come se l'opera d'arte fosse la 
applicazione di un progrannma 
convenzionale. Questa posizione 
ideologica che ' attribuisce all'au-
tore il diritto di una padronan-
za sul senso dell'opera, sembra 
voler precludere allo spettatore 
la possibilità di poter contribui-
re alla invenzione del senso di 
ciò che viene mostrato. Bisogna 
pur dirlo; le definizioni milita-
no contro il riconoscimento in-
dividuale. In tal senso invece 
questa esposizione non offriva 
nessuna chiave di lettura alla 
quale attenersi per accedere al 
senso delle opere esposte. 

Alla manifestazione hanno a-
derito, a fianco a giovani ricer-
catori, vari artisti e intellettua-
li con un curriculum già da 
tempo consolidato. Ma questo 
può essere solo motivo di stu-
pore per chi crede ad un mer-
cato che concerne le persone, i 
nomi ed il rango che viene loro 
attribuito. E niente affatto alle 
opere. 

Nessuno in sé ha un nome, 
nessuno in sé è tale. Infatti un 
nome si acquista per una at-
traversata avventurosa di lin-
guaggio. Il creatore che solita-
mente è considerato la causa di 
certi effetti, quasi non potesse 
che produrre un determinato ef-, 
fetto, è invece solo l'effetto di 
una esperienza. 

Peraltro è impossibile discer-
nere ciò che è motivato da una 
intenzione specifica e ciò che 
nasce per caso. Pertanto si de-
ve ammettere che le opere di 
uno avrebbero potuto essere tut-
t'altro. Un autore produce più 
che se stesso, crea una fonte di 
valori. 

Alberto Mingotti 

(Hanno contribuito come espositori e intellettuali alla realizzazione 
della manifestazione: Carlo Amadori, Gherardo Chiadini, Laura Cia 
battoni, Guerriero Cortini, Nato Frasca, Miria Malandri, Eugenio 
Miccini, Alberto Mingotti, Alves Missiroli, Marilena Pasquali, Aldo 
Routini, Livio Stanghellini, Marco Tadplini). 

Forlì e dintorni ? 

Città a Palazzo Albertini una 
esposizione che suscita molto 
. interesse e partecipazione, 

ĵ '̂ ^anto a Cattolica il pubblico 
i filosofi. Da Gerroni a 

Severino, da Eco a Bobbio 
W ? ® qui la partecipazione è 

Ghe la provincia non 
la « provincia culturale? » 
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CINEMA 
Inizia oggi a Firenze 
con una retrospetti-
va dedicata a Chan-
tal Ackerman una 
rassegna di film di-
retti da donne 

Dei suoi film hanno detto che 
iniziano dove quelli degli altri 
finiscono. Di se stessa dice: cnon faccio del cinema femmi-nista, sono una donna che fa cinema ». Belga, a trent'anni ne 
ha già più di dieci di regia al-
le spalle. A 17 anni entra alla 
scuola di cinematografia di 
Bruxelles ma ci rimane per pw-
co, frequenta corsi di regia, ma 
non resta a lungo neanche lì e 
gira il suo primo cortometrag-
gio nel 1968 « Sauté ma ville » 
in una notte affittando macchi-
na da presa e pellicola. A 15 anni aveva visto per caso «Pier-
rot le fou » di Godard ed era 
stato uno shock. « ...in ogni film 
io cercavo la stessa impressio-
ne provata in "Pierrot le fou" 
che mi aveva dato uno shock 
preparatorio a fare dei f i lms»; 
Ed in « Sauté ma ville » è una 
esplosione appunto come in 
« Pierrot le fou » a por fine al-
l'esistenza assurda di una don-
na di casa che quasi con alle-
gria fa saltare se stessa, lo sta-
bile dove abita e tutta la cit-
tà. Un suicidio-ribellione al ter-
mine di una serie di gesti quo-
tidiani esasperatamente ed iro-
nicamente amplificati che anti-
cipa i temi ed i modi della pro-
duzione di Chantal Akerman. 

Ancora nei '68 va a Parigi e 
gira un altro cortometraggio sul-
la vita di una prostituta, que-
sta volta. E ' totalmente insod-
disfatta del risultato e della 
troupe che, prevalentemente ma-
schile, modifica continuamente 
le sue indicazioni. D ora in poi 
cercherà di lavorare con grup-
pi di donne. 

A New York incontra la ca-
mera-woman Babette Mangolte 
e con lei girerà due films ed 
un cortometraggio. 

L'America come il distacco e 
come il luogo dove si è molto 
lontani ma non si è gli unici 
a non essere a casa propria. 
Ci sono ad esempio i negri che 
vivono la loro deterritorializza-
zione e la loro estraneità « na-
turale ». L'-America dove ognu-
no ha una lontana origine altro-
ve. Qui una donna europea, che 
parla un'altra lingua e mantie-
ne un tenue filo di lettere con 
sua madre ed il suo universo 
limitato ma sempre presente, 
può fermare in immagini questa 
estraneità disponibile ed avven-
turosa. 

Così le immagini di New 
York sono per la Akerman il 
campo di una batìaglia-ricom-
posizione tra il proprio sguardo 
libero che vive l'avventura del-
la scoperta s le raccomanda-
zioni della madre lette, quasi 
salmodiate dalla figlia, in voce 
fuori campo in « News from 
home ». L'.America è anche quel-
la della c inemato^af ia speri-
mentale, ad esempio di Michel 
Snow che la Akerman afferma 
di avere molto amato ed « Hotel 
.Monterey » (1972) è appunto 
molto vicino alle opere dei 
filmmakers americani. Uno 
squallido albergo, i suoi ascen-
sori che vanno monotonamente 
su e giù, la cinepresa che per-
corre le pareti lucide e fredde 

C. Ackerman in « Le rendez-vous d'Anna » 

dei corridoi ed infine, nel pas-
saggio dalla notte al giorno, la 
panoramica sulla città, spettra-
le anch'essa nel suo traffico dal 
senso « non umano », non deci-
frabile. Negli IBA C. Akerman 
rimane un anno a L 'esperienza s, 
afferma « mi è servita per ri-
pensare i miei films, anche se, non faccio dei films all 'america-na. Mi ha permesso di vedere 
altre possibilità di fare il ci-
nema ». 

Forse la traccia più eviden-
te di questa esperienza è quel-
la camera che non taglia mai, 
che non seleziona, che rimane 
fissa senza seguire il perso-
naggio e che dichiara il suo 
essere sguardo direzionato, pun-
to di vista non oggettivo. La di-
rezione consapevole dell'autrice. 
E' far emergere ciò che nel ci-
nema, nella cultura, non ha 
mai trovato posto. (Le lettere 
della madre, una domia qualun-
que, ad esempio). L'interesse è 
per la sottocultura ed il rifiuto 
per una sola cultura come re-
ferente: il tentativo di un «at-
traversamento ». di un viaggio 
attraverso la cultura e la real-
tà presenti, per fare aff iorare 
quanto un non appartenente al-
la dominazione può vedere. 

In « J e . tu, il. elle» (1974), è 
la regista la stessa interprete 
del film che parte. « uscendo 
di casa » e scegliendo il con-
fronto come possibilità di solu-
zione. Il film è di%'iso in tre 
parti, tre tempi psicologici che 
la .\kerman rende con la foto-
grafia, la ripresa, il sonoro. 
.\'ella prima ella tenta di scri-
vere una lettera in modo più 
tradizionale della comunicazio-
ne, -è immersa nel suo mondo, 
presa nei tempi di una crisi 
personale, strappa la lettera, 
mangia cucchiaiate di zucche 
ro. I pensieri, sfasati rispetto 
alle immagini, sono in voce fuo-
ri campo, la fotografia è cura-

ta, è il tempo della «.sogget-
tività ». Nella seconda parte 
Chantal chiede un passaggio ad 
un camionista che potrebbe es-
sere un amico, che invece tra-
sforma il loro occasionale in-
contro nell'occasione di scari-
care addosso a lei tutto il peso 
delle frustrazioni che vive in 
famiglia e al lavoro e nel frat-
tempo uno sfogo sessuale per il 
quale non avverte neanche la 
necessità di smettere di guida-
re. L'inesistenza della comuni-
cazione, il non rapporto è reso 
nello stile dei reportages tele-
visivi, dal grigio della fotogra-
fia un po' sgranata. La cine-
presa inquadra nei contorni fis-
si del finestrino i due. le voci 
sono sincrone « normali » come 
normale è un rapporto privo di 
comunicazione ed unilaterale. 

Nella terza parte Cnantal è 
a casa di un'amica ed il rap-
porto erotico tra le due ragaz-
ze è ripreso in luce piena con 
una fotografia netta e contra-
stata. 

E' il tempo della 
comunicazione 

Trovare lo sguardo non solo 
descrivere, ma dare nomi a ciò 
che non viene detto e perei»'» 
non esiste anche se. ha lo spes-
sore dell'esperienza quotidiana. 
« Jeanne Dielman, 23 Qoai dn 
Commerce 1080 Bruxelles s CIA) 
è il racconto di tre giorni nella 
vita di una casalinga di Bruxel-
les, seguita nella conduzione del-
la casa mentre, a tempi reali, 
svolge le incombenze del lavo 
re domestico, accudisce il figlio 
grande e... si prostituisce ogni 
pomeriggio alla stessa ora all ' 
interno di un unico ciclo lavo-
rativo. Per questo film si è par-
lato di iperrealismo, in omaggio 
alla convenzione di ricondurre 
ogni opera in qualche l'ilone già 

codificato; ma basta pensare 
a cosa ha fatto delle donne il 
cinema realista che includeva in 
due secondi l'intero peso del la-
voro domestico, negandone per-
sino l'esistenza perché neanche 
con l'aggiunta di un suffisso la 
definizione « realista » per un 
film così decisamente e violente-
mente di parte, sia respinta. 

C. Akerman è tanto lontana 
dal realismo da accettare il ro-
manzesco come par te del suo 
ultimo film « Les rendez-vous 
d'Anna ». Nel viaggio attraverso 
l'Europa di una giovane regista, 
gli incontri hanno un loro valo-
re immanente, qui ed ora, ma 
anche una loro storia, un pas-
sato ben preciso, privato, ma 
anche collettivo al quale si col-
lega no. 

n romanzesco puro, l'immagi-
nario è presente: quasi sotteso 
al film, la ragazza che Anna ha 
amato per una volta e di cui 
parla a sua madre, non è pre-
sente nelle immagini, è il desi-
derio in una voce al telefono, 
proprio come il film « Navire 
Night » di M. Duras. Ancora 
una volta una deterritorializza-
zione. Anna è una donna sola 
in UT! paese straniero ed è 
ebrea. Ebrea come Kafka che 
si trova a scrivere daj punto di 
vista marginale e rivelatore di 
una minoranza linguistica e cul-
turale, ma non per questo 
estranea alla lingua e al-
la cultura del luogo dove vive 
e che anzi ben conosce pur non 
facendone parte. L'ebraismo co 
me metafora. « Io mi sento sem-
pre più ebrea, questo si sente 
maggiormente nel mio cinema, 
t \ e w from home » era già mol-
to ebreo, «Les rendez-vou.s d ' 
Anna » è il film più ebreo che 
abbia fat to». 

Il cinema di 0 . .Akerman. a 
volte ostile, provocatorio, lento, 
privo di compromessi, sfata tut-
to ciò che si dire sul pessimi-

smo e sul vittimismo della ci-
nematografìa femminile. Le sue 
donne si muovono nella realtà 
cercando di non afferrarla, ma 
di farsi attraversare da questa, 
di capire; non incontrano osta-
coli, ma cercano luoghi nei qua. 
li abbia un senso essere. La 
realtà non è data dallo spazio, 
misurabile, quantificabile, mo-
netizzabile, ma dal tempo, dalla 
durata, daU'intensità. « Jeanne 
Dielman » uccide l'ultimo clien-
te che in qualche modo è giun-
to al termine di una crisi inJ-
percettibilmente iniziata con il 
rifiuto inconscio a svolgere be-
ne il lavoro domestico. All'accu-
sa di Warhol di avere così com-
mercializzato il film la Akerman 
ha risposto: « Vi sarebbe P'^ ciuto di più se si fosse suici-data eh? j> 

Anna procede proprio nel pas-
se con cui ha più difficili e am-
bivalenti rapporti, la Germania. 
con piena disponibilità e forza. 
Non accetta gli uomini che non 
le corrispondono e dialoga con 
sua madre (che è una donna. 
Lea Massari, non molto più an-
ziana di lei. Aurore Clement. 
cosi da togliere il sospetto dei 
realismo anche doré la recita-
zione è più realistica). E' dun-
que il ritratto di una donna 
nuova che non «s i integra » al 
modello maschile, ma che si e 
ormai ribellata ed ha lasciato 
dietro di sé il vecchio modeho 
di donna. 

VENERDÌ' 14: * Jeaaae 
Dielman»; LU-VEDI' I'-
« Les rendez-vons à'At 
na »; MERCOLEDÌ' 2 
prile; « Je, fu, il, «"e 
LUNEDI' 14: « New fro® 
home »: MERCOLEDÌ' 16-
«Hotel Monterey». Tafle 
le proiezioni a\Tanno W»̂  
go al magistero di „ 
Gallo a Firenze alle ^ 
15. 
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Teatro 

RICCIONE. E ' stato presentato ieri sera (ore 21) 
al cinema teatro Turismo di Eliccione « Ciao ciao 
buonanotte » della compagnia « Anfeclown » di 
Roma. Lo spettacolo vuole essere una delle pia divertenti novità di questa prima rassegna in-
temazionale del Teatro comico, organizzato dal 
comune di Riccione e dal Teatroincerca. La ras-
segna che si concluderà alla fine di aprile pre-
vede ancora numerosi spettacoli, il prossimo ap-
puntamento sarà con Dario Fo U 25 marzo con 
<La storia della tigre e altre storie» al Pala-
sport di Rimini. 
MILANO. Per chi ama l'opera potrà seguire alla 
Scala, domani 15 marzo, la « Tosca » di Giacomo 
Puccini nella esecuzione di Seiji Osawa, regia di 
Piero Faggioni 
Sempre a Milano presso il teatro dell'Elfo, il 17 
marzo alle ore 21, nell'ambito della «rassegna 
per gli '80 », si terrà un concerto su mnsiche di 
Brian Femeyhough eseguite dal flauto di Rober-
to Fabricciani e al pianoforte di Carlo Alberto 
Neri. 
ROMA.AI teatro Parnaso fino al 16 marzo, la coo-perativa di musica e danza « La pera » presenta (ore 21) Io spettacolo «Nomi dei suoni, suoni dei nomi». La performance che si propone di unire armonicamente la danza alla musica tra-mite un'intesa comune, vede la scenografia, il soggetto e la regia di Lorenza Lei, coreografia e danza di Fiorella De Pierantoni e Giorgio Zecchi. 
ROMA, n Teatro dell'Opera prevede per questo 
mese una serie di attività decentrate e didattiche 
al Teatro Araldo (viale della Serenissima 215). 
Da segnalare tra le iniziative « Calè Chantant » 
della cooperativa Teatro Canzone, regia di Mar-
co Parodi e realizzazione musicale di Benedetto 
Chiglia. Lo spettacolo resterà in cartellone fino 
a sabato 15 alle ore 21 e domenica (ultima repli-
ca) aUe ore 17. Ingresso L. 1.000. 
ROMA. Da due giorni a Roma, (Teatro Quirino) 
Vittorio Gassman presenta « La bottega del tea-
tro», promossa dal comune di Firenze, dall'Eni 
e dalla Rete 2 della TV. Lo spettacolo diviso in 
due parti è stato realizzato insieme alla figlia 
di Vittorio, Paola Gassman e gli allievi del'.-
scuola di recitazione «bottega dell'attore» di 
Firenze. Resterà al Quirino fino al 30 marzo. 

Musica 

organizzato la rassegna, insieme all'istituto mu-sicale pareggiato Orazio Vecchi e alla Regione Emilia. RANZANICO (Bg). La musica della Louisiana è arrivata in Italia: sono in tournée da alcuni giorni i Rockin'Dopsie - His Cajun Twisters. Sta-sera suoneranno al « il triangolo » di Ranzanico al lago, per ritornare poi ima seconda volta a MUano sabato 15 al Teatro Cristallo. 

MODENA. Andrà avanti fino a mercoledì 19 T imponente rassegna dedicata alla letteratura del violino nella musica del novecento. La manifesta-tone, aDa sua seconda edizione prevede cinque «incerti (i prossimi saranm per il 17 e il 19 mar-e due seminari. Gli appuntamenti musicali avranno luogo al teatro comunale, che ha anche 

ZUBICK). Gli strafamosi WHO saranno allo Hal-
lenstadium di Zurigo il 28 marzo, la Medianova 
spettacoli organizza i soliti pulmann per gli ir-
rinunciabili rocchettari. Per informazioni telefo-
nare a Torino 011/515566-7-8. ROMA. Fino a sabato 15 il Folkstudio (via Gaeta-
no Sacchi 3) presenterà il duo Ckjlette e Colette. 
Il repertorio delle due folk-singers francesi (chi-
tarre e voce) comprende antiche ballate popola-
ri bretoni e jH-ovenzali. M-jntre martedì 18 tor-
neranno al folkstudio i Roisin Dubh che si alter-
neranno con il complesso Prinzi Raimund, il 
laboratorio di musica antica di Napoli e il 
gruppo di musica irlandese Aisling. 

Mostre 
FIRENZE. E ' iniziata ieri e proseguirà oggi e do-mani, organizzata dalla Regione Toscana, una conferenza sulla casa e una rassegna foto^af ica allestite a Palazzo dei Congressi. All'ordine del giorno gli argomenti riguardanti la programma-zione edilizia, degli alloggi, delle zone di recu-pero nei centri storici, della pianificazione terri-toriale delle fonti alternative di energia e della formazione professionale. Per rendere meno tec-nicista una questione che coinvolge tutta la po-polazione e non solo gli addetti ai lavori è alle-stita una mostra: 160 pannelli che illustrano i programmi relativi al piano decennale e alle leg-gi sulla casa. 1 finanziamenti per la regione To-scana prevedono un investimento di 230 miliardi. Le immagini rappresentano oltre ai grafici d' programmazione le attività di ricerca tese a una nuova tipolo^a dell'edilizia abitativa e alle fonti alternative di energia. Una parte della mostra evidenzierà gU aspetti della sperimentazione e dei nuovi metodi di costruzione. Un tabellone porterà i dati aggiornati del numero degli sfratti e la loro localizzazione sul territorio. 

LIBRI / Cuore di piombo » di Luigi Maggi 

Un cuore di piombo tutto da ridere 
Quel gran serraglio d ie è 

oggi la scuola, e al cui coman-
do si sono alternati autorita-
rismo e laissez faire, mostra 
una facciata simile a una gri-
glia attraverso la quafe si in-
travede accadere un mondo in-
truppato sia in schemi rigidi 
sia in smanie di liberazione. 

Luigi Maggi, col suo i: cuore 
di piombo » € Edizioni l'Erba Vo-
glio » ci dà invece della scuola 
una ripresa in primo piano 
dall'interno. Una ripresa in cui 
professore e allievi della scuo-
la media di Paderno Dugnano, 
si muovono con gli ^ s s i disa-
gi e io stesso immediato cana-
mismo che muove al riso, al 
caso, all'essere li solo perché 
•si deve. 

« Cuore di piombo » è un dia-
rio a più mani scritto dai ra-
gazzi e dal professor Maggi 
«er mejo». Cbn la puntualità 
di un orologio registra fatti e 
coirtrofatti nella luce umoristi-
ca naturale a chi, per noia o 
per gioco, fa leva sui fatti quo-
tidiani per f ame emergere bef-
fe e giochi, a scapito di mono-
tonia e tristezza. 

Cosi la scuola di Paderno 
Dugnano diventa un bosco do-
ve si insegna in quella specie 
di aria aperta che è la spon-
taneità e che trasforma un prò-
fessore frustrato in un elfo in 
cattedra in una classe di or-
chetti. 

« Ck)ms spiegEire cosa vuol di-
re la spontaneità di vivere nel 
presente? Anche se un inse-
gnante fa il buffone coi ragaz-
zi... può aprire un processo di 
conoscenza di sé ». Cosi si ob-
manda Luigi Maggi, e l'insieme 
degli scritti suoi e dei ragazzi 
bastano a rispondere. Lui, il 
professore, è annunciatore dell' 
età dell'acquario, studioso di 
teofisica e meccanica spiritua-
le. Ma è anche un personaggio 

naturalmente smarrito, inconsa-
pevole delle sue maniche sbia-
dite e ^ i buchi che ha sulla 
giacca. E' « er tonto », assolu-
tamente incapace di ottenere il 
silenzio se non facendo smorfie 
e lanciando oggetti in direzio-
ne degli orchi. 

Loro, i ragazzi, prendono dav-
vero la scuola come si prende 
la vita, e giocano a battaglia 
navale, si sputano ao'dosso, van-
no in presidenza e al gabinet-
to solo per cambiare aria, e 
han bisogno di pensare che tut-
ti gli altri sono un po' culi e 
CTetini. Loro guardano il pro-
fessore («quando è arrivato er 
mejo tutti si sono messi a ri-
dere per la sua capigliatura >) 
e il fH-ofessore guarda loro 
(«grido alla Roberta perché se 
la prende coi più piccoli e lei 
per risposta va a pestare EHot-
ti, che è il più alto della clas-
se »). 

In questo stare a guardarsi 
aperto e buffo scorre U presen 
te finalmente liberato da un 
modo d'insegnare lamentevole e 
bigotto. Quest'elfo e questi or-
chetti hanno insegnato, vissuto, 
riso scritto e recitato in una 
scuola che ha ritrovato final-
mente vitalità e si è resa più 
simile a un grande permanente 
teatro di vita che a un mesto, 
mastodontico e lento istituto di 
grinzosa cultirra. 

I ragazzi e i professori scor-
rono lisci lungo l'anno e «la 
conoscenza»: «poi la Roberta 
gii ha chiesto se poteva dargli 
un bacio e lui il bastardo tut-
to eccitato ha detto oi sì ». Da-
to il bacio a mejo.s la Rober-
ta è andata a lavarsi la boc-
ca ». 

In aula come in gita. « II 
Maggi si è messo a cercare i 
quadrifogli senza occhiali e poi 
si è messo a piovere e Maggi 
non si è visto più ». 

TV 1 Terza Rete Televisiva TV 2 
W,I5 Per Roma e zone collegate programma cinematografico 
12,30 Guida al risparmio di energia: il frigorifero 
ìjjO Agenda casa - a cura di Franca De Paoli 

tempo fa - Telegiornale - Oggi al Parlamento 
lingua per tutti: il russo 

3, 2, 1... Contatto! - programma di Sebastiano Romeo 
Game, gioco! - programma di Luciano Gigante 

1̂ .00 Schede-scienza: alternazioni delle pietre e interventi con-
servativi sui monumenti 
TGI Cronache - Nord chiama Sud Sud chiama Nord 

13,05 Spaziolibero - Cinecircoli gionvanili: «Obiezione: per un 
civile » 

Pronto emergenza: La morsa di fuoco - telefilm con Gi-
Lavaggetto -

del giorno dopo - Che tempo fa 

^ é l ^ i a l e TGl - L'età dei Medici 
2££j£^merica spavalda di James Cagney 
^!:!l£g^concerto: Gili Evans Trio 
^•Ifl Telegiornale - Oggi al Par lamento - Che tempo fa 

Questa sera parliamo di... con 
Francesca Ciardi 

18,30 Progetto salute 
19,00 TG3 
19,30 Questa nostra Italia: il Piemonte -di Virgilio Sabel e Giudo Piovene 
20,00 Teatrino: Faust della Compagnia l'Uovo dell'Aquila Questa sera parliamo di... con Francesca Ciardi 
20,05 E1 nost Milan: I sciori - di Carlo 

Bertolazzi - con Giulia Lazzarini, 
Gianrico Tedeschi, Warner Benti-
vegna 

21,45 TG3 
22,15 Teatrino (replica) 

12,30 Spazio dispari: difendiamo la salute 
13,00 TG2 Ore tredici 
13,30 Rubens e il suo tempo 
17,00 Punto e linea - programma per ragazzi di Massimo Nun-ziata 
17,30 Pomeriggi musicali - Vincenzo Bellini: pagine da la « Norma » - soprano Monserrat (iaballé 
18,00 La natura dell'uomo: origine della festa 
18,30 Dal Parlamento - TG2 Sportsera 
18,50 Buonasera con... Ugo Gregoretti - con un telefilm comico 
19,45 TG2 Studio aperto 
20,40 Novelle dall'Italia - La signorina Else - dall'omonimo racconto di Arthur Schnitzier - regia di Enzo Muti - con Carola Stagnaro; Maddalena Grippa; Valeria Moriconi 
21,35 Videosera: Bacia il prossimo tuo 
22,25 Teatromusica: in cerca d'autore 
23,10 TG2 Stanotte 
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in cerca di.» .ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

IL COORDINAMENTO 
delle donne disoccupate 
studentesse, comunica che 
sabato 15 si terrà a Brin-
disi, ore 15,30 presso 0 
circolo del proletariato 
giovanile in via Giorda-
no Bruno 21, una riu-
nione con tutte le com-
pagne della provincia per 
discutere su: come coor-
dinare le iniziative per la 
difesa di Francesca Isa-
bella Fiscarelli, sulla pro-
posta di legge contro la 
violenza sessuale e sulla 
repressione. Invitiamo tut-
te Je compagne pugliesi a 
partecipare. 

PER LE tre compagne 
sole. Ho provato anche 
io la solitudine e forse 
la provo ancora anche se 
in modo diverso, per que-
sto so cosa significa e 
non voglio che nessuno ne 
sia più colpito. 
Spesso però, stando tra 
amici, sembra impossibi-
le che essa esista ancora 
e che si aggiri per la 
città, colpendo pesante-
mente ogni povero disgra-
ziato. Purtroppo ancora e-
siste ed è sempre più vi-
va e vegeta e si annida 
tra le pieghe di questa 
società. Per sconfiggerla 
conoscendoci e dandoci la 
nostra amicizia, fatevi 
sentire, il mio numero di 
telefono è (06) 776307: 
Leandro (è meglio se mi 
telefonate tra le H e le 
16 di ogni pomeriggio). 

A CIAO 19enne (S mar-
zo 1980), sarà pure uno 
sfogo personale. però 
quando lo si fa tramite le 
pagine di un quotidiano, 
allora... non è vero che 
non ti frega niente di non 
avere (o avere) risposta. 
Di più ancora: se finora 
hai trovato quello che hai 

trovato, non fa re di ogni 
erba un fascio (eh, questi 
fasci!). 
Per finire: non mandare 
affanculo l 'amore (?) se 
prima non hai capito che 
con questa parola si in-
tende soprattutto il dover 
dare, dare dare; e quasi 
mai avere, se non qual-
che residuo. 
Amichevolmente Sergio, 
ciao. 

PER ELENA e Mauri al 
posto di tutto quello che 
vi avrei voluto dire e che 
forse non riuscirò mai a 
dirvi e di un abbraccio 
così impossibile a darsi 
un sabato sera a Vene 
zia vi voglio bene e ci 
credo, Gio. 

CER€0 compagne carine 
anche in coppia disposte 
ad unico incontro per 
scambio esperienze ses-
suali. Ho 24 anni. Scrive, 
re f. posta c.i. 30178281 
Cordusio - Milano. 

MATURO 27enne incontre-
reOoe donna seria equili-
brata ed autosufficienie 
per reciproco affeUo e 
collaborazione a studi di 
ergonomia reichiana. Scri-
vimi alla casella postale 
n. 10, IV012 Albissola Ma-
rina (Savona). 

CEIRCO «ragazzo con cui 
iniziare una profonda ami, 
cizia gay. Non pretendo 
né la bellezza, né il rap-
porto sessuale (anche se 
mi piacciono). Voglio di-
more e amicizia. Scmo 
gay e ho 18 anni. Se hai 
dai 15 ai 22 anni, e ti 
interessa, ti prego di ri-
spondere con un annuncio 
ed eventuale appuntamen-
to Solo zona Verona. An-
gelo. 

UN DESIDERIO GAY: 
Non vado mai a battere 
ma a volte ci sono co. 
stretto, visto le difficoltà 
che ci sono ad avere con-
tatti e confrontare il no-
stro modo di essere. 
E' possibile conoscere 
compagni gay per poter 
parlare e verificarsi e 
non considerare il fine 
ultimo solo la scopata? 
Tessera ferroviaria nume-
ro: 1617237. Fermo posta 
25100 Brescia centro. 

PER GIANNI, non ho 
pensato ad uno scherzo, 
ma non ho il telefono e 
non posso neanche telefo-
narti dopo le 9.30. fatti 
vivo quando puoi. Gessica 

PER D.4RrO. fatti vivo 
tramite annuncio. Gess'ca. 

PER WOOPJ le prche 
paro'e mi hanno fatto 
pensare molto, fatti vivo. 
(Jessica. 

« CERCO una ragazza di-
sposta ad esaminare seria^ 
mente la pKKsibilità di una 
convivenza perché voglio 
andarmene via da casa 
nel modo meno traumati-
co per i m:ei. A chi in-
teressa la cosa prego di 
rispondere il più presto 
possibile. Scrivendo a: 
Antonio Facci Tosatti Fer-
moposta centrale - 41100 
Mcdena. Grazie infinite! 

HO CALPESTATO le fo^ 
glie morte di 23 autunni 
e scalato i ghiacciai d> 
altrettanti inverni. Cerco 
sole di primavera che fac-
cia sbocciare il mio fio 

Sono piccolo e indifeso, 
perciò ho bisogno di un 
uomo forte e grande. Mi 
renderai felice se mi 
scriverai unendo ima pic-
cola foto. Ricambierò. 
Carta identità 31458550, 
fermo posta San Silvestro 
Roma. Sono costretto a ri-
correre a questo ambiguo 
recapito perché sto per 
cambiare alloggio. Ti 
aspetto. 
SONO UN COMPAGNO di 
22 anni molto solo. Que-
sto annuncio è per me 
l'ultima risorsa. E ' possi-
bile che io non riesca a 
sconfiggere questa solitu-
dine che mi circonda e 
mi opprime? C'è qualcu-
no/a , come me, solo/a 
ed alla ricerca di un 
amico o di qualcosa di 
più? Vi prego di aiutar, 
mi e di scrivermi; assi-
curo una risposta a tut-
ti. C.I. 20401245 Fermo 
Posta Latina P.le dei Bo-
nificatori 04100. 

« HO RIFIUTATO la rea! 
tà che mi circonda e so-
no vissuta in una dimen-
sione fantastica varcando 
i confini della cosiddetta 
« normalità » anche se 
questo significa emargL 
nazione e solitudine. Ora 
sono in uno stato di apa-
tia totale a cui non rie-
sco a reagire. Tra me 
e gli altri ho creato un 
muro che diventa giorno 

• per giorno sempre più al-
to. Vorrei abbatterlo ma 
da solo non ci riesco. 
Oi^co qualcuno con cui 
guardare un cielo nuovo 
e degli occhi che sorrido-
no e tutto questo non è 
poco. Nadia, Venezia. 
Grazie e ciao a tutti. 

ANGELO e GIULIA cer 
cano gruppi di ragazzi di 
Bergamo per passare dL 
versamente le domeniche 
In orario lavoro 02-5274230 
e chiedere dell'elettrici-
sta. 

MI STO disintossicando 
dalla più feroce delle dro-
ghe oggi esistenti: la vita 
nei ghetti - gay romani 
(piazze, ville, vespasiani, 
cinemacci, discoteche etc) 
ho calpestato le foglie di 
23 autunni ed il ghiaccio 
di altrettanti inverni; ora 
aspetto con fede l'era del 
disgelo. 
Sono fatto di arte, musi-
ca e folli amori. Cerco 
simili e dissimili di gene-
re maschile, femminile, 
neutro o altro per una 
trasfusione totale. ScrL 
vetemi indirizzando a : 
carta d'identità n 
fermo posta San Silvestro 
Roma. 
Mi scuso per l'ambiguità 
del recapito ma non ho 
altro sistema. 

Mi renderete felice se ac-
cluderete una piccola foto 
e il telefono. Ricambierò 

PER R. 58. Non mi va 
di scommettere. Ma ti au-
guro di finire per accet-
tare te e gli altri p>er ciò 
che siamo, regalando un 
fiore a te e un bacio a 
agli altri. Antioracolo '80. 

AMO I GIOVANI. Ho 48 
anni e dovrei essere fuori 
gioco eppure vedo, anche 
oltre la mia età, che non 
sono pochi quelli che tro-
vano anche quando non 
siano migliori di me. ma 
certamente più intrapren-
denti e mon complessati 

Perché non mi vieni in. 
contro e mi faciliti il 
compito? Anche solo per 
trovare un buon amico. 
Amo la natura, l 'arte, la 
musica ed ho bisogno di 
qualcuno con cui program-
mare tempo libero, vacan-
ze, interessi sociali e cul-
turali. Rispondimi presto 
con un annuncio ti aspet-
to. Pino. 

PER IL compagno di Li-
vorno che è venuto a tro-
varmi, perché non ti sei 
più fatto vivo? La mia 
impossibilità di venire al 
collettivo spero che non 
abbia pregiudicato la no-
stra eventuale amicizia. 
Per il compagno di Fi-
renze che ha risposto al 
mio annuncio dicendo che 
la sua situazione era di-
versa dalla mia, vorrei 
ugualmente conoscerti. 
Vieni a casa mia, non 
dove lavoro, capito? 
Stefano di Viareggio. 

SENTO la vita sfuggirmi 
e il cervello scoppiare: 
boccuccia di rosa e l'ama-
to Andrea Esposito mi 
hanno tradito per le odia-
te sponde francesi. Ormai 
non mi resta che perdermi 
tra l'antichità delle cose 
amate da ricordare e le 
notti in cerca di corpi da 
dimenticare ! Aiutatemi 
mi troverete dall'una di 
notte al granatello. Gi-
none, presidente del den-
tro e fuori di Portici. 

L'APPUNTAMENTO non 
era fasullo, al giornale 
hanno dimenticato di met-
tere l 'ora. Ho molta curio-
sità di conoscerti, ho la-
sciato il mio numero in 
redazione, se \aioi telefo-
nami. Carmelo '51. 

PER le tre compagne so-
le: quando possiamo ve-
derci? Roberto. 

« SONO alla disperata ri-
cerca di una donna sen-
suale, attraente, bella, 
possibilmente giovane e 
ricchissima disposta a 
mantenere la carcassa 
ambulante e derelitta qua, 
le ritengo di essere. In 
cambio offro noia, schifo, 
nausea, disperazione, an-
goscia, squallore quotidia-
no e abominevole esisten-
za di coppia. Nella mia 
feroce selezione scarterò 
le perditempo, non inte-
ressate profondamente al. 
l 'alternativa mia scelta, 
le morte di fame o va-
rie nevrasteniche femmi^ 
niste intransigenti, com-
pagne con intento di re-
dimere i miei istinti. Ri-
spondere con annuncio. 
Casanova '80 ». 

« VORREI conoscere per 
scambio banalità, idiozie 
vanità, persone depravate, 
punk incalliti, impiegati 
falliti, liceali mania che, 
gay foUi causa mio 
voler allargare orizzonte 
di paranoico schifo. In-
tendo costruire rapporti 
veramente frìvoli, leggeri 
e senza senso. Mi piace 
respirare smog, vivere 
f ra la spazzatura viaggia-
re nei cessi dei treni e 
camminare per ore nelle 
stazioni con i vagabondi, 
nelle metropolitane, sulle 
autostrade, f r a il cemen-
to a contatto diretto con 
i gas delle macchine. Odio 
la natura i tramonti c 
stronzate varie. 
Più sarete disgustosi e 

repellenti e più staremo 
meglio insieme. Risponde-
re con annuncio. Con tan-
to vomito. Pantagruel 61. 

LATINA. Sabato 15 marzo 
alle ore 17 presso il con-
sorzio servizi culturali, 
via Oberdan, assemblea 
provinciale antinucleare: 
1) contro il recupero stru-
mentade dei partiti sul 
fronte della Iota antinu-
cleare; 2) contro i black-
out terroristici dell'ENEL; 
3) contro la militarizzazio-
ne del territorio; 4) per il 
rilancio del movimento an-
tinucleare sui territorio. 
Comitato antinucleare di 
Latina. 

CHI0GGL4 (VE). Sabato 
15. alle ore 17,30, biblio-
teca comunale, dibattito 
indetto da « Smog e din-
toroi >, « Quale energia 
per quelle società: una 
centrale nucleare a Roso-
lina di Chioggia? » intro-
ducono Franco Rigosi e 
Michele Boato 

NO ALE (VE). Sabato 15 
ore 16, cinema di Noale 
dibattito « prò e contro 1' 
energia nucleare » per 
Smog interviene Stefano 
Bertolucci, sarà proiettato 
l'audiovisivo « L'inganno 
nucleare ». 

vamo tanto amati », prez-
zo lire 700. 
FIRENZE. Sabato 15 al 
le 11, presso l'Aula Ma-
gna della facoltà di Ma-
gistero via S. Gallo 10; 
Pio Baldelli professore di 
storia del cinema italiano 
introdurrà un incontro -
dibattito con Massimo Fa-
gioli sul tema: « Arte: in-
formazione o trasforma-
zione degli esseri uma-
ni ». 
SABATO 15 e domenica 
16 marzo, nei locali del 
convento occupato, si svol 
gerà la riunione di tutti 
i collettivi gay, vecchi e 
nuovi per la preparazione 
delle Giornate deU'Orgo-
glio Omosessuale. Dal mo. 
mento che questa riunione 
oltre che per discutere 
come organizzare prati-
camente le giornate, ser-
ve anche per realizzare 
quel collegamento fra le 
realtà gay italiane, per 
conoscersi e stare insie-
me, invitiamo caldamen-
te tutti i collettivi e te 
persone interessate. Per 
quanto riguarda i collet 
tivi, cercate di venire in 
non più di 3-4 persone, 
per motivi di spazio. Ba-
ci frocissimi, e arriveder-
ci a sabato 15 ore 15 
al Convento occupato (v. 
del Colosseo 61). 

MILANO. Sabato 15 mar-
zo alle ore 21 al teatro 
Cth di via Valassina 24, 
« De formance '80 » con 
Gianni Rossi. Seguirà di-
battito. Organizzato dall' 
associazione radicale per 
l'alternativa, via Zecca 
Vecchia 4. Vino e dolci 
per tutti, lire 3.000. 

MILANO. Venerdì 14 alle 
ore 21, presso il centro 
sociale « Fausto Tinelli » 
in via Crema 8, verrà 
proiW.Lato il film « C'era 

CERCO passeggino - om-
brello usato a buon prez»-
telefonare dopo le 21 a.io 
06-8388884. 
OFFRO a pochissimi soldi 
cucina vecchio tipo com-
posta da credenza e moiJ 
sportelli, da tavolo di mar-
mo e 4 sedie. Tel. 06 ' 
5893367 ore pranzo c ce 
na, 
CERCO manichino da sar^ 
to per uso appendiabiu e 
delle mani da manichi^ 
che si usano negofl 
di abbigliamento, Tel w 
775337 ore cena oppure 
5893367 ore pranzo. 
STUDE.NTE madre h ^ 
spagnola impartisce 
ni a prezzi modic i e «a 
duzioni. Tel. 06 -
dalle 15 in poi. 
STUDENTE tiniversitao 
da ripetizioni a raga 
di medie e hcei- Tel 
6285350 ore pasti. ^ 
CERCO compagni che v 
gliono di«<="tere c o n J 
sulla filosofia 
ranea in Italia. Sto pre 
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parando una tesi a Fran-
coforte e sto in Italia per 
un paio di mesi. Tel. 06-
3581383, Heidi. 
CERCHIAMO compagno 
preparato e responsabile a 
seguire negli studi parec-
chi pomeriggi e qualche 
sera a settimana ragazzino 
di 14 anni con grosso ri-
fiuto scolastico. Stipendio 
da concordare eventual-
mente anche vitto e allog-
gio. Tel. 06-8179711, ore 
pasti. 
R.4GAZZI, ci riprovo. Sim-
patico, bel compagno to-
scano. amante dei gatti, 
dei Rolling e del bel 
tempo, cerca casa e / o 
stanza e/o posto letto e/o 
altra sistemazione decen-
te; anche temporanea, a 
Roma. Disposto a pagare 
qualsiasi cifra purché in 
biglietti di piccolo taglio. 
Eddai, telefonatemi, allo 
06-8316559 e chiedete di 
Piero. P.S.: per .Antonel-
la delle «Lanterne Ros-
se», Ciao, fat t i risentire, 
quando ne hai voglia. 
HO MESSO un annuncio 
qualche giorno fa , ma il 
numero telefonico era sba-
gliato; sono un americano, 
parlo russo e do lezioni a 
prezzi bassi tel. 06-3568626. 
COMPAGNI del gruppo di 
musica popolare di Troi-
na (Enna) cercano fi-
sarmonica in ottimo sta-
lo, avente 80 bassi, 
a prezzo proletario; cer-, 
chiamo inoltre: pifferi, 
tamburelli, mendole e tut-
to quello che serve per la 
musica popolare; telefo-
nare a Radio popolare 
Troina, dalle 19,30 alle 22 
nei giorni: martedì, mer-
coledì. venerdì e sabato 
e chiedere di Pino. 0935-
53596. 

VEMDO gilera 98, motore 
appena rifatto, Roma 33, 
buone condizioni a L. 300 
mila. Andrea 06-8445640 
ore pasti. 
C.M/SA urgente necessità 
di soldi vendo tenda 2 
posti in cotone con te-
'o. sopratelo e catino in 
plastica veramente in ot-
timo stato in quanto usa-

solo per quattro notti 
P'̂ r L. 50.000 trattabili e 
sacco a pelo tipo mummia 
P«r L. 25.000. Per l'ac-
quisto telefonare a Anto-
nella n. 0432-93564: Ciao 
'^nti saluti, Antonella. 
••̂ ^ETE paura di essere 
cnminalizzati? Liberatevi 
al più presto del « mate-
•'a!e interessante » che te-
lele in casa. Cerchiamo 
soprattutto la coUezione 
"ì.ompleta di Potere operaio 
(mensile e settimanale) 
^ pagheremmo lauta-
mente oltre ad altre colle-
f'on: di giornali tipo Con 
;5omfQrmazione. Rosso, 
Sen; iza Tregua ecc. Tele 
^"ai'e a questi numeri: 

oppure al 
g22o25. Valeria e ClaU-

compagno con cui 
^J^'^re appartamento (95 
Cfto'i- relative spese. 
Adizione irrinunciabile: 

sia _ 
Che 

sia gay (lo sono an-
Scrivere a pas-

^Porto E 977128 fermopo-
^ r'adova. 

la 
fpre„ ® lavastoviglie 
C pattuire); Mon, 

« rovesciato Tg. 40-42 

L: SS-
r<r Giacca Pelliccia 

L. 30.000. Tel. 

3455291 la sera chiedere 
di Nicoletta o lasciare det-
to nome e telefono che vi 
richiamo. 
SONO un compagno, ho 
16 anni e cerco qualcuno 
che mi possa dare un 
cane da pastore tedesco, 
maschio e che non abbia 
più di 2 mesi o gratis op-
pure se questo compagno 
lo richiede posso dargli 
L. 50.000 Prometto che il 
cane sarà trattato bene 
e gixiro che ne ho biso-
gno. 
Telefonino i compagni di 
Torino e Provincia al nu-
mero: 443395 dalle ore 14 
in poi, chiedendo di Mat-
teo. Grazie. 
E grazie anche alla Reda-
zione. Attore Matteo. 
OFFRO una casa in af-
fitto a Setteville 12 km da 
Roma, (monolocale con 
cucina abitabile," bagno, 
ripostiglio, balcone) in 
cambio di una casa in 
affitto a Milano in qual-
siasi zona, arvche in ca-
scina. Telefonare a Lau-
ra 02-580467. 

SE SEI disposto/a a in-
segnarmi a suonare la 
chitarra telefona a Riccar-
do 06-310057 possibilmen-
te ore Pasti. 
CERCO camera presso 
compagni-e p<»so spende, 
re max L. 60.000 mensOi. 
Telefono 5915641 (lavoro) 
dalle 8.00 alle 17,00 chie-
dere di Sandro. 
RAGAZZA-madre cerca 
studentessa di psicologia 
per accudire figlio di 7 
anni in sua assenza, ca 
mera singola, ospitalità 
alla pari e trattamento da 
concordare. Telefonare al 
06-5401943, oppure 6091573, 
dopo le 20 (Roma Casalpa-
locco). 
CERCO tromba in si be-
molle. possibilmente una 
SELMER-BACH. oppure 
CON. tel. 06-4504459. ore 
ufficio. 
HASS.AN, il massaggiato-
re d'oriente della tua don_ 
na, accenderò il suo sguar-
do, a tuo figlio ridarò 
robustezza e colore. Tel. 
06-4504459, ore ufficio. 
CERCHIAMO baby-sitter, 
da lunedì a venerdì, dal-
le ore 16,30 alle 19.30. tel. 
06-6792737. oppure 6786141 
(Giovanni Forte), oppure 
6797955 (Giovanna Paje t 
ta). 
CERCO tavolo e /o essic 
catoio per serigrafia, u-
sati, e in buone condi-
zioni tel. 06-394086. dalle 
13.30 alle 14.30 oppure a 
Fabio dalle 21.30 4510568. 
DEVO dare patologia me 
dica a giugno. Cerco qual 
cuno per ripetere seria-
mente-urgentemente. Tel. 
06-596222 Michele. 
CERCO appartamento due 
locali e .servizi, litorale 
toscano laziale. Calabro, o 
adriatico (possibilmente 
vicino ad una spiaggia) 
per il me.se di agosto tel. 
02^28334. 
CERCO baby-sitter che 
sia in grado di accompa-
gnare e riprendere bam-
bini di 4 anni dal Quar-
tiere .Appiolatino all'asilo 
in Trastevere. Laura tel. 
06-5897992. 
TRE CO.MPAGM imbian-
cano e colorano le vo 
stre stanze, basterà chia-
marli (e pagarli) tel. al 
06-4511888 (ore 14.30). 
Franco. 
COMPAGNO cerca stanza. 

anche da dividere, fino a 
giugno. Manlio 06^7475562. 
ore pasti. 
SONO disponibili, presso 
Radio proletaria, via Ca. 
sai Bruciato 27, una cas-
setta sulla sentenza con-
tro Paolo e Daddo, rico-
struzione dei fatt i ; pro-
cesso, dibattito sul proces-
so politico. Una casset-
ta con intervista con Gio-
vanni Miacostovich sul 
confino ad Amelia. 

MILANO. Sabato 15, aDe 
ore 15,30, manifestazione 
nell'anniversario di Fausto 
e laio. Par t i rà dal centro 
sociale Leoncavallo. Indet, 
ta dal eCntro sociale Leon-
cavallo, centro sociale Pi-
nelli dal Liceo di Via Ha-
eck, dalle mamme antifa-
sciste, dai CAF, dal Co-
mitato di Opposizione Ope-
rai della Siemens, da Lot-
ta Continua per il Comu-
nismo. 
AREZZO. Venerdì 14 alle 
17,30 ai Bastioni di San-
to Spirito, manifestazione 
contro le leggi speciali 
con Luigi Saraceni. Indet-
ta da DP. 
RAVEI^-NA. Venerdì 14 
alle ore 20,30 alla casa 
dello studente, si terrà 
una manifestazione sulla 
droga e presentazione de 
le proposte di legge e ini-
ziative radicali e sociali-
ste. Interverranno: Gua-
danini e C.C. FGS e gli 
onorevoli Teodori e Raf-
faelli. Durante la mani-
festazione si terrà una 
sottoscrizione a sostegno 
del giornale. 

SFJFIEGNO. Venerdì 14 al. 
le ore 21 presso la scuola 

Cadorna di pia/za Cadorna 
assembli'a pubblica su ter-
mrismo c repressione. 
Panecipano: un op^-raio 

dei 61 licenziati FIAT, I' 
avvocato Zezza dei Comi-
tato di difesa 7 aprile, un 
redattore di Lotta Conti-
nua, un esponente di DP 
e un esponente di LCpC. 
SEREGÌNO. Venerdì alle 
ore 21 presso la scuoia ele-
mentare di piazza Cador-
na, assemolea su «'ierro-
rismo e repressione » as-
semolea organizzata da 
DP, dal coUedivo operaio 
isnanza e LC per il co-
munismo. 
Ci i i i iCA liberale. Si ter-
ra a lioiogna a 15 e 16 
marzo presso il circolo 
aeiia stampa an via UaJjje-
ra o, convegno sui tema 
gataiizie pioccssuiui o xe-
spuiisa0iui,a aei giuuice. 
iiii/erverra: Agostuio vi. 
Viaiu, iViaicQ «.amai, con-
sigliere superioie deua 
magistratura. 
iVuuAiVU. iViaredì 18 mar-
zo alle ore '^i, saia dell' 
Arengario, via iViarcom 2, 
assemoiea siraordinana 
deiJ associazione radicale 
per 1 alternauva, per or-
ganizzare la campagna dei 
Ju reterenaum. mLervenà 
il deputauD radicale iViar-
cello Crivetiini, per infor-
mazioni: Arpa, via /:.ec. 
ca Vecchia 4 - tel. B65at)tì, 
IVjulano. 
ROHiA. Sabato 15 alle ore 
16, al CE.MDES, via deiia 
Ck)nsuita aO, si riumsce il 
coordinamento cooperatori 
nuova sinistra Lazio. Odg: 
riorganizzazione del coor-
dinamento; conferenza di 
produzione associazione 
cultura lega. 

M I L A N O . S a b a t o 15, o r e 
15, presso la sede mila-
nese della Lega abolizio-
ne caccia (L.A.CO Piazza 
Oberdan 1 (ex casello da-
ziario. piazza Venezia), 
riunione di tutti i militan-
ti e collaboratori dei 
gruppi ecologisti e prote-
zionisti che parteciperan-
no alla raccolta delle fir 
me per i referendum an-
ti - caccia e antinuclea-
re. Sono invitati tutti .»' 
compagni che intendono 
collaborare attivamente ai 
tavoli e per la propagan-
da. Per informazioni te-
lefonare al pomeriggio, 
ore 15,30 - 19.00 alla LAC 
Lombardia 02-2715247. Par-
teciperanno -A.ssociazioni 
naturista italiana, LIPU, 
leghe antivivisezione. EM-
PA, Italia Nostra Milano. 

C 4 R D I T 0 ( N a ) S a b a t o 15, 
ore 18.30 nella sezione di 
DP di Cardilo (Na), in 
via S. Daniele 22. as-
semblea zona frattese su: 
strategia referendaria e 
tendenze autoritarie dello 
stato. 
NAPOLI. Le riunioni del 
venerdì si fanno, ovviai 
mente, il venerdì alla 
« Mensa dei bambini pro-
letari » in vico Cappucci 
nel! e 13: per riflettere 
sull'esperienza dei movi-
menti e gruppi, per di-
scutere della città e del 
la politica. Il prossimo 
appuntamento è per ve-
nerdì 14 ore 17. 

DOMENICA 16 marzo si 
terrà un incontro a Co-
senza per discutere la pro-
posta di un giornale (men-
sile?). Questa proposta na-
sce dal bisogno di legare 
l'anarchismo ad un tipo 
di rivolta alla cui base è 
presente la nostra cultu 
ra. Il giornale non vuole 
essere che uno strumen-

to che si affianca ad aL 
tre iniziative .calabresi vi-
ste in chiave di rivolta ad 
ogni ideologia centraliz-
zante. Se la riunione non 
dovesse cogliere interessi 
in gran parte comuni, ri-
mane per noi della mas-
sima importanza, in quan-
to abbiamo comunque in-
tenzione di fare un gior-
nale di ampia diffusione 
L'incontro è fissato per 
domenica 16 marzo in via 
S. Lucia 45, alle ore 9,30. 
per chi non conosce i lo-
cali del gr. Malatesta, 1' 
appuntamento è fissato per 
le ore 9,00 a piazza Lo-
reto. Saluti libertari, grup-
po anarchico Amantea. 

to delle prove foniche; 
sarebbe utDe da parte di 
tutti i compagni utilizza-
re il libro contro gli scoop 
pubblicistici dei mass -
media e contro i vari 
opinion - maker di regi-
me, riaffermando il di-
ritto all'informazione an-
tagonista. 

COMPAGNO napoletano 
cerca annata 1973 di Lot-
ta Continua, disposto a 
pagarla fino a 30.000 più 
spese postali. Rispondere 
o con annuncio specifican-
do bene i dati o telefo-
nando al 081-7714340 dopo 
le 22 chiedendo di Miche-
le. Astenersi chi posse-
desse annate rotte o in-
complete. 

E ' USCITO il numero 4 
della rivista «Lotta Con-
tinua per il comunismo». 
In questo numero: Situa-
zione internazionale, alcu-
ne note su imperialismo 
ed internazionalismo: Stat-
to e territorio,, il model-
lo emiliano; Sul Congres-
so di DP; Guerriglia e 
bisogni; Verso i! primo 
convegno nazionale di Lot-
ta Continua per il Comu-
nismo; Critica del socia-
lismo ed altri materiali. 
La rivista costa 1.500 li-
re si trova in libreria o 
può essere richiesta a 
« Lotta Continua per il 
Comunismo - via De Cri-
stoforis 5 - Milano. 

DOPO il sequestro de! 
numero 17 ad opera della 
Digos avvenuto il 21 di-
cembre è uscito da circa 
25 giorni il numero 38 
di « .Autonomia ». Su que-
sto numero: Giù le mani 
dalla nostra storia; Oro e 
dollaro; Leggi speciali; 
Documento sulla fase po-
litica a cura dei Ck>llet-
tivi Politici Veneti per il 
Potere Operaio; Lotte o 
peraie a Porto Marghera; 
I.noltre articoli sulla situa-
zione internazionale e sul-
l ' a f fare sette aprile. « .Au-
tonomia » è in venditat 
nelle principali librerie. 

TUTTI coloro che deside 
rano ricevere l'opuscolo 
sul compagno Alberto Buo-
noconto e il libro sull'omi-
cidio di Uh-ike Meinhof 
sono pregati di invnare le 
richieste con acclusi i 
soldi (lire 1500 per 1' 
opusco'o e lire 3.000 per 
il libro) a : Centro di do-
cumenlazione « ARN » 
via San Biagio dei Librai 
38 - Napoli 

E- ANCORA disponibile il 
volume della casa editri-
ce Lerici, « Processo all' 
autonomia » a cura del 
collegio di difesa. Que-
sto volume contiene tut 
ti gii atti do'l« affaire 7 
aprile » compresi le peri 
zie giuridiche a proposi 

Si è costituito presso la 
facoltà di Scienze Politi-
che di Boiogna (strada 
Maggiore n. 15) il comi-
tato per i (10) Rerefen-
dum facente parte del 
coordinamento Emilia Ro-
magna in collaborazione 
con il Partito Radicale e 

Democrazia Proletaria. 
Facendo chiaro la nostra 
adesione autonoma all'ini-
ziativa vorremmo poter 
confrontarci con colletti-
vi di altre facoltà e con 
chiunque fosse interessa-
to. La nostra posizione è 
quella della partecipazio-
ne a un dibattito, appun-
to quello dei referendum, 
che ci permetterà di di-
scutere di tutte quelle te-
matiche che oggi sono a! 
centro della nostra que-
stione. con un più vasto 
pubblico: convinti che ve-
oire fuori sia una scelta 
di Libertà. 

Invitiamo quindi tutti gli 
interessati a contrattar-
ci Ogni Martedì dalle 15 
in poi aula 4 il collet-
tivo si riunisce. Comi-
tato Libertario se. Poi. 
Bo:ogna. Cordiali saluti e 
tante grazie." 

TUTTI i compagni e le 
compagne che vogliono 
collaborare per l'imminen-
te campagna referendaria 
aggregandosi ai comitati 
di raccolte di Firme a Por-
tici. Ercolano. San Gior. 
gio a Cremano, possono 
comunicare la propria di-
sponibilità all'associazione 
radicale vesuviana, in via 
Università 32 - Portici e 
a! tavolo radicale che è 
quotidianamente a Porti-
ci in via Libertà (Parco 
Sapio) o telefonando a 
Gina Confessore af 081 
7530.579 (ore pasti). 
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intervista 

Signor iVianconi, 
l'aria è finita: 
presto, 
in cella! 

I tempi andati tornano con 

su il bollo della scartoffia di tri-

ìninàle: ì giudici ricostruiscono 

la storia di dieci anni. Frase 

banale eppure è la verità. Ognu-

no ricostruisca la sua storia: 

che male c'è? Poi si confronte-

ranno le migliori. 

Ma rion funziona, la competi-

zione è truccata: se due anni e 

dieci mesi di carcere sono il 

primo paragrafo del librone del-

la magistratura come faremo 

noi a scrivere il nostro? Siama 

restii ad esser privati di possi-

bili collaboratori. Né essi, per 

come li conosciamo, amano rin-

noveUare è tempi delle lettere 

dal carcere. 

Poi, ma al primo posto, c'è la 

storia deUa nostra solidarietà e 

del nostro affetto. 

Solidarietà ed affetti maturati 

prima, durante e dopo quel 27 
gennaio torinese del 1973 quan-

do l'aritifascismo di Corso Fran-

cia portò in galera o latitanti 

25 militanti dell'allora t Lotta 

Continua ». 25 compagni? Sfo-

gliando gli atti dell'istruttoria 

insieme a Luigi ne risultavano 

24 e non capivamo perché. Ab-

biamo capita dopo: Tonino Mic-

ciché — un operaio della Mira-

fiori tanto sconosciuto ai giova-

nissinU. quarito noto e amato da 

quelli della nostra età — era 

morto nel frattempo, ammazzato 

da una guardia giurata durante 

l'ennesima lotta. Il suo nome, 

nella storia a cui tengono i giu-

dici, può essere cancellato. In 

quella che sta a cuore a noi ci 

piacerebbe dedicargli il capito-

lo più bello. 

Dei 25 compagni arrestati o 

latitanti a Torino, dunque, 20 fu-

rorto poi prosciolti per diversi 

motivi, l rimanenti 4 sono stali 

processati e condannati la set-

timana scorsa: Eleonora Ani-

mando e Carlo Costanzia, dicias-

settenni all'epoca, hanno avuto 

il perdono giudiziaria. Andrea 

Gobetti e Luigi Monconi hanno 

avuto 2 anni e 10 mesi di carce-

re a testa. Nel '73 avevano 21 e 

23 anni d'età. 

A.M. 

« L a provocazione fascista, 

la tentata strage piriiziesca e 

poi la caccia sfrenata al mili-

tante di Lotta Continuai, il nostro 

giornale del 30 gennaio 1973, in-

tit<rfava così la sna prima pa-

gina. So sette colonne. A sette 

anni di distanza tu, per quei 

fatti sei stato condannato, crai 

Andrea (ìobetti, a 2 anni e 10 

mesi di carcere. Il tribunale era 

deserto. Lotta Continua ha dato 

la notizia, sabato SCM-SO, in set-

te righe su un colonnino. Quasi 

nessuno sapeva che a Torino si 

stava svolgendo ii iMrocesso. Noi, 

al giornale, abbiamo conoscinto 

la notizia per caso, dal Manife-

sto. Perché non ci hai avvisato 

tu, sia del processo che della 

sentenza? Se è sfato ritegno, o 

< pudore X 0 < modestia », quali 

sono stati i meccanismi che 

hnno provocato questo tuo at-

teggiamento? 

Guarda, la prima ragione del-

la mia reticenza è indubbiamen-

te, come direbbe mia madre, 

una mia tradizionale forma di 

« incoscienza »; in maniera « in. 

consciente » e « spensierata » ho 

affrontato sette anni fa la deten-

zione e, prima e dopo, numerose 

vicende giudiziarie. Non ho mai 

pensato che questo processo po-

tesse concludersi male, ma pro-

babilmente — in fondo in fon-

do — non mi ha mai spaventa-

to eccessivamente l'idea di ri-

tornare in prigione. Anche per-

ché all'epoca non è che ci stet-

ti troppo male... E nemmeno og-

gi, dopo la sentenza, questa e-

ventualità mi impressiona più 

di tanto. In questo c'è un po' 

di ribalderia e un eccesso di 

lucidità e di autocontrollo, una 

visione nonostante tutto ottimi-

stica della vita («tanto poi in 

prigione non ci si finisce ») e 

quel « pudore > di cui parli tu: 

mentre sono in atto operazioni 

come il 7 aprile e il 21 ciicem-

bre, mentre si diffonde la «cul-

tura del sospetto » e passa il 

fermo di polizia, mentre in mol-

te questure italiane si applica 

sistematicani«ite la tortura, co-

me si fa a proporre all'attenzio-

ne la propria piccola vicenda u-

mana, politica, processuale? M a 

non solo, ovviamente: è che 

sempre — anche se il ruolo è 

quello, seppifl-e occasionale, di 

vittima (forse soprattutto in tal 

caso) — la repressione compor-

ta una componente esibizionisti-

ca e narcisistica; « spudorata », 

direi: nel senso originario del 

termine. Fa venir fuori debolez-

ze e fragilità, lati oscuri e sen-

timenti fondi. Ora, questa com-

ponente, se vissuta e « gestita » 

politicamente, può avere talvol-

ta una sua dignità. Oggi, quan-

do viverla politicamente e col-

lettivamente appare così diffi-

cile, sembra prevalere il suo 

aspetto indecente, invadente, 

chiassoso e un po' volgare. In 

più, in me, funziona anche la 

ritrosìa prodotta da un rappor-

to malamente risolto con Lotta 

Continua e coi compagni che 

lavorano al giornale. M a que-

sto un altro discorso... 

Che cosa, nella condanna 

che hai subito, ti dà più fasti-

dio? Tornare alla ribalta per 

una cosa che consideri un inci-

dente del tuo passato? La pau-

ra del carcere? Il fatto comun-

que di essere giudicato? L'es-

sere inchiodato al molo di diri-

gente politico? II fatto che una 

sentenza cosi è la dimostrazio-

ne che hai perso? ( ^ u r e il fat-

to, che trattandosi della tua vi-

ta e della tua condanna, tn sei 

costretto a parlare di te invece 

che di altri? 

Ti rispondo punto per punto, 

se vuoi, ma le premesse stanno 

in quanto ho detto prima. Quan-

to è successo il 27 dicembre del 

"73 a Torino non lo considero 

assolutamente un « incidente » 

appartenente al passato. Non 

certo perché voglia rivendicar-

ne la giustezza e propine la 

ripetibilità. No, assolutamente. 

Ma perché una certa conoscen-

za della cultura cattolica non 

mi rende troppo disponibile alle 

abiure e alle espiazioni. Dico 

una banalità, ma forse non su-

perflua: quella lontana vicenda 

del '73 appartiene a me, al mio 

presente, a come sono fatto. Vi-

vo e penso oggi quanto mi ap-

partiene la riflessione critica su 

quell'episodio e la volontà di su. 

perarlo, senza vergognarmene, 

pentirmene, irriderlo. D'altra 

parte, io non mi considero un 

ex dirigente di Lotta Continua, 

La cui finalmaite raggiunta se-

renità e rispettabilità viene tur-

bata da un rigurgito del passa-

to. Non mi sento uno che paga 

per i suoi «errori di gioventù». 

Mi considero piuttosto uno che. 

in considerazioni politiche e cul-

turali estremamente diverse, fa 

un lavoro politico e culturale 

estremamente diverso ma non 

certo opposto a quello del mio 

e del nostro passato. Nella no-

stra storia abbiamo giustamente 

sempre sottolineato pili le rot-

ture e le svolte che la linearità 

e la continuità. Tanto più oggi, 

ma giuro che non divido la mia 

vita in due fasi: quella della 

« alienazione nella militanza > e 

quella della € liberazione nel di. 

simpegno ». Senza che ciò com-

porti la ricerca di una inatten-

dibile e ridicola « coerenza s. 

Il COMITATO NAZIONA-
LE è convocato per sabato 
3 febbraio alle ore 15,30. 

Ordine del giorno: 
— valutazione della mo-

bilitazione antifasci-
sta; 

— il punto sulla fase at-
tuale della lotta ope-
raia. 

Lotta Continua gennaio 
1973: annunci 

Sul fatto di essere giudicato, di-

rò una cosa che potrà sembra-

re retorica a molti ma che è 

assolutamente sincera: io con-

tinuo a consàderarmi sufficiente-

mente conflittuale (sia pure in 

maniera forse del tutto ineffi-

cace) con questo sistema poli-

tico -per mettere nel conto l'ipo-

tesi della mia « giudicabilità » 

e « punibilità »: secondo i loro 

codici e le loro normative, ov-

viamente. 

Solo che poi l'imminenza su 

di te del potere giudiziario nei 

suoi uomini in carne ed ossa, 

coi loro tic e le loro mediocri 

passioni; e il fatto che, per i 

giudici, IH} niontgomery e un 

eskimo si equivalgono perché 

«sa. non siamo esi)erti di que-

ste cose »; e l'appannata indif-

ferenza con cui seguono le ar-

ringhe; tutto ciò, la svagata ca-

sualità di quanto sxjccede nell' 

aula voglio dire, induce anche 

meccanismi negativi: e tende a 

far prevalere la tua rispettabi-

lità (tutti ne hanno una) e la 

volontà di far sentire, dopotut-

to e nonostante tutto, una qual-

che tua « comunanza » coi giu-

dici: magari il fatto che siete 

entrambi laureati o entrambi 

contro il terrorismo. EIcco que-

sta è indubbiamente la sensa-

zicaie pili mortificante: l'aspel-

te più sgradevole del procedi-

mento penale e l'essenza stessa 

dell'idea di tribunale. Poi tu mi 

chiedi: questa sentenza è spia-

cevole perché dimostra che hai 

perso? Che vuoi che ti dica? 

Sì, dimostra che abbiamo perso 

ma non è certo l'entità della 

pena che certifica la nostra scon-

fìtta: la certifica piuttosto quell' 

aula di tribunale deserta e il 

fatto che io non abbia pensato 

di volerla riempire e che nep-

pure oggi sappiamo, io non so 

se è giusto volerla riempire, e 

perché riempirla, con chi riem-

pirla e come riempirla. Il che 

corrisponde a una sconfitta o 

perlomeno a una situazione di 

irreparabile disorientamento, 

dal quale non sappiamo minima-

mente come uscire. Per quanto 

riguarda il fatto di dover par-

lare di me. guarda, è come 

quan<k> si vince una tappa ci-

clistica. E ' un'occasione per sa-

lutare gli amici: ciao Cele. Gi-

non. Franco e tutti quelli dèi 

Bar Italia. 

Parliamo un po' di com-

plotti. Oggi è semplicistico far 

rientrare questa condanna in una 

Ittica studiata dai giudici attor-

no a un tavolino. Così sarebbe 

semplicistico immaginare che al 

tavdlino si siano sedute perso-

ne al di sopra dei giudici. For-

se è più giusto pensare a una 

sentenza « culturale e persona-

le » dei giudice che a nna sen-

tenza strettamente «coordinata 

e poUttcas del Potere. Nel '73 

era diverso? E ' possibile cre-

dere ancora oggi che allora, die. 

tro i 25 arresti effettuati dalla 

polizia, vi fosse più compiotto 

del Potere che ccmvinzione per-

sonale dei giudici e dei 

ziotti? 

Certo, non credo che la sen-

tenza di Torino sia una tappa 

di un piano più vasto e comples-

sivo con tutto quel che se^-

No, nessun piano, molto proba-

bilmente: bensì il riflesso COT-

dizionato di una cultura politi-

ca e giuridica che ha fatto suo 

- talvolta, addirittura inconscia-

mente — il «paradigma Fioro-

ni >. 

E cioè? 

Il « paradigma Fioroni » 

è poi soprattutto il Para^'f^ 

di chi utilizza i discorsi di ^ 

roni giudici o giornalisti che s 

no. - si avvale di due equa^ 

ni perverse. La prima e q 

la che assimila la storia soc^ 

le di questi dodici anni a swn 

giudiziaria e criminale e <r 

strudsce^ vicende individuali 

collettve utilizzando i ^ 

strumenti di cui dispone: m 

re giuridiche e ca^gorie nte 

lettuali che sono quelle oê  

dice m x c o e della c u l t ^ ; ^ ^ 

derata nazionale. La ^ 

equazione è queUa che rm 

qualunque fatto extraJegaie 

atto terroristico. 

Con queste P^emesse ,̂̂  ^ j j 

cultura giuridica e 

cui parlavo, intende " P f ; ^ ^e 

re l'imperio della costi u z i ^ 

formale su quella materiale, 

la legalità dei f b u ^ J ^ 

legalità sostanziale che t-i 
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dentro ]e lotte e dentro il mo-
vimento della trasformazione so-
ciale. Non voglio, con questo, 
riproporre quell'antico e perico-
loso discorso che contrappone-
va l'edificazione dei tribunali 
popolari alla distruzione di quel-
li dello Stato (sappiamo che si 
è autodefinito «tribunale popo-
lare» quello che ha decretato 
l'uccisione di Moro). Assoluta-
mente no. Voglio dire che in 
lutti i campi, da quello istitu-

CERCO compagne carine 
anche in coppia disposte 
ad unico incontro pee 
scambio esperienze ses-
suali. Ho 24 anni. Scrive, 
re f. posta c.i. 30178281 
Cordusio - Milano. 

Lotta Continua marzo 1980: 
annunci 

zionale a quello del costume, si 
è affermata in questi dieci anni 
una cultura della trasformazio-
ne che ha contribuito a modifi-
care le relazioni sociali, i com-
portamenti e lo stesso modo di 
pensare della gente. Nel campo 
del diritto questo ha prodotto la 
convinzione, affermatasi non e-
sclusivamente nei settori più a-
vanzati della magistratura, che 
le normative giuridiche si mo-
difìcano non solo per opera del 
legislatore ma anche per l'im-
patto con le lotte e con i mu-
tamenti sociali. 

Certo, la costituzione vuole 
che la sanzione formale di que-
ste trasformazioni avvenga per 
volontà e per penna del legi-
slatore, ma nel f rat tempo l'am-
ministrazione concreta e quoti-
diana della giustizia cambia: de 
facto se non de jure. E paral-
lelamente, si ricorre a p rowe-
dimenti come quello dell'amni-
stia per reati commessi durante 
le lotte sindacali e sociali, qua-
le quella del '70,0 quella del 
M. E quelle amnistie non cor-
rispondevano certo a un «per-
dono» da parte dello Stato nei 
TOnfronti dei trasgressori della 
*gge, bensì al riconoscimento 
che le lotte sociali avevano mo-
dificato lo stesso significato e 

10 stesso rilievo penale di con-
cetti come trasgressione e leg-
ge. Anche se ciò lo Stato e i 
suoi funzionari non potevano ov-
viamente ammettere. Il blocco 
stradale non veniva « perdona-
to », ma se ne accoglieva in 
qualche modo la legittimità. Cer-
to, se poi non si riesce a otte-
nere che questa modifica della 
legalità sostanziale sia recepita 
e formalizzata anche nel codice, 
in periodi successivi, politica-
ménte più difficili, non solo non 
si potrà parlare di amnistia ma 
chiunque disponga di potere trar-
rà le sue vendette. 

Detto questo, e per tornare 
al discorso sul complotto, va in-
vece precisato che si. allora, 
nel '70-'73 la teoria del com-
plotto era indubbiamente quella 
dominante: ed era l'espressione 
di un'analisi elementare della 
società e del potere, di un di-
scorso sbrigativo sulle istituzio-
ni e della difficoltà a cogliere 
la complessità sociale. Rimane 
11 fatto che a Torino, un com-
plottino perlomeno fu tentato: 
che, cioè, ufficio politico e ma-
gistratura tentarono davvero, e 
non senza qualche successo, di 
spazzar via Lotta Continua. 

La tua condanna è stata 
pronunciata in un tribunale do-
ve non c'erano i tuoi {unici e 
le persone che ti sono stridali. 
Pensi che per sopportarla avre-
sti bisogno di amicizia e soli-
darietà? E pensi di poter tro-
vare amici e persone soltdali 
anche in un giro diverso da quel-
lo che hai frequentato in que-
sti ultimi dieci anni? 

Beh, credo che per s<^)por-
tarla, la detenzione voglio di-
re, potrei ricorrere, appunto, so-
lo ad amicizie e solidarietà. Io, 
comunque, in questi dieci anni 
ho frequentato, come sai, « gi-
ri » anche molto diversi t ra di 
loro: ognuno dà amicizie e so-
lidarietà ben diverse. Credo che 
avrei bisogno di tutte. Ma in-
somma, non precorriamo i tem-
pi-

E' molto probabile che 
nei cassetti di vari giudici spar-
si per ritaJia ci sia una quanti-
tà di iwocessi come il tuo che 
potrebbero spuntare da un mo-
mento all'altro. Ed è molto pro-
babile che possa crescere lo sfi-
zio di scrivere, attraverso cn-
mali di sentenze, la storia delle 

lotte di dieci anni. Che cosa si 
può fare secondo te per contra-
stare un fenomeno cosi? 

Non certamente ripristinando 
l'unità retroattiva intomo a una 
linea politica o a una identità di 
organizzazione. Sarebbe, oltre 
che del tutto inefficace, un po' 
grottesco e sicuramente conser-
vatore e regressivo. Penso che 
se però i giudici si muovono 
(o potrebbero muoversi) sulla 
base di una « simpatia » e di 
una solidarietà quasi istintive, 
non diversamente potremmo fa-
re noi. A muoverci potrebbe es-
sere un sentimento di comunan-
za che — non sottovalutando ma, 
al contrario, esaltando le diffe-
renze, sia quelle di dodici e diè-
ci anni fa sia quelle, ancora più 
radicali, di oggi — ritrovi af-
fetti ed esperienze, conoscenze 
e amicizie e faccia della disper_ 
sione attuale un elemento di dif-
fusione e moltiplicazione della 
rete delle solidarietà, degli in-
contri, degli scambi, delle rela-
zioni. Ma non solo: esistono an-
cora sia pure in crisi perenne 
e salutare, sedi di aggregazione 
e di confronto, riviste e radio 
libere, piccoli gruppi e giornali-
letti; ed esistono II Manifesto e 
fatto mettendo a tacere le ra-
dio dell'Autonomia, per esempio 
—: ma deve pure, forse soprat-
tutto, spezzare legami umani e 

La segreteria nazionale 
(esclusi i responsabili del-
le commissioni) è convoca-
ta a Roma lunedì alle otto. 

Lotta Continua 
1973: annunci 

gennaio 

^ntinu*^*^ '̂® foto di operai della Fiat militanti di Lotta 

Lotta Continua. Non si chiede 
la mobilitazione, o addirittura 
il « rilancio » di queste realtà, 
grandi o piccole che siano, in-
torno alla nostra sentenza. Figu-
riamoci sarebbe innanzitutto ri-
dicolo. E non si chiede nem-
meno una generale unità difen-
siva contro la repressione, come 
ai bei tempi andati. Si chiede 
semplicemente questa attenzione 
solidale e intelligente per un pro-
cesso di restaurazione politica e 
culturale che intende ripristina-
re ordine e gerarchie, confor-
.Tiismo e consenso. E per f a re 
questo, oggi, non deve spazzar 
via un'organizzazione politica e 
chiuderne le sedi — o, meglio, 
deve fa re anche questo: lo ha 

Torino 1973. 

aggregazioni di idee e di espe-
rienze, disperdere solidarietà e 
« contiguità ». E farci vergogna-
re del passato. 

Ma pensi che sia possibile con-
trastare questa volontà del po-
tere? 

So che è molto, molto difficile 
ma non è inutile tentarlo. Un 
rischio enorme è che la rico-
stituzione di legami umani, cul-
turali e, in qualche modo, anche 
politici ricorra a meccanismi 
corporativi o conservatori. Mi 
spiego: la ricomposizione di una 
solidarietà attiva come ricom-
pattamento di un ceto politico — 
il quadro dirigente e militante 
di Lotta Continua — intorno al-
la difesa de! proprio passato, 
deUa propria identità e anche 
ovviamente della propria liber-
tà; o intorno alla difesa della 
cultura di Lotta Continua: ecco, 
in entrambi i casi sarebbe una 
iattura. Per evitarla, forse ba-
sta guardarsi intorno: si scc^ri-
rà che il nostro caso è addirit-
tura uno dei meno gravi. 

Costanzia nel 1973 aveva 
17 anni. Arrestato e malmenato 
in questura fece nomi e cogno-
mi. Tirò in mezzo — come si di-
ce — della gente. Non fu un 
« duro t. Lotta Continua lo de-
finì — il giorno degli arresti — 
« un testimone su misura ». Poi 
per fortuna, cambiò musica. 
Qualcuno allora (erano tempi in 
cui il mito del partigiano pri-
gioniero-eroico — andava molto 
fMte) lo definì « delatore »? 

Guarda, sono contento di po-
ter dire che mai da nessuno. Co-
stanzia fu trat tato da « delato-
re ». Innanzitutto perché non 
lo era . un delatore. All'età di 
17 anni fu arrestato, percosso, 
intimidito, minacciato e subi uno 
degli interrogatori più vergogno, 
samen te illegali della storia giu-
diziaria di questo paese. Succes-
sivamente, quando potè avva-
lersi dell'assistenza di un avvo-
cato di fiducia, ritrattò tutto. 
Mi piace poterlo dire, anche per-
che contribuisce a smentire quel, 
l 'immagine trinariciuta e trucu-
lenta del nostro passato che noi 
stessi per primi, con eccessivo 
compiacimento autolesionistico, 
tendiamo a tracciare. Certo, al-
lora, la figura eroica e compat-
ta del militante senza debolez-
ze né contraddizioni era parti-
colarmente popolare tra noi (a 
patto di non esagerare nella ri-
costruzione retrospettiva, nem-
meno in questo caso), ma direi 
che. anche in quegli anni, a 
motivarci era più un sentimento 
di solidarietà e lealtà verso i 

compagni, piuttosto che l'astrat-
ta fedeltà a una normativa ideo-
logica, etica o esistenziale. 

In una intervista ad un ter-
rorista, pubblicata da « L'Espres-
so », l'intervistato si rivolge a 
te sempre in terza persona, col 
« lei », rompendo una consuetu-
dine. Nell'intervista, formalmen-
te, è sempre lui che parla; ma 
in realtà sei tu a dargli del 
« lei ». Perché? Suona falso. 

Ma, vedi, posso dirti 
cosa l'uso di quel lei non è: non 
è una pelosa e ipocrita dichia-
razione di estraneità — che poi 
ci sia la più grande opposizione 
umana e politica tra me e un 
terrorista è cosa talmente scon-
tata che non mi interessa rimar-
carlo con espedienti così bana-
li —; e non è nemmeno una 
regola professionale: io non so-
no un giornalista, non credo in 
quella che viene definita « pro-
fessionalità giornalistica » né 
tantomeno nella cosiddetta 
« deontologia » di quella corpo-
razione. Quindi, se mi sono fat-
to dare del lei è per altre ra-
gioni: è che non mi piace «im-
porre » al lettore quella (vera 
o presunta) confidenza e intimi-
tà che sembra esistere t ra il 
giornalista e Berlinguer, tra il 
giornalista e Andreotti o Alber-
tosi 0 Stefania Sandrelli e che 
sembra f a re (e fa ) di tutte 
queste persone un solo clan, 
una sola consorteria: al di là 
delle differenze politiche, socia-
li, culturali, di gusti e di com-
portamenti. Un solo grande, prò. 
miscuo e solidale salotto, insom-
ma: una immensa «Ter razza» 
che sembra coinvolgere tutti e 
tutti rende complici e compari. 
Ma non solo: credo che le «con-
tiguità » t ra me e il terrorista 
intervistato, t ra i nostri bran-
delli di storia e di esi>erienza 
comuni, il fatto che ciascuno di 
noi « appartenga > al passato 
dell'altro — e questo bada bene 
vale per qualunque terrorista, 
come mil]e volte abbiamo scrit-
to: non riguarda specificatamen-
te questo terrorista in particola, 
re, che non conosco e non ho 
mai conosciuto —: tutto ciò, di-
cevo. non credo che sia utile e 
necessario sbatterlo in faccia al 
lettore dell'Espresso ammiccan-
do con l'uso del tu; quel let-
tore, dell'Espresso o del Lavo-

HASSAN, il massaggiato-
re d'oriente della tua don, 
na, accenderò il suo sguar-
do, a tuo figlio ridarò 
robustezza e colore. Tel. 
06-4504459, ore ufficio. 

Lotta Continua marzo 1980: 
annunci 

IO, della mia storia personale 
se ne frega altamente, com'è 
giusto. .Altro discorso sarebbe 
se avessi fatto l'intervista per 
Lotta Continua o per il Mani-
festo. 

•A proposito approfitta . della 
domanda per precisare che il 
cerrorista che ho iniervistato 
non è — come ha scritto « L'E-
spresso » — di « Prima Linea ». 
ma un militante di una forma-
zione « operaista » della lotta ar-
mata di cui non conosco la 
sigla. 

Se al processo d'appello 
per te e Gobetti il tribunale 
.sarà di nuovo deserto che fa-
remo? Un'altra intervista o una 
bella crociera? 

Un'altra intervista sicuramente 
no: sarebbe kitch. Una bella 
crociera, una bella crociera... 
perché no?... Ma che mi fai di-
re? Mi vuoi rovinare? 

•Andrea Marcenaro 

i 

i 

• ' l 
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1 Un generale della "maggioranza si< 
lenziosa" non può garantire il norma-

le svolgimento delle elezioni nelle caserme 

Nuovo aumento del prezzo della ben-
zina. L'entità sarà decisa oggi 

L'« esercito segreto armeno » da Bei-
rut preannuncia altri attentati 

IDopo una pausa di 24 
ore si torna a votare 
nelle caserme. E' inizia-

to infatti il secondo turno delle 
primarie dalle quali usciranno 
i nomi dei candidati per le 
elezioni definitive che si svol-
geranno dal 28 marzo al 2 
aprile. 'Le notizie che proven-
gono dall'interno parlano di una 
notevole affluenza alle urne, il 
90 per cento e addirittura del 
100 per cento per le guardie di 
finanza. I dati sono comunque 
tutti da verificare. 

Intanto cominciano a venire 
alla luce i primi tentativi de-
gli ufficiali di influire sui risul-
tati. Normalmente i soldati so-

no usati in servizio di ordine 
pubblico alle urne nel periodo 
elettorale per garantire il nor-
male svolgimento ed evitare bro-
gli. Ma chi garantirà il norma-
le svolgimento delle elezioni nel-
le caserme? Non crediamo cer-
to che questo compito possa es-
sere assolto dagli ufficiali e 
tanto meno dal comandante la 
prima regione aerea. E infatti 
proprio sul comportamento di 
questo individuo che il senato-
re comunista Ugo Pecchioli ha 
presentato una interrogazione al 
ministero deOa difesa. 

Infatti questo alto ufficiale 
in una comunicazione inviata al 
Capo di Stato Maggiore della 

Aereonautica il 15 febbraio scor-
so prospettava la possibilità che 
i voti dei benpensanti e degli 
indecisi, facenti parte della co-
siddetta maggioranza silenzio-
sa, opportunamente indirizzati 
e incoraggiati dalla « intelligen-
te » e « appropriata azione » dei 
comandanti, potrebbero conflui-
re su quegli elementi che per 
probità, serietà e affidabilità, 
godono della stima e della fi-
ducia di buona parte del perso-
nale. Inoltre nella stessa comu-
nicazione il generale scrive che 
i comandanti che si sono espres-
si a favore di elezioni preli-
minari hanno soprattutto evi-
denziato la possibilità di cono-

Lo ha detto il PM al processo per gli aumenti del 75 

I falsi SIP: « Un delitto 
contro la collettività » 
Oggi l'arringa 
delia difesa 
della società 
telefonica 

Roma, 14 — « E ' un deliUo 
grave per chi, come gli imputati 
riveste determinate qualifiche 
nell'ambito dell'economia nazio-
nale, preoccupato più di privi-
legiare l'interesse dell'impresa 
che quello della collettività ». 
Cosi si è espresso il pubblico mi-
nistero, Giorgio Santacroce, sa-
bato scorso nel processo contro 
i dirigenti Sip per la truffa ta-
riffaria del 1975. Tale gravissi-
ma affermazione di responsabi-
lità, però, non molto spazio ha 
trovato sui giornali, tutti pieni 
di enormi foto (come quella che 
pubblichiamo) di piccoli dirigen-
ti d'azienda che si sprecano a 
dire che sono stracontenti di 
aver pagato questo mese molto 
di più per il telefono che non 
in passato. 

E' ripartita infatti in tutta la 
sua sfrontatezza, la illegale cam-
pagna pubblicitaria « Il telefo-
no la tua voce », con la quale 
la Sip compra il silenzio dei 
giornali, in prossimità della sen-
tenza del tribunale, e cerca di 
preparare gli utenti alla tremen-
da stangata in arrivo con le bol-
lette dei prossimi giorni. 

Ma il prossimo arrivo delle 
bellette pare abbia scosso anche 
i politici, che proprio l'altro ieri 
hanno tenuto la prima riunione 
della fantomatica Commissione 
di indagine parlamentare sulla 
telefonia, cominciando a riflet-
tere sul da farsi (dopo tre mesi 
passati solo per avere la firma 
del presidente del Senato, Fan-
fani). n senatore Libertini 
(PCI), alquanto imbarazzato dal 
dissenso interno al suo partito 
sul problema, è rimasto un po' 
ad ascoltare tanto per far pre-
senza, e poi tutto è stato riman-
dato a tempi migliori. 

«L'utente non può diventare 
il mezzo di arricchimento della 
SIP » — ha detto f ra l'altro d 
PM Santacroce sabato scorso — 
« e qui abbiamo la prova, rico-
noscibile dal semplice raiTronto 
negli anni del valore degli im-
pianti con il capitale sociale, 
che proprio questo è avvenuto 
per la Sip ». E infatti con soli 
560 miliardi di capitale, gli azio-

nisti sono arrivati a possedere 
la bellezza di 12.000 miliardi di 
impianti. Un bell'investimento 
con i soldi degli utenti, non c'è 
che dire. 

« In questo processo tutti, 
tranne Perrone (il presidente 
defunto, NDR), hanno cercato 
di scaricare la responsabilità 
del bilancio falso sull'usciere o 
sulla donna delle pulizie, ma ciò 
non è credibile ». 

L'unica nota stonata — anco-
ra incomprensibile — d e l l a re-
quisitoria del PM, oltre alla ri-
chiesta di assoluzione per insuf-
ficienza di prove per il direttore 
generale Nordio, è stata l'osti-
nazione con cui la pubblica ac-
cusa insiste nel definire le gra-
vissime connivenze emerse a ca-
rico di funzionari della Pubblica 
Amministrazione (i «controllori» 
dei coni-i Sip) solo come « su-
perficialità » e « leggerezze », 
non punibili penalmente. L'unica 
giustificazione possibile a questo 
punto è la volontà di difendere 

Il giudice 
e il figlio 
del giudice 

Il Presidente della VII sezio-
ne penale del tribunale di Ro-
ma, Carlo Serrao. che giudica 
i misfatti della SIP ai danni 
degli utenti, nela scorsa udien-
za non ha retto proprio più —• 
e ciò gli fa onore — nel sen-
tirsi raccontate dai difensori 
di parte civile una storia pe-
raltro già nota a tanti. 

Si tratta di questo: nel giu-
gno l!f75, un suo collega, un 
Sostituto Procuratore Generale 
della Cort'^ d'Appello, Tin.'inciò 
inspiegabilmente al ricorso pro-
posto in un -primo tempo contro 
l'assoluzione deVa SIP, disposta 
dal giudice istruttore, per l'im-
broglio dei « servizi speciali » 
(sveglia, ecc.); la Società tele-
fonica, dal canto suo, avvertì 
l'improvvisa esigenza di amplia-
re di una unità il proprio or-
ganico, assumendo in Direzione 
Generale un capace e volente-
roso impiegato di nome Nazza-
reno Pietroni, figlio di un. al-

a oltranza l'istruttoria, nel cor-
so della quale, nonostante 
precise denuncio della parte ci-
vile. non si volle mai procedere 
contro i pubblici funzionari. 

Oggi il processo prosegue con 
l'arringa dell 'aw. Gatti, difen-
sore della Sip. 

C. R. 

scere per tempo l'orientamento 
dell'elettorato e quindi di inter-
venire per favorire quegli ele-
menti che diano più affidamen-
to. Questo generale in pratica 
si è dato molto da fa re per in-
terferire e condizionare i ri-
sultati. Queste elezioni, secondo 
Sarti, ministro della difesa, era-
no una prova di democrazia. 

2 Roma, 13 — Un nuovo 
aumento della benzina e 
di tutti i prodotti petro-

liferi è stato proposto dagli or-
gand tecnici del CIP. L'entità 
dell'aumento sarà discusso do-, 
mani dalla commissione centra-
le prezzi, che è l'organo coisul-
tivo del CIP. 

L'entità dell'aumento del prez-
zo della benzina saià di 9 lire 
se saranno aumentati contestxial 
mente anche i prezzi di tutti gli 
altri prodotti petroliferi, sarà 
maggiore se ia c<xnmissione de-
ciderà di intervenire esclusiva-
mente sul prezzo della benzina. 

In sostanza i tecnici del CIP 
hanno stabilito che per colma-
ne il disavanzo creato dai re-
centi aumenti dei prezzi petro-
iiferi è necessario aumentare di 
5.587 lire i prezzi dei prodotti 
ricavati da una toraienata di 
petrolio. Se si deciderà di fa-
re una divisione proporzionale 
f ra tiutti i prodotti ricavati da 
una tonnellata di petrolio l'au-
mento del prezzo della benzina 
sarà di nove lire, in caso con-
trario potrà raggiungere ancte 
/e cinquanta lire. 

D'ora in poi ogni dtìe mesi 

probabilmente assisteremo ad 
Tin aumento del prezzo dei prò 
dotti petrdiferi: il CIP ha in-
fatti varato un metodo che tie-
ne cwito di vari fattori (prez-
zo del petrolio all'origine, prez-
zo del tra^jorto, andamento del 
mercato valutario ecc.) per po-
ter adeguare ogni due mesi i 
prezsd agli aumenti di mercato. 

A prima vista una decisi«ie 
equa: peccato che il metodo 
parta da zero, cioè tiene conto 
solo delle variazioni di merca-
to a partire da oggi e non in-
cida sulle speculazioni <felle raf-
finerie, delle compagnie ecc. 

3 (Ansa) Beirut. 1-3 — Lo 
«Esercito segreto di Ih 
berazione armeno» che 

ha rivendicato il mortale attai-
tato avvenuto in Piazza della 
Repubblica a Roma ha diffuso 
a Beirut un comunicato in cm 
si dice addolorato di aver cau-
sato vittime ma avverte che al-
tre bombe saranno fatte esplo-
dere « in tutti i paesi ». 

n comunicato è stato telefona-
to alla redazione libanese dell' 
agenzia « Eeuter ». « Esprimia-
mo — si legge nel testo — il no 
stro sincero dolore per le vìtti-
me provocate dall'attentato di 
Roma. D'altra parte abbiamo 
avvertito più volte di stare alla 
larga dalle istituzioni turche. Ri-
petiamo ai cittadini di tenersi 
lontani, e aUe autorità di non 
porre loro uomini a guardia de-
gli interessi della Turchia, con-
tro ì quali la nostra lotta conti-
nuerà a svilupparsi in tutti i 
paesi ». 

Pubhllcilà 

ito magistrato dì quello !(tessa 
ufficio. 

La notizia non è nuova, es-
sendo stata fornita all'opinione 
pubblica nel 

corso del convegno 
— dibattito .nulle tariffe telefo-
niche svoltosi nel novembre '78 
alla Sala Borromini a Roma ai 
traverso le radio Ubere collega-
te in. diretta con il convegno 
stesso, e ripresa poi da nume-
rosi giornali, compreso il no-
stro. Mai nessuno però - ad 
ecceAone. forse, del solo im-
piegato interessato, che propria 
in questi giorni pare stia per 
•prendere U volo verso altri uf-
fici — aveva pensata che tale 
fatto fosse meno che corretto, 
sicché ritenevamo che neW Ita-
lia degli Evangelisti e dei Vi-
talone. l'ephodio sarebbe stata 
con.iiderato in perpetuo alla 
.•stregua di una pitra e semplice 
coincidenza e nulla più. P fai-
to che un presidente di tribu--
nale non sia riuscita ad ingoia-
re la circosfanza. irui abbia vo-
luto verbalizzarla, e rimettere 
anche iì verbale alCufficio del 
PM. riaccende di speranza i 
cuori degli onesti e induce a ri 
tenere che forse in quest'Ila^ 
Ha non tutto è perduto. 

ìatereeptor 

di 
roman 

polanskì 
NASTASSIA KINSKÌ 

PETER FTRTH LEIGH LAWSON 

(Jaurpoot 
Il 7 aprile a Roma (cinema Rivoli) e Bologna 
(cinema Jolly) 
Il 13 a Milano (all'Astra) e a Torino 
(Centrale e Gioiello) 
Il 16 a Genova (al Piaza),a Firenze (Odeon) 
e a Napoli (al Fiamma) 
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Si elegge in Iran il primo parlamento della Repubblica Islamica. Per Banìsadr è indispensabile una nuova vittoria 

Teheran, 14 — Con l'esercito e 
le forze di sicurezza in stato di 
allarme e mentre ancora risuo-
na l'ultimo appello di Khomeini 
a non votare che per candidati 
«varamente islamici », né di de-
stra né di sinistra, né fllo-occi-
(tentali né filo-orientali, oggi e 
sabato gli iraniani si recheran-
no alle urne per eleggere il Tu-
turo Parlamento. 

L'« assemblea nazionale », com 
posta da 270 membri e sottopo-
sta al controllo di un « consìglio 
di sorveglianza » formato da sei 
religiosi già nominati da Kho-
meini e da sei giuristi scelti dai 
parlamentari, ha di fronte un 
compito gravoso: mettere ordine 
nella vita pubblfca del paese ri-
ducendo al minimo i centri di 

Inghilterra: 70 operai arrestati 
Londra, 13 — Mentre la « Bri-tish Steel Corporation » ed 1 sin-dacati siderurgici si sono incon-trati iwi a Londra per il terzo Storno consecutivo (nella spe-ranza di mettere fine ad uno sciopero in corso ormai da 71 Siomi), la tensione si è trasfor-inata in aperta violenza a Shef-field, dove 70 lavoratori siderur-gici sono stati arrestati dalla polizia durante una azione di picchettaggio. 
Circa duemila lavoratori side-furgici hanno tentato di blocca-re l'entrata e l'uscita degli au-tocarri dalla acciaieria di Had-field (la più grande del paese) scatenando un'ora di scontri con MO poliziotti accorsi su! posto per sbarrare la via ai dimo-stranti. Lo sciopero dei dipendenti del-la « British Steel » entrato ormai Bella sua undicesima settimana, è nato per il rifiuto della com-pagaia (che è finanziata dallo Stato) di accordare aumenti sa-lariali del venti per cento. 
La compagnia offre il 14,4 per J^to ed è molto rigida, mentre i sindacati chiedono ora il 18 per cento. 

capacità dei sindacati di teaen e compatti i lavwatori si-derurgici si va però indebolendo trascorrere del tempo, e la « British Steel » ha iniziato gior-"i fa una azione per scavalca-le i sindacati, invitando gli «-perai ad esprimersi direttamen-te sull'offerta di aumento a-vanzata dall'azienda siderurgica. 

La carestia e la fatì-
li ha fermati in 

•Jna valle di frontiera 

L'esodo impossibile di migliaia di afghani 

potere nella stretta osservanza 
però dei 'limiti imposti dal su-
premo capo religioso, Khomei-
ni, e dalla costituzione islamica. 

Appena nato il Parlamento, 
oltre a ratificare definitivamen-
te l'elezione a presidente della 
repubblica di Banìsadr e a for-
mare il nuovo governo che pren-
derà nelle sue mani i poteri del 
Consiglio della Rivoluzione, do-
vrà fa re i conti con la patata 
bollente che Io stesso Khomeini 
gli ha buttato in mano: i rap-
porti con gli studenti islamici 
che occupano l 'ambasciata e la 
sorte degli'ostaggi americani. 

Banisadr, eletto primo presi-
dente della repubblica islamica 
con il 75,6 per cento dei voti, e 
che ha goduto fino ad oggi dell' 
appoggio dell'Imam che gli ha 
conferito la carica di presiden-
te dei Consiglio della rivoluzio-
ne e quella di comandante in ca-
po delle forze armate, si trova 
nella necessità di creare nel fu-
turo Parlamento una forte mag-
gioranza a suo favore per at-
tuare i programmi di riforme e 
per concentrare nelle sue mani 
un potere ancora troppo diviso. 
Oltre alla riforma dell'esercito, 
che ha già subito numerose epu-
razioni, Banisadr ha in program-
ma di controllare i « pasdaran » 
i guardiani della rivoluzione che 
sono stati all'origine dei disor-
dini nelle province del Kurdi-
stan, del Balucistan, dell'Azer-
baigian e del Turkmenistan, le 
cui minoranze etniche rivendi-
cano autonomìa dal governo cen-
trale. Scompariranno entro bre-
ve tempo, religiosi integralisti 
permettendo, i tribunali islami-
ci e Banisadr non ha escluso la 
possibilità di indire un referen-
dum sul disarmo di alcuni grup-
pi armati, tra cui i «Feddayri-
e-kalq », marxisti leninisti, e i 
« mujaheddin », musulmani pro-
gressisti. Un'altra spina nel fian-
co è la gestione della radio-te-
levisione, il cui consiglio dirat-
tivo al completo si è dimesso in 
seguito alla disputa che ha op-
posto Banisadr agli studenti isia-
mici, le cui accuse contro per-. 
sonalità politiche iraniane ave-
vano portato all'arresto del mi-
nistro dell'informazione Mina-
chi. Rilasciato su ordine di Ba-
nisadr. 

Oltre alle critiche dei religio-
si integralisti del partito della 
repubblica islamica, Banisadr 
dovrà affrontare anche quelle 
che gli vengono da sinistra e in 
particolare dal partito comuni-
sta Tudeh, mentre la destra e 
i moderati, pur temendo le mi-
sure annunziate da Banisadr sul 
piano economico, non hanno an-
cora espresso una posizione. 

Cinquanta - ottantamila perso-
ne sarebbero in gravi difficoltà 
nella regione di Dangan, alla 
frontiera f r a Afghanistan e Pa-
kistan. Si t ra t ta di profughi af-
ghani che, fuggendo dalle vaili 
del Kunhar, hanno intrapreso un 
esodo di massa verso le vaili del 
Chitral, in Pakistan. Ma, giunti 
nelle vallate del Kunhar, sareb-
bero stati bloccati dallo sfini-
mento, dalla carestia, impediti 
a proseguire la marcia dalla pre-
senza di numerosi feriti e ma-
Iati. 

Lo « Jamiat Islami », una del 
le organizzazioni della resisten-
za, ha annunciato che i ribelli 
hanno distrutto nella notte f r a 
martedì e mercoledì la centrale 
elettrica di Jalalabad. Un'altra 

Da sinistra: Yasser Arafat, il figlio di Khomeini e il pre-
sidente iraniano Banisadr in una foto del febbraio scorso 

Dietro il fallito colpo di stato 

Liberia: quando gli ex-schiavi diventano padroni 
(Dall'inviato dell'Ansa Attilio Gaudio) (Ansa) Bamoko, 13 — Ci sono stati africani che fanno par-lare raramente dì sé. La Liberia è uno di questi, anche se ha avuto nella sua storia il privilegia di non essere mai stato eo< Ionizzato da una potenza europea. Ma la scorsa settimana ra-dio e giomali dell'Africa occidentale hanno parlato di no ten-tattvo dì colpo di stato contro il presidente Tolbert da parte del capo dell'opposizione, Matthews. 

Durante il week-end i pochi giornalisti della stampa este-ra presentì nella regione hanno invano tentato di entrare in Monrovia. La polizia li ha bloccati all'aeroporto di Roberts-feld e imbarcati di nuovo sul primo aereo in transito. Analoga accoglienza la polizia della Sierra Leone ha riservato al colle-ga dell'ufficio Reuter di Abidjan che voleva conoscere la ve-rità sugli scolari uccisi dalle forze dell'ordine a Freetown nel corso delle violente manifestazioni del giorni scorsi contro 1' aumento delle tariffe dei trasporti urbani. 
A Monrovia comunque la situazione è molto tesa, poiché lo stesso presidente Tolbert, dopo l'arresto del leader del « Pro-gressive People's Party » ha dichiarato al parlamento che la legge verrà « aplicata con estremo rigore e senza pietà con-tro l'opposizione, accozzaglia di teppisti senza legge ». Il capo dello stato avrebbe le prove che il P.P.P. voleva organizzare un'insurrezione armata per prendere il potere e fare della notte tra il 3 e il 4 marzo la notte di San Bartolomeo del re-gime. Finora però si è avuta notizia soltanto di una marcia pacifica che l'opposizione aveva organizzato nelle vie di Mon-rovia per ottenere dal presidente Tolbert la liberazione dei numerosi militanti imprigionati. 
Attualmente tutti i dirigenti del P.P.P. sono stati arrestati e accusati di « tradimento » e « sedizione ». Secondo la legge liberiana (la costituzione è una brutta copia di quella ame ricana) rischiano la pena di morte. n movente dell'urto tra opposizione e governo non è tanto politico quanto umano e sociale. Nonostante la rispettabilità democratica del sistema il potere politico ed economico in Li-beria è monopolizzato dalla « casta » degli oriundi americani jhe nel secolo scorso tornarono dalle piantagioni della Virgi-nia e della Carolina dov'erano schiavi. Essi portarono in Afri-ca un modello di America negra che tuttora, dal dollaro alla bandiera stellata, dall'alimentazione all'abbigliamento fa del-la Liberia un'appendice curiosa degli Stati Uniti. 1 veri autoc-toni del paese sono così ridotti a vivere nelle foreste dell'in-terno o come servi e manodopera a basso prezzo nella fascia costiera « civilizzata ». 
Adesso ne hanno abbastanza e il partito d'opposizione vuo-e ottenere la loro piena integrazione nazionale e una ripari» H :ione non più discriminatoria dei privilegi e dello sviluppo. 

organizzazione, la « Hezbi Isla-
mi » ha diramato ieri un elenco 
dei membri del partito comuni-
sta « Khalq » da essa arrestati 
e fucilati in varie località del 
paese. 

Un deciso appoggio alla resi-
stenza afghana è venuto oggi da 
Pechino che, in un articolo del-
l'agenzia Nuova Cina, formala 
un appello affinché tutto il mon-
do appoggi la « guerra naziona-
le patriottica » degli afghani. 
Gli elementi che, secondo « Nuo-
va Cina », permettono di formu-
lare un giudizio di questo tipo 
sono « l'assoluta impossibilità 
che il regime di Karmal soprav-
viva senza il sostegno sovietico», 
« le dimissioni presentate dai di-
plomatici del regime non appe-
na giunti all'estero e la loro con-

danna dell'invasione sovietica », 
« i frequenti casi di ammutina-
mento, rivolta e diserzione» f r a 
le truppe governative, la p ^ -
tecipazione di « quasi tutto il po-
polo » alla rivolta contro l'inva-
sione. 

II ritiro delle truppe sovieti-
che dall'Afghanistan è una con-
dizione indispensabile per il ri-
torno di quel paese alla neutra-
lità ed al non allineamento, ha 
dichiarato il consigliere di Car-
ter Brzezinski, chiamando i pae-
si alleati ad una più «tangibi-
le » risposta alla sfida sovietica 
e proponendo, come fase transi-
toria, un periodo di transizione 
in cui il potere in Afghanistan 
venga affidato ad alcuni paesi 
islamici. 

0 Sarà forse condannatto a mor-
te il responsabile del maggior no-
merò di assassinii della storia 
americana, l'imprenditore edi-

John Gacy, omosessuale, 
che un tribunale di Chicago 
ha riconosciuto colpevole del-
l'uccisione di ben 33 tra gio-
vani e ragazzi. Al momento del 
verdetto Gacy è rimasto im-
passibile: secondo gli psichia-
tri che lo hanno difeso soffre 
di una grave malattia mentale 
contratta dal padre e manife-
sta una « straordinaria man-
canza di sentimento». 

• II dissidente cristiano Viktw 
Kapitanchuk è stato arrestato 
dal KGB sotto l 'accusa di dif-
famazione dello stato sovietico. 
Kapitanchuk, 33 anni, laureato 
in chimica, segretario del «co-
mitato cristiano per la difesa 
dei diritti dei credenti » è sta-
to rinchiuso nel carcere Le-
fortovo di Mosca e rischia fi-
no a tre anni di carcere. In-
tanto le autorità sovietiche 
hanno iniziato iti vista delle 
Olimpiadi, una vasta operazio-
ne di espulsione dalla capitale 
di quanti — specialmente gio-
vani — vi risiedono illegal-
mente. 

# Sei operai sono rimasti uc-
cisi ed un settimo ferito nei 
pressi di Hilvan, nella Turchia 
meridionale quando l'autobus 
che li trasportava è stato at-
taccato da un gruppo di uo-
mini armati, che poi sono riu-
sciti a dileguarsi. 

# Il presidente Carter ha chie-
sto alle imprese statunitensi di 
astenersi dall 'esportare i pro-
dotti destinati alle Olimpiadi 
di Mosca, il cui valore si ag-
gira sui 20 milioni di dollarL 
Il boicottaggio di tali prodotti, 
che vanno dai palloni da cai 
ciò aUe bevande e i souve-
nirs, è finora solo volontario 
ma, dopo il discorso di Carter, 
potrebbe diventare obbligatorio. 

# 11 segretario americano al-
la difesa Harold Brown ha uf-
ficialmente confermato la noti-
zia che Oman, Kenya e So-
malia hanno concesso agli USA 
il diritto di utilizzare le loro 
basi militari per proteggere la 
rotta del petrolio. 

9 Botte da orbi in un quartiere 
di Beirut t ra palestinesi di «rFa-
tah » e miliziani sciiti dell'or-
ganizzazione « Amai » fondata 
dall'Imam Moussa Sadr. Pei 
tutta una notte le due parti 
hanno scambiato colpi di mi-
tragliatrice e di lanciarazzi. A 
morire però sono stati due mi-
litanti del Partito Socialista 
Progressista di Joumblatt, che 
si erano fermati a soccorrere 
alcuni feriti del gruppo «Amafo. 

# Militanti dell'ecologia, appas-
sionati di pesca e patiti della 
buona tavola scrutano in que-
sti giorni con ansia le acque 
del Tamigi: l'anno scorso in-
fatti ben 50.000 giOvanissirai 
salmoni sono stati gettati nelle 
acque del maggior fiume in-
glese e dovrebbero adesso ini-
ziare la loro migrazione verso 
il mare. Se ci arriveranno 
vorrà dire che la battaglia 
per disinquinare il Tamigi ha 
avuto successo. 

.a 
i-t 

lOTTA CONTINUA 19 / Venerdì 14 Marzo 1980 



la pagina venti 

Pietà 
e dolore 
di fronte 
a ogni 
vittima 

Questo è il resoconto steno-

grafico ddl ' intervento fatto da 

M i m m o Pinto mercoledì a l la ca-

mera. 

Signor Presidente, signor mi-

nisfro, colleghi deputati, io pen-

so che l'aula vuota di questa 

sera e le poche inteTTogaziorU 

che sono siate presentate su 

questo tragico u'timo episodio 

stiano a testimemiare che, al 

di là delle parole, nel nostro 

paese non tutti i morti hamo 

la stessa importanza. 

Un giorno mi alzai in quest' 

aula, e chiesi di commemorare 

William Vaccher, ucciso da pri-

ma linea a Milano, perché ac-

cusato di essere un delatore. Lo 

feci in quella occasione e lo 

faccio anche oggi, perché sono 

convinto che solo dicendo no — 

ma un no sentito, non, falso, ve-

ro — di fronte ad ogni vittima 

del terrorismo con la stessa in-

tensità. al di là del ruolo socia-

le occupato nel paese, al di là 

dell'importanza del partito di 

militanza, al di là di ogni cosa, 

solo così forse potremo fer-

mare questa logica di violenza 

che sembra inarrestabile. 

L'uccisione di Angelo Mancia, 

l'omicidio di Maurizio Allegret-

ti scambiato per fasci.^ta, 

l'attentato a II Secolo d'Ita-

lia, l'assassinio di Vertano, so-

nj> avvenimenti barbari che si 

sono inseriti nella vita politica 

del nostro paese. Signor mini-

stro, dopo la morte di Valerio 

Verbano dal primo momento ho 

pensato agli .^quadroni della 

morte ed ero sicuro che questo 

omicidio avrebbe dovuto inne-

scarne altri, avrebbe dovuto 

chiamare alla logica degli op-

posti estremismi qualcuno o 

quanti in questo, periodo, appar-

tenenti ad una certa area politi-

ca, per arresti indiscriminati, 

per chiusure di radio, per il mo-

do ignobile e scellerato con cui 

il Governo sta rispondendo al 

terrorismi, possono essere spin-

ti a fare la scelta del terrori-

smo o del partito armato. In 

questi giorni si è cercato e vo-

luto. quindi, a tutti i costi, in-

nescare una logica ancora più 

pericolosa e perversa di quella 

che ci ha martoriato in questi 

ultimi anni. Signor ministro, noi 

abbiamo la fede e la speranza 

che il terrorismo si possa arre-

stare. si possa fermare. Noi 

che non guardiamo all'importan-

za della vittima, al colore del 

morto, gridiamo a voce alta no 

al terrorismo. Ho detto giorni 

fa di andare a manifestare a 

Piazza Navona il nostro dissen-

so nei riguardi di questo fenome-

no criminale perché i morti sono 

troppi e solo da chi è pulito, da 

chi può circolare a testa alta, 

che può venire una risposta al 

terrorismo. Non potrà certamen-

te venire da quei governi corrot-

ti, da quei ministri corrotti che 

dichiararvi sui giornali di aver 

preso miliardi, da quegli esecu-

tivi che varano le leggi antiter-

rorismo dicendo al paese che 

ora il terrorismo è sconfitto; 

provvedimenti che hanno sem-

mai accelerato questo fenome-

no. 

Signor ministro, quando il Pre-

sidente della Repubblica Perti-

ni va a dire agli operai in Pu-

glia che: «Io ero un vero bri-

gatista, non questi cialtroni », 

vuol dire che siamo allo sban-

do, allo .sfascio. Anche chi ha 

fatto la Resistenm — e ve ne 

sono moltissimi che hanno dato 

la vita per la libertà del no-

stro paese — non pvò rivendi-

care quei momenti, sema dire: 

« maledetto il giorno in cui ho 

dovuto uccidere ver la m^a e 

l'altrui libe-nà». Oggi .se nel no-

stro paesi vi è lo sfascio. V 

immoralità. Vingiustizia, lo sper-

pero, vi sono le contraddizimi, 

la gente che soffre, vi som 

giovani sr>nza speranza, vi è 

miseria ed emigrazione. Al li-

mite anche oggi potrebbero es-

sere valide quelle raaioni per 

cui si pi.iò essere brigatista ros-

so. Spetta allora a noi. uomi-

ni che crediamo nella libertà e 

nella solidarietà umana, farci 

carico di questi problemi. 

Non a caso questa sera ho 

voluto prendere la parola, signor 

ministro, colleghi deputati, io di 

Lotta C(mtinua. io antifascista, 

io che prr anni ho dichiarato e 

mi dichiaro antifascista, perché 

di fronte alla morte di Angelo 

Mancia, o dì fronte alla morte 

di qtieTLo che doveva essere fa-

scista e fascista non era, pro-

vo pietà e dolore, pietà vera 

e dolore vero. Non a caso ho 

voluto prendere la parola per-

ché noi parliamo senza barare 

con il paese e non come sta 

facendo questa Governo e que 

sto Parlamento, questo Governo 

LA VERA LOTTA AL TERRORISMO SI 
rOMBATTE SUL PIANO SOCIALE-- OJAN-
DO UNO HA UN LAVORO DECENTE, LA 
rASA LA mutua. L CANE, LE FERIE 
W6ATE E TUTTI I COMFORTS, CHE TOOiAlt c- „,rnrr DrD cD«DiBF2 

O&NI VOLTA CHE SI COMINCIA A FARE UN PO' SUL SERIO, TI ARRIVANO QUESTI CORNUTI CON QOES™ STORIA delle garanzie costitozionali 

proponendo leggi infami e que 

sto Parlamento avallandole e 

votandole, facendole credere al 

popolo italiano che si è intra 

presa la strada che potrà ar-

restare il terrorismo. Poi gli 

scandali, poi i dibattiti sulla-

mafia ad aula semideserta, poi 

le risposte sul problema della 

droga che dovrebbero venire e 

non vengono: questo è il paese 

che giorno per giorno sta co-

struendo il terrorismo. 

Quando U modo di governare 

è questo, quando la classe poli-

tica è questa i vari brigatisii, ìe 

tante formazioni combattenti. 

Prima Linea o Nar, sona semipre 

più legittimati ad agire; quando 

in un paese il Parlamento, ìe 

forze politiche non hanno la 

forza e la capacità di fare au-

tocrìtica. di dire quello che 

si doveva fare e che non si è 

fatto e di rilanciare al paese 

un messaggio di pace, di soli-

darietà, di convivenza civile; di 

pulizia; quando ci sono un Go-

verno ed un Parlamento che 

fanno passare solo il messag-

gio della forza, della repres-

sione, dell'arresto, della pena di 

morte, delle carceri speciali, 

vuol dire che il terrorismo non 

sarà sconfitto. 

Noi andremo avanti per la 

nostra strada, ministro Rogno-

ni, al di là di quello che lei. 

in ogni occasione, ci verrà a 

dire, perché noi siamo contro 

il terrorismo e noi lo possiamo 

fermare: noi che non abbiamo 

fatto nulla per fare in, modo 

che il terrorismo continui ad 

esistere nel nostro paese. 

Per questi motivi mi dichia-

ro in.toddisfatto per quello che 

ci è venuto a dire questa sera. 

ha sua relazione, la «vuotez-

za» di que.H'aula, Tassenza <fi 

tanti parlamentari sia a testi-

tnontare che con il terroTisrao 

davvero, non si vogliono fare i 

conti. 

Mimmo Pioto 

Proposta 
di un 
convegno sul 
terrorismo 

Da circa un mese, come grup 

po di compagni milanesi impe 

gnati in. diversi ambiti politici, 

sindacali e culturali, stiamo di-

scutendo della po.ssibilità di con-

vocare un convegno nazionale 

sul problema del terrorismo. 

Le motivazioni, il taglio e le 

finalità di questa iniziativa so 

no esposte in un breve docu-

mento che invitiamo i compa-

gni a discutere. Si tratta di una 

proposta aperta che richiede in 

tegranoni. contributi e apporti 

diversi. Quello che ci interessa 

è che ne venga colto lo spirito: 

creare un'occasione di confron-

to tra compagni di diversa espe-

rienza su un nodo ormai ìnelu 

dibile. 

In questo momento nell'amtn-

to della sinistra som in corso 

di preparazione altre iniziative 

di mobilitazione o di discussio-

ne stillo sfe.<^so tema dopo fatti 

di terrari.<mo, pensiarm alle 

polemiche che si sono aperte 

nelle fabbriche e nel sindacato, 

pensiamo alla manifestazione in 

Piazza Navona propo.^ta da 

Mimmo Pinto, su un altro pia-

no, al convegno sul terrorismo 

indetto dal Pdup. Ma esistono 

decine di analoghe inizaUve sul 

piano locale. 

Il moltiplicarsi di queste ini-

ziative è un fatto positivo che 

conferma l'urgenza di un con-

fronto sul rapporto tra terrori-

smo, sinistra e stato. In que-

sto senso la nostra proposta 

non si pone in contrasto o in 

contrapposizione con. te altre: 

semplicemente pensiamo che 

sia utile muoversi su piani di-

versi. Riteniamo comunque iitr 

portante poter disporre di un 

momento dì discussione, nazio 

naie, non partitico. 

Il convegno potrebbe svolger-

si a Milano alla fine di aprile. 

Abbiamo costituito. un, gruppo 

di discussione per la prepara-

zione del convegno e speriamo 

di poter contare su analoghi ap 

porti da altre situazioni. 

Abbiamo deciso, dopo qualche 

esitazione, di firmare indivi 

dualmente la proposta e invitia-

mo i compagni di altre città a 

fare altrettanto. 

Pier Enrico Anàreoni, Luigi 

Bobbio, Mario Capanna. Fiorel-

lo Cortiana, Paolo Paure. Mas-

simo Gorla, Stefano Lem. Lo-

ris Lorenzini, Aldo MarchetU, 

Attilio Mangano. Luisa Mcrgan-

tini, Andrea Panaccione, Lucia 

no Pero, Pippo Torri. 

Recapito provvisorio: Circo-

lo la Comune, Via Feste del 

Perdono, tel. (XimTl'Sl. 

(Nei proiìsimi giorni pubbli-

cheremo ampi stralci del docu 

mento preparatorio del conv 

gno). 

: ; s 

Sui giornaie di domani: 

« L'orto delle fiabe » dì Giuliano Naria 
Un libro d i f iabe per bambini che viene dal carcere, per 
sognare la l ibertà. Giul iano Naria sarà processato i l 18 
marzo per l 'uccis ione del procuratore della Repubbl ica 
di Genova, Coco. Rischia l 'ergastolo per un del i t to che 
non ha commesso. In galera ha scr i t to mol to e soprat-
tut to fiabe. Ne pubbl ich iamo alcune. 

Il sesso si aggira fra i palazzi 
e le campagne 
Tanti l ibri sul sesso. Perché e cosa dicono. 

La transizione al solare 
Rubrica ecologica « Smog e dintorni » 

L'ul t imo l ibro di Barry Commoner : come sopravvivere aH" 
attuale cr is i del petrol io e a quel la futura del l 'uranio. 

SI E UNJ RA&AZZO BUONO, MrrE,. 
DICE ANCHE U ESSERE CONTRO 
IL TERRORISMO... MA IO CHE NE 
SO CHE NON POSSA AVERLO FATTO 
LUI L'ATTENTATO 2 MICA CI BASSO 
IN5IEME i/ENTIGUATTRO ORE 
5U VENTIQUATTRO 

E POI E UN DANNO? 
PER LA BILANCIA 
COM^RCIALE: LE 
ARMI LE FABBRI-, 
CHIAMO PER 
L'EXPORT, MCA 
PERCHÉ VADAW 
IN MANO A QUE-\ 
STI PIRLA NOSTRALÎ  

COSA FAREMO SE SAPREMO , 
CHI HA MESSO LA BOMBA?/ 
SE SONO FASCISTI LI DE-
NUNZIEREMO 5UBITO ALLA 
POLI7IA, SE SONO ANAR-/ 
CHICI LO DIREMO AL 
PARROCO, SE SONO 
BRIGATISTI FAREMO 
UN TAZEBAO, SE 
SONO 
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